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Arnoux e Patrese 
sono in prima fila 
Concluso il campionato di calcio di serie A, gli interessi degli 
sportivi oggi si accentrano sull'automobilismo e sul ciclismo. 
A Montecarlo sono di scena i bolidi della F.1 con i piloti 
Arnoux, Patrese e Giacomelli in grande evidenza. Il Giro d'Ita
lia con Moser sempre in maglia rosa, ha visto ieri il successo 
del giovane Argentin a Agrigento. Il calcio tiene banco con gli 
azzurri che hanno iniziato ad Alessio la preparazione per i 
mondiali di calcio e con la serie B, che vive le sue ultime 
battute. Nella foto: Patrese. NELLO SPORT 

Bilancio già terribile a 48 ore dallo sbarco: morti, feriti, navi affondate, aerei abbattuti, distruzioni 

LAGHI I I A INF IMA. UPIOMAZI IMPOTENTI 
Occorrono decisioni 
urgenti per la pace 

È triste cercare le parole 
per dire in una sola riga di 
titolo che in un'isola non più 
«sconosciuta e lontana» c'è 
la guerra e ci sono già tanti 
morti. Leggendo i primi bol
lettini di guerra e guardan
do le foto dei soldati armati 
e dei mezzi di combattimen
to la mia mente non ha va
gato nei ricordi del passato, 
tra gli anni guerreschi 30 e 
40. No. Ho subito pensato ai 
ragazzi di oggi: quelli che 
incontri nei bar del quartie
re, davanti alle scuole, negli 
stadi e soprattutto quelli 
con cui siamo stati insieme 
nelle grandi manifestazioni 
della pace in questi ultimi 
mesi. Ricordate i grandi 
cortei dell'ottobre scorso in 
tutta l'Europa e poi in Ame
rica. E poi ancora quelli dei 
mesi successivi qui in Italia, 
a Roma, a Milano, in tante e 
tante città grandi e piccole 
sino all'ultimo grande cor
teo a Comiso con Pio La 
Torre. 

In queste manifestazioni, 
ragazzi, a noi sconosciuti 
per la prima volta esprime
vano idee, posizioni, volontà 
diverse dalle nostre ma col
limanti con i nostri senti
menti di pace. 

Quanti giovani che nei 
mesi scorsi «marciavano» 
per le strade di Londra han
no fratelli, amici, compagni 
di scuola imbarcati nei mez
zi di guerra dislocati nei 
mari che circondano le Fal
kland? Quali pensieri ed e-
mozioni attraversano questi 
s altri ragazzi? Sono state 
utili le loro marce visto che 
oggi c'è una guerra? Se con
sideriamo le reazioni del 
mondo e l'isolamento in cui 
si trovano coloro che usano 
la forza delle armi, dobbia
mo dire di s i 

In Argentina i giovani non 
hanno potuto manifestare 
contro la guerra per il disar
mo. Molti di loro sono in 
carcere o nella clandestini
tà. Tanti, anzi tantissimi ra
gazzi, hanno invece manife
stato per rivendicare la so
vranità argentina nelle Mal-
vinas e a sostegno dell'atto 
di forza della giunta milita
re di Galtieri. Alcuni gior
nali hanno definito queste 
manifestazioni come fasci
ste anche perché ricordava
no le «adunate oceaniche» 
del duce. Ma tutti i giovani 
che oggi manifestano in Ar
gentina sono fascisti? C'è 
veramente un abisso tra i 
sentimenti che animano 
questi ragazzi e quelli che 
abbiamo colto nelle manife
stazioni in Europa? Atten
zione alle semplificazioni 
che non ci fanno capire per
ché le forze democratiche 
del Sud-America (dal presi
dente messicano al governo 
sandinista) si sono schierate 
a sostegno delle posizioni 
argentine. Ci sono nel Sud-
America problemi e senti
menti reali che le forze de
mocratiche debbono coglie
re per battere la demagogia 
e lo strumentalismo della 
giunta militare senza stare 
al gioco della dittatura. So
no problemi che le forze de
mocratiche europee non 
possono ignorare. In ogni 
caso occorre agire per al
lacciare un dialogo con le 
masse popolari argentine, 
con i soldati che sono chia
mati a combattere e mori
re. 

Il terreno comune a tutte 
le forze democratiche è oggi 
§uello della pace. Un gran-

e movimento per la pace e 
la trattativa deve dispiegar
si subito. È questo il solo 
modo per parlare alle mas
se popolari argentine. 

Le prime reazioni nel no
stro paese dopo l'attacco 
britannico sono positive. Ma 
occorre un'iniziativa politi
ca e di massa in ogni centro 
di vita sociale e politica. 
Non c'è tempo da perdere. 
Ogni ora di guerra sono tan
ti morti e tanti rancori ac
cumulati. 

Consideriamo un fatto ri
levante che comunisti e so
cialisti abbiano una posizio
ne comune a proposito del 
rifiuto del governo italiano 
a prorogare le sanzioni all' 
Argentina. 

Su questa linea sono an

che forze consistenti del 
mondo cattolico e della De
mocrazia cristiana. Abbia
mo sottolineato questa con
vergenza perché le cose det
te in questa occasione da e-
sponenti di queste forze 
vanno oltre il gesto del go
verno nella Comunità euro
pea e al tempo stesso rivela
no l'inadeguatezza e le con
traddizioni che caratteriz
zano l'attuale coalizione go
vernativa. Ha ragione il 
compagno Craxi quando af
ferma che «questa pericolo
sa controversia ha di fronte 
a sé un solo sbocco ed una 
sola vera via d'uscita e cioè 
quella negoziale, del ragio
nevole compromesso, dell' 
accettazione delle media
zioni internazionali». «L'Ita
lia — ha aggiunto il leader 
socialista — ha assunto una 
posizione giusta ed equili
brata» e sono ingiustificate 
le «polemiche aggressive» 
venute «nell'ambito stesso 
della maggioranza». È chia
ro il riferimento ai socialde
mocratici e ai liberali, ma 
anche ai settori più conser
vatori e oltranzisti della DC. 
Noi abbiamo giudicato posi
tivamente il fatto che il go
verno si sia attenuto — sulla 
questione delle sanzioni — 
all'orientamento espresso 
dalla grande maggioranza 
del Parlamento. Ma, come 
rileva lo stesso Craxi, l'ai* 
tra faccia della medaglia di 

auesta vicenda reca il segno 
i una eterogeneità di valu

tazioni e di comportamenti 
fra le forze governative che 
non si esaurisce nell'aspetto 
tattico immediato (revoca
re o no le sanzioni), ma inve
ste la concezione del ruolo 
del nostro Paese e dell'Eu
ropa sulla scena mondiale. 

Questa nuova paralisi del 
governo è tanto più preoc
cupante se si riflette sul fat
to che la situazione interna
zionale si è ulteriormente 
aggravata. La presidenza 
del Consiglio ieri, dopo le 

Sravi iniziative di guerra 
el governo britannico, ha 

emesso un comunicato con 
cui chiede «l'immediato ces
sate il fuoco» e «una compo
sizione negoziale della cri
si». Bene, u rappresentante 
del governo inglese all'ONU 
ha però dichiarato che nel 
Consiglio di sicurezza ricor
rerà al «veto» per bloccare 
qualsiasi proposta che com-

Eorti il «cessate il fuoco». 
iamo quindi, ancora una 

volta, di fronte ad una preci
sa determinazione del go
verno di Londra di risolvere 
la controversia solo sul ter» 
reno militare. 

Di fronte a questa situa* 
zione il governo italiano non 
può limitarsi a fare dichia
razioni verbali che pure 
hanno il loro valore. Occor
re una iniziativa concreta e 
l'occasione si presenta pro
prio domani, quando si riu
nirà il Consiglio dei ministri 
degli esteri della CEEL In 
quella sede il governo italia
no, se vuole dare seguito po
litico alle dichiarazioni fat
te, non potrà non proporre 
un'azione comune dei gover
ni europei — anche quelli 
che hanno votato le sanzioni 
e che oggi non solo non le 
vogliono prolungare, ma 
cercano una via d'uscita — 

Kr indurre il governo di 
ndra ad accettare il ces

sate il fuoco e una nuova 
trattativa. Le reazioni nega
tive che sono venute dalnn-
terno della maggioranza al 
rifiuto delle sanzioni frene
ranno ancora la ricerca di 
un'iniziativa concreta? Noi 
temiamo di sì, non solo per 
l'eccessiva prudenza con cui 
il presidente del Consiglio 
ha difeso il gesto compiuto 
nella Comunità, ma anche 
per l'aggressività dei gruppi 
oltranzisti arroccati su una 
logica gretta delle alleanze. 
Tuttavia a nessuno, in que
sta situazione così dramma
tica, è consentito galleggia
re, come il governo fa in 
tanti altri campi della poli
tica italiana, dato che oc* 
corrono decisioni urgenti, 
chiare e che raccolgano le 
esigenze espresse dalla 
maggioranza del Parlamen
to e del paese. 

Emanuele Macaluto 

Sanguinose battaglie 
Si fronteggiano 
migliaia di soldati 
argentini e inglesi 
I bollettini nelle due capitali - Londra: già sbarcati 5000 uomini 
Buenos Aires: la «testa di ponte» è accerchiata - A picco 
una fregata britannica, ingenti perdite da entrambe le parti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La battaglia nel 
cielo e nelle acque delle Fal
kland continua con sempre 
maggiore intensità. Dall'al
tra notte, si è aggiunta anche 
una terza dimensione, a ter
ra. Le truppe britanniche 
hanno consolidato la testa di 
ponte stabilita a Port San 
Carlos facendo sbarcare altri 
uomini, altri mezzi. Ci sono 
adesso tre battaglioni di ma-
rines e due di para con veico
li corazzati, artiglieria, mis
sili antiaerei. Si tratta nel 
complesso di cinquemila sol
dati. Il corpo di spedizione è 
esposto adesso al contrattac
co dell'aviazione argentina 
così come le navi inglesi che, 
fin dal primo giorno, hanno 
subito dure perdite. Le in-
curslonl argentine hanno ri
preso ieri, durante tutta la 
giornata, approfittando delle 

Antonio Bronda 
(Segue in penultima) 

Falkland, secondo giorno 
di guerra aperta. Il bilancio 
dei morti e delle distruzioni 
è già pesantissimo. Il mon
do è in allarme. Ieri sera è 
tornato a riunirsi il Consi
glio di sicurezza dell'ONU, 
paralizzato dall'annuncio 
dei veti inglesi ad ogni ipo
tesi di cessate il fuoco che 
congeli la situazione e dalla 
ripresa delie mosse ameri
cane per rilanciare iniziati-
ve unilaterali. Difficile in
travedere la riapertura del 
negoziato pure chiesto da 
molti paesi, forze politiche 
e da un appello lanciato dal 
Papa che ha scritto a Gal
tieri e alla Thatcher, men* 
tre domani torna a riunirsi 
la CEE. 

Alle pagine 2 e 3 articoli e 
servizi di ALCESTE SAN-
TINI, VERA VEGETTI, 
ANIELLO COPPOLA, GIU-
LIETTO CHIESA, GIOR
GIO MIGLIARDI e CAR
LO M. SANTORO 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — È una 
guerra violentissima. Le ci
fre conosciute e quelle che sì 
possono immaginare sulle 
perdite umane, di armi e di 
mezzi hanno immediata
mente raggiunto livelli spa
ventosi, senza precedenti in 
questa parte del mondo. Ieri 
mattina, mentre si diffonde
vano i bilanci della giornata 
precedente, continuava la 
lotta, anche se da Buenos Ai
res non vi erano ancora co
municazioni di nessun tipo 
su quel che è successo dalla 
mezzanotte in avanti. 

A mezzanotte di venerdì lo 
stato maggiore argentino a-
veva annunciato ufficial
mente che nella prima gior
nata di scontri sono state af
fondate due fregate inglesi, 
una della classe 42 (probabil
mente la «Plymouth») e Tal-

Giorgio Oidrìni 
(Segue in penultima) 

Oggi si concludono i lavori con il discorso di Berlinguer 

Al congresso FGCI confronto 
fra i movimenti giovanili 

I temi della pace, del lavoro, di un diverso sviluppo, nei contributi 
di repubblicani, socialisti, Pdup, aclisti - Il superamento della 
logica dei blocchi - L'intervento del compagno Pietro Ingrao 

MILANO — Mancavano an
cora cinque Interventi alla 
conclusione della seconda 
giornata dì lavori, quando, 
venerdì sera* Marco Fuma
galli è salito alla tribuna an
nunciando una proposta: in
terrompere il dibattito e re
carsi tutti in corteo al Conso
lato britannico per far senti
re, subito, la protesta dei gio
vani contro lo sbarco delle 
truppe Inglesi nelle isole Fal
kland. Nessuna esitazione, 
nessun tentennamento: l de
legati, dopo un breve applau
so. hanno In fretta abbando
nato 11 Palalldo per dar vita 
— così l'ha definito ieri Pie
tro Ingrao — all'.atto politi
co forse più Importante di 
tutto 11 congresso», a quella 
che «con orgoglio possiamo 
considerare la prima mani
festazione In Europa contro 
l'assurda guerra che vede 

contrapposti argentini ed In
glesi». 

Una iniziativa signifi
cativa; non solo una giusta 
reazione emotiva ad un gesto 
che aggrava le tensioni nel 
mondo e sta producendo al
tre centinaia di morti, ma 
una risposta alla domanda 
che, proprio pochi minuti 
prima dell'interruzione dei 
lavori, il compagno Pietro 
Folena, della segreteria na
zionale della FGCI, aveva 
posto a'se stesso e al congres
so: «Che capacità hanno 1 
giovani comunisti di passare 
dalle elaborazioni, dalle ana
lisi, dalle proposte — anche 
chiare e specifiche — all'a
zione?». Una risposta che an
drà data anche al tanti im
provvisati becchini del movi-

Giancarlo Perciaccante 
(Segue in penultima) 

Liquidazioni: 
i risultati 
strappati 

dai comunisti 
Tra voti di fiducia e o-

struzionismo radical-missi-
no si trascina alla Camera 
la seduta-fiume sulla disci
plina delle liquidazioni. I de
putati del PCI chiederanno 
subito una discussione sul
la questione del pensionati 
dal '77 sn'82. A colloquio 
con Giorgio Napolitano: i ri
sultati strappati dal PCI. 
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LONDRA — Truppe inglesi sulle Falkland accanto al mezzo da sbarco all'alba di venerdì 

Un corteo per la pace: Bologna 
apre così il festival delle donne 

Hanno parlato il sindaco Zangheri, Lalla Trupia, Luigi Colajan-
ni - A Roma una manifestazione davanti all'ambasciata inglese 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA ~ «E diverse lo 
siamo, come hanno dimo~ 
strato i fatti, oer sesso e per 
educazione. E da quella dif-
ferenza, ancora una volta, 
che può venirvi l'aiuto, se 
aiutarvi possiamo, • per di
fendere la libertà, per preve~ 
nire la guerra». Tra le parole 
della raffinata intellettuale 
inglese Virginia Woolf fchis
sà se la signora Thatcher le 
conosce) e le intenzioni delle 
donne scese in piazza ieri a 
Bologna a manifestare per la 
pace, c'è un nesso prof ondo e 
naturale. Che non nasce sol

tanto dalla storia del movi
mento delle donne, dalla ma-
turazione ideale e culturale 
dell''altra metà del cielo», 
dalla formazione di una co
scienza politica e di una sen
sibilità umana che ormai 
coinvolge milioni in tutto il 
mondo; quanto da quella 
millenaria 'diversità» da 
sempre usata come elemento 
di discrimine e di oppressio
ne. e ora coraggiosamente ri
baltata perché diventi una 
forza positiva, una nuova re
gola àel gioco, una protago
nista inedita nella storie J: 

tutti. 

Le donne comuniste han
no aperto così la loro festa 
nazionale. L'eco degli spari e 
della violenza arriva ormai 
ovunque, persino a turbare il 
maggio che risplende sulla 
pietra rossa di Piazza Mag
giore lavata da un improvvi
so temporale. Le prime pagi
ne di tutti i giornali ripetono 
titoli che parlano di morte e 
di sangue. Le Falkland, il 
Salvador, l'Afghanistan, il 
Medio Oriente sono dietro la 

Michele Serra 
(Segue in penultima) 

Emarginazione e solitudine; 2 drammatiche storie 

Si evira 
perché vinto 
dall'angoscia 
del carcere 

ROMA — Stefano Arrlgoni. 27 anni. Giovedì 
sera, nella sua cella di Rebibbia, si è evirato 
con 11 coperchio di una scatola di latta. È 
stato lì un po', quindi ha chiesto aiuto. Lo 
hanno portato al Policlinico per una opera
zione di microchirurgia difficilissima. Ma 
anche se l'intervento è riuscito, è diffìcile, se 
non Impossibile, che l'organo possa riprende
re le sue funzioni riproduttive. È la prima 
volta che In Italia si fa una simile operazione. 
Stefano Arrlgoni, ex-tossicodlpendente. In 
carcere per una condanna a due anni e quat
tro mesi, è un ragazzo bruno, che suona con 
notevole capacità vari strumenti: la batteria 
è la sua passione. E a Rebibbia lo avevamo 
sentito suonare, nel marzo scorso, durante 
uno spettacolo teatrale, «Sorveglianza spe
ciale* di Genet Aveva preso parte, proprio 
qualche giorno fa, anche ad un altro spetta
colo organizzato dal Comune, sotto la guida 
di Toni Esposito. Anche questo — come il 
primo — è stato ripreso dalla TV. Perché il 

Mirella Acconcìamessa 
(Segue in penultima) 

Due vecchie 
sorelle cercano 

di morire 
insieme 

ROMA — Nessuno forse avrebbe mai parlato 
di loro; tanto meno sarebbero mai balzate 
agli onori della cronaca, come si suol dire, se 
improvvisamente quello squarcio sulla loro 
vita — tanto discreta e sin troppo silenziosa 
— non le avesse fatte diventare un caso: un 
caso «pietoso», come si suol dire. Ernestina e 
Luisa Oltremonti Veronese, sorelle, 83 e 80 
anni, la prima ex professoressa, la seconda 
ex Impiegata, nubili, senza parenti, sole al 
mondo — sul loro biglietto da visita persino 
un titolo nobiliare, contesse — sia pure tardi, 
adesso fanno parlare di sé. Ernestina, infatti, 
due giorni fa, ha tentato di uccidere la sorella 
— malata, e degente al S. Filippo Neri, ospe
dale della capitale — tagliandole un polso 
con una lametta, e ha poi cercato di togliersi 
la vita allo stesso modo: «Perché Luisa non 
continuasse a soffrire — ha detto —. Perché 
preferiamo morire insieme*. Luisa è morta 
ieri sera. Così, si parla di loro, sia pure tardi. 
Ci viene incontro un viso fine e magro di 

Maria R. Calderoni 
(Segue in penultima) 

Il 28 incontro 
in Campidoglio 

Appello di 
intellettuali 

contro 
violenza 

terrorismo 
e mafia 

*Nol, che firmiamo questo 
testo, sentiamo più forte che 
mal il bisogno di una grande 
sollevazione delle coscienze 
contro la violenza, contro 11 
terrore, contro l'idea di rego
lare! rapporti In terni e in ter-
nazionali con la forza delle 
armi. 

In un momento in cui il 
mondo conosce di nuovo l'e
splodere di sanguinosi con
flitti locali, anche in contesti 
e forme del tutto imprevedi* 
bill, la lotta contro ogni vio
lenza è anche in primo luogo 
lotta per la pace, per il rispet
to del diritti di libertà e di 
emancipazione degli indivi
dui e del popoli, per la convi
venza civile sull'intero pia
neta. 

In Italia, violenza e terrore 
sembrano entrati In modo 
agghiacciante nella dimen
sione quotidiana delle nostre 
vite. 

Il Paese è da anni turbato 
e ferito da un succedersi 
drammatico di sopraffazioni 
e di delitti che ogni volta 
hanno per protagonisti, iso
lati o congiunti in un oscuro 
intreccio, il terrorismo, la ca
morra, la mafia e ai tre forme 
di delinquenza organizzata. 

Qualche risultato è stato 
ottenuto negli ultimi tempi, 
grazie ad un'ampia mobili
tazione di popolo, nella lotta 
contro 11 terrorismo. Afa 
molto resta da fare anche in 
questo campo. E tutto resta 
da fare nella lotta contro la 
mafia, la camorra e altre or
ganizzazioni di stampo ma
fioso che particolarmente a 
Napoli e a Palermo hanno 
compiuto negli ultimi tempi 
crimini orrendi, e che, non 
solo in queste regioni, affer
mano apertamente un aber
rante contropotere opposto 
alla legalità democratica del
lo Stato, e alla trasparenza 
della corretta vita politica. 

La cultura italiana non 
può non dare il proprio con
tributo allo sforzo che è ne
cessario per arrestare e scon
figgere questo grave perìco
lo. Invitiamo perciò ad in
contrarci per discutere le 
possibili iniziative concrete 
nella scuola e nell'universi
tà, nel mondo dell'informa
zione e in tutti i vari campi 
della vita e delle istituzioni 
culturali. 

L'appuntamento è a Ro
ma, per venerdì 28 maggio, 
In Campidoglio, sala della 
Protomoteca, ore 11*. 

Massimo Aloisi, Edoardo A-
maldi, Gaetano Arfè, Giulio 
Carlo Argan, Carlo Maria Ba-
dini, Andrea Barbato, Carlo 
Bo, Daniele Bovet, Giuseppe 
Branca, Tullio De Mauro, 
Franco Ferrarotti, Enzo For
cella, Franco Fornarì, Euge
nio Garin, Renato Guttuso, 
Natalia Ginzburg, Margherita 
Hack, Gioacchino Lanza To
rnasi, Vito Laterza, Raniero La 
Valle, Alfonso Maria liquori, 
Carlo Lizzani, Cesare Lupori
ni, Giuseppe Montalenti, Al
berto Moravia, Cesare Musat
ti, Maurizio Pollini, Gillo Pon-
tecorvo, Antonio Ruberti, Car
lo Sehaerf, Leonardo Sciascia, 
Ettore Scola, Enzo Siciliano, 
Paolo Silos Labini. Luigi 
Squarsina, Giorgio Strehler, 
Giorgio Tacce, Paolo Volponi. 

Lega coop: conclusione 
unitaria. Prandini e 

Dragone riconfermati 
ROMA — Il 31° congresso della Lega nazionale cooperative e 
mutue ha terminato i lavori, dopo cinque giorni di dibattiti, 
con indicazioni e conclusioni unitarie. Onelio Prandini e Um
berto Dragone sono stati rieletti, rispettivamente, alla presi
denza e alla vicepresidenza. Il nuovo consiglio generale ha 
allargato la partecipazione di tutte le componenti. Il congres
so ha confermato la scelta di fare dell'impresa cooperativa 
una forza propulsiva dello sviluppo economico nazionale, del 
riequlllbrlo sociale, fondamento del rafforzamento delle isti
tuzioni democratiche. Nelle conclusioni, Prandini ha indica
to precisi appuntamenti e scadenze per affrontare i problemi 
più urgenti: al primo posto 11 Mezzogiorno e le zone terremo
tate. Il congresso ha votato per lo smantellamento delle basi 
missilistiche e per urgenti Iniziative di pace. Il presidente del 
Consiglio Spadolini ha Inviato al congresso un telegramma 
In cui sottolinea l'Importanza da attribuire «al ruolo della 
coopcrazione ed al suo sviluppo imprenditoriale». 
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quel poveretto che è ancora rimpianto 

R ISPONDIAMO oggi o una 
lettera che ci è giunta alcu

ni giorni fa. Le vogliamo dare la 
precedenza, perché i due mit
tenti, i giovani compagni Maria 
Rosa Pedroni e Claudio Drusia-
ni, coniugi, ci scrivono che «que
sta mattina (il 5 u.s.) in edicola 
non abbiamo trovato il nostro 
giornale e, in mancanza d'altro, 
abbiamo ripiegato sul "Resto 
del Carlino per un minimo di 
notizie sulla cronaca locale*. 
Siamo colti da una grande sim
patia per i compagni Maria Ro
sa e Claudio. Ecco due comuni
sti che ci piacciono motto: a 
quanto i facile intendere, essi 
leggono ogni giorno il nostro 
giornale e gli basta. Quando 
non lo trovanot 'ripiegano» su 
altri quotidiani. Benissimo. Sa
pessero come saremmo contentt 
se potessimo fare anche noi co
me loro. 

Sul »Resto del Carlino» di 
quel giorno i nostri due compa
gni lessero tra l'altro una recen

sione dello 'Sceiba» dì Corrado 
Pizzinelli, recensione scritta da 
Domenico Settembrini. Maria 
Rosa e Claudio ce l'hanno man
data e ora la conosciamo anche 
noi Ci è apparsa tutta, e radi
calmente, da discutere (com'è 
del resto da discutere, anzi da 
rifiutare, la tesi di fondo del li
bro del nostro collega Pizzinelli, 
che abbiamo attentamente let
to, secondo la quale Mario Scei
ba, invece di un ottuso e scarsa
mente intelligente ministro di 
polizia, fu un lungimirante p& 
litico che volle e seppe salvare il 
Paese, combattendo il comuni
smo e ripristinando l'autorità 
dello Stato). Ma vogliamo, pri
ma di tutto, riconoscere un me
rito a Domenico Settembrini; di 
avere ignorato, nella sua recen
sione, la parte chiamiamola co
sì boccaccesca della vita privata 
di Sceiba. Questa parte, nel li
bro e soprattutto in molti reso
conti, hit avuto primario rilievo, 
e noi ne abbiamo provato gran

de fastidio. Perché frugare con 
sguaiata indiscrezione nella in
timità di un uomo, amico a av
versario che sia? 

Ciò detto per onestà, come 
premessa, il nostro disaccordo 
con Settembrini (e con Pizzi
nelli) è totale, A sentire il re
censore, cohù che fu ministro 
dell'Interno dal '47 al '53 «Im
pedì che il 14 luglio (1948, gior
no in cui Pollante sparò a To-

Ì batti) diventasse 8 settembre*. 
fa lo sterno Piszinelti, a pag. 

96, scrive che risale a Scelta ut 
responsabilità di una «terrìbile 
settimana*: quella tra H10 e il 
17 marzo del 1950. Sono dun
que passati due anni da quel 14 
luglio e «polizia e carabinieri 
"lavorano parecchio. Ecco il bi
lancio: 10 marzo, scontri tra 
contadini occupanti terre e ca
rabinieri a Bisacquino: alcuni 
feriti, quaranta arresti. Petralia 
(Palermo) altra occupazione e 
altri scontri: diciannove feriti, 
trentatrè arresti. Avellino (stes

so motivo): ventiquattro conta
dini fermati. Ortanova: trenta 
arresti (protesta contro le par
zialità di un collocatore di Sta
to). Galliera: diciannove arresti 
durante uno sciopero e inter
venti contro chi vuole lavorare. 
12 marzo, Gallipoli, cinque arre
sti. In provincia di Avellino, set
tanta arresti. 14 marzo, Nuoro e 
dintorni: 295 arresti fra disoccu
pati che iniziano lavori abusivi. 
Scontri tra carabinieri e brac
cianti a Palmi in Calabria. 16 
marzo, Treviso, Vìganello e Bari 
(manifestazioni di protesta per 
impedire riunioni missine): ven
ti arresti. Cagliari e località li
mitrofe: 300 arresti dooo scontri 
fra "senzaterra" e carabinieri. 
17 marzo nove feriti a Nicosia e 
quarantotto arresti. In totale: 
più di mille arresti in sette gior
ni. Interessanti le cifre che il se
natore comunista Secchia riferi
sce nella discussione del bilan
cio dell'Interno: "Dal gennaio 
1948 al luglio '50 sono morti 63 

lavoratori, 3.123 sono stati feri
ti, 91.433 gli arrestati e 19.313 i 
condannati per complessivi 
7.598 anni di carcere"». 

Questo è un bilancio incom
pleto proprio là dove poteva es
sere più crudele e più doloroso: 
basta pensare agli operai am
mazzati a Modena, ai braccian
ti abbattuti a Melissa che figu
rano altrove e che non sono 
(Domenico Settembrini vorrà 
darcene atto) ribelli del 14 lu
glio. Sono semplicemente dei 
comunisti e non ce n'è uno, uno 
solo, imputato di un delitto co
mune: si battevano sempre e u-
nicamente per cause di lavoro. 
Sceiba li ha fatti uccìdere o im
prigionare: ecco l'opera di un 
ministro che aveva il senso del
lo Stato. 

Ma voi, compagni Maria Ro
sa e Claudio (e con voi tanti al
tri), siete comunisti, come lo e-
rano i perseguitati di allora. 
Anche voi sapete che andrete 
infinitamente più lontano di 
questo povero uomo che ha cre
duto di vincervi con le fucilate e 
eoa le manette. 

Fort «braccio 

• r t . m - A- —-
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Due messaggi 
del Papa 
a Galtieri 

e Thatcher 
«Spero contro ogni speranza» - La pre
ghiera coi vescovi inglesi e argentini 

CITTA' DEL VATICANO 
— «Spero contro ogni spe
ranza», ci ha dichiarato ieri 
Giovanni Paolo II durante 
l'udienza al giornalisti ac
creditati in Vaticano, per 
sottolineare che la pace è 
possibile se è voluta e per 
ribadire il suo desiderio di 
recarsi a Londra. «Sperare 
anche quando non pare es
serci la speranza — ha det
to ancora 11 Papa — è 11 co
mandamento evangelico al 
quale io non posso sottrar
mi». Ad un collega argenti
no, ha detto di volere anda
re «presto» anche In Argen
tina. 

La Santa Sede, perciò, 
non dispera, ma sta impe
gnando tutta la sua autori
tà morale e religiosa per
ché l'invocazione alla pace 
del Papa induca prima di 
tutto 1 governi dell'Argen
tina e della Gran Bretagna. 
ma anche tutti gli altri, ad 
operare perché sia Imboc
cata la via della trattativa, 
per far cessare la guerra. 

In due preoccupati mes
saggi, indirizzati ieri alla 
signora Thatcher ed al ge
nerale Galtieri, Giovanni 
Paolo II, nel dirsi «profon
damente angustiato per le 
notizie che giungono dall' 
Atlantico del Sud, dove il 
conflitto armato sta provo
cando dolorose perdite di 
vite umane», ha espresso 1' 
auspicio che «le due nazio
ni possano ascoltare l'ane
lito di pace dell'umanità e 
sforzarsi con tutti i mezzi a 
loro disposizione per evita
re ulteriori sacrifici e ver
samenti di sangue». Occor
re far cessare «11 conflitto 
armato prima che sia trop
po tardi». 

Il Papa ha richiamato i 
governi dei due paesi al lo
ro «profondo senso di re

sponsabilità di fronte alla 
storia ed alla giustificata 
apprensione della comuni
tà mondiale» perché siano 
indotti ad «un atteggia
mento capace di giungere 
alla magnanima accetta
zione di ragionevoli rinun
ce in vista del bene supre
mo della pace». 

Un appello appassionato 
perché l'Argentina e la 
Gran Bretagna ritrovi la 
via della saggezza e della 
pace è stato pure rivolto 
congiuntamente dai cardi
nali argentini Ramburu e 
Primatesta e dai cardinali 
inglesi Basii Hume e Co-
nard Grey. Questi, Insieme 
ad altri prelati dei rispetti
vi paesi ed alla presenza del 
corpo diplomatico accredi
tato presso la Santa Sede 
(tra cui gli ambasciatori d' 
Argentina e di Gran Breta
gna) avevano assistito ieri 
mattina alla messa conce
lebrata nella basilica di 
San Pietro per invocare la 
pace da Giovanni Paolo IL 
«Non ci nascondiamo gli o-
stacoll che in questo mo
mento si frappongono al 
conseguimento di una me
ta tanto essenziale al bene 
ed ai veri interessi dei due 
popoli — ha detto il Papa 
—; ma con ferma fiducia 
riaffermiamo la nostra 
convinzione: la pace è do
verosa, la pace è possibile». 

Per sostenere questa sua 
tesi, il Papa ha ricordato 
che la ragione è una pecu
liarità dell'uomo rispetto 
alle «creature irrazionali». 
E, dunque, la ragione che 
deve prevalere negli uomi
ni e nei reggitori dei popoli 
e che deve persuadere tutti 
«a ritrovare la soluzione 
mediante il dialogo, il con
fronto, la trattativa». 

> Alceste Santini 

L'escalation 
britannica 
preoccupa 
l'Europa 

Il governo conservatore sempre più iso
lato - Domani si decide sulle sanzioni 

Domani i dieci ministri degli Esteri della CEE tornano a 
riunirsi per decidere se rinnovare o meno le sanzioni all'Ar
gentina, che lunedi scorso avevano prorogato di una setti
mana con la dissociazione dell'Italia e dell'Irlanda. Ma lo 
scenario non è più quello di una settimana fa. Oggi, nelle 
lontane isolette contese, «la parola è ai cannoni», o più peri
colosamente ai missili e ai sofisticati armamenti della guer
ra moderna. Una settimana fa l'argomento che convinse i 
tiepidi sostenitori europei della Gran Bretagna a prorogare 
per sette giorni ancora le sanzioni fu quello di non turbare 
in alcun modo lo svolgimento delle trattative. Oggi è chiaro 
a tutti che le misure di ritorsione contro Buenos Aires non 
hanno certo favorito la ricerca di una soluzione negoziata. 
Anzi la solidarietà politica dei partners europei (non impor
ta se concessa con defezioni, e senza entusiasmo) ha ancor 
più irrigidito le posizioni dei «falchi» di Londra, incorag
giandoli a fare nuovi, forse irreparabili passi nell'avventura 
militare. ' 

Di questo, i nove partners della Gran Bretagna devono 
essersi largamente convinti, tanto è vero che si dà per impro
babile che questa volta le sanzioni vengano rinnovate. Fonti 
non ufficiali della presidenza di turno belga ipotizzavano 
addirittura, venerdì, che si potesse arrivare ad una dichiara
zione in cui l'escalation militare venisse sconfessata a chiare 
lettere. Certo è che l'isolamento del governo conservatore 
cresce, fra i partners ed alleati dell'Europa occidentale. 

Il rifiuto dell'Eliseo a commentare Io sbarco britannico 
alle Falkland si accompagna, significativamente, ad un cre
scendo di critiche anche pesanti che si levano in Francia 
contro l'atteggiamento delia Thatcher sugli altri terreni del
la solidarietà europea. Lunedì il capo del Foreign Office 
Francis Pym non troverà certo, fra i nove, molta disponibili* 
tà neppure alle rivendicazioni del suo governo sul rimborso 
di una parte delle somme versate alla Comunità. Spuntato 
ormai il ricatto che Londra faceva pesare bloccando l'appro
vazione dei prezzi agricoli (il blocco, come si sa, è saltato con 
il voto a maggioranza di martedì scorso), la Gran Bretagna 
è chiamata dai partners a chiarire il suo ruolo nella CEE. 

Lo ha fatto esplicitamente Mitterrand nei giorni scorsi, 
ma il problema è destinato a riproporsi immediatamente e 
su scala più generale. Anche perché le scadenze internazio
nali delle prossime settimane, prima del «vertice» di Versail
les del 4 giugno, che metterà di fronte Europa, Stati Uniti e 
Giappone, subito dopo la riunione dei capi di stato o di gover
no della NATO a Bonn, non ammettono rinvìi. Il ruolo di 
moderazione e di dialogo che i governipiù avveduti stanno 
tenacemente proponendo all'Europa, per far svolgere al con» 
finente una funzione di pace fra Est e Ovest, non è compati
bile con la decisione britannica di rispondere ad una provo
cazione pur grave come è stata quella dell'Argentina, con 
una iniziativa militare portata alle estreme conseguenze. 
Quale discorso di distensione può fare l'Europa se accetta 
una simile risposta? 

Vera Vegetti 

Le tappe della crisi 
Dopo un inizio in sordina alla metà di marzo, la crisi è esplosa il 2 aprile con l'improvviso 
sbarco argentino - L'ambigua mediazione di Haig - La riconquista della sud Georgia 
Dall'affondamento del «Belgrano» e dello «Sheffield» alla prima incursione di com
mandos britannici - Lo sfortunato tentativo del segretario dell'ONU Perez De Cuellar 

Era passata quasi inosserva
ta, il 18 marzo, la notizia che un 
gruppo di operai argentini 
giunti per smontare una vec
chia stazione baleniera avevano 
alzato la bandiera ' argentina 
nella Georgia del Sud, dipen
denza amministrativa delle iso
le Falkland, rivendicate dall' 
Argentina da un secolo e mezzo 
con il nome di Malvine. Ma era 
il primo segnale di una crisi che 
avrebbe di li a poco colto di sor
presa la diplomazia inglese e V 
opinione pubblica internazio
nale. La crisi esplodeva dopo 
appena due settimane. 

Il 2 aprile la giunta militare 
di Buenos Aires capeggiata dal 
generale Gualtieri annuncia 
che 5.000 soldati argentini han
no occupato nella notte Port 
Stanley, la capitale della Fal
kland, con un improvvisa e ben 
pianificata operazione di sbar
co. Londra reagisce con l'imme
diata rottura delle relazioni di
plomatiche. Il giorno successi
vo, convocato d'urgenza, il 
Consiglio di sicurezza dell'O
NU approva la mozione britan
nica (risoluzione 502) che con
danna il gesto di forza unilate
rale dell Argentina ed esige il 
ritiro delle truppe dalle isole e 
l'apertura di trattative fra le 
due parti. Ma gli argentini non 
si ritirano, e il 5 aprile una task-
force inglese lascia il porto di 
Portsmouth per riconquistare 
se necessario, afferma la Tha
tcher, le isole Falkland. Nello 
stesso tempo il ministro degli 
esteri britannico Lord Carrin-
gton, accusato ai Comuni di es
sersi lasciato cogliere imprepa
rato dalla crisi, è costretto alle 
dimissioni. Lo sostituisce Fran
cis Pym. Sono in\-ece respinte 
le dimissioni del ministro della 
difesa NotL 

All'euforia dei primi mo
menti subentrano in Argentina 
preoccupazioni per la reazione 
britannica. Gli Stati Uniti, che 
hanno finora mantenuto per il 
conflitto tra due paesi alleati 
un preoccupato silenzio, deci
dono di inten-enire per tentare 
di favorire una soluzione politi
ca: il 7 aprile il presidente Rea-
gan annuncia che il segretario 
di stato americano Haig si re
cherà a Londra e Buenos Aires 
per un'opera di mediazione. Il 
giorno stesso il ministro della 
Difesa britannico proclama 
una zona di 200 miglia intorno 
alle Falkland «zona di guerra», 
ovvero «di esclusione» dal traf
fico aereo e navale argentino. 
La missione di Haig incontra 
subito difficolti. A Londra l'8 
aprile gli inglesi fanno sapere al 
segretario di stato americano 
che il ritiro degli argentini è 
una condizione pregiudiziale a 
ogni soluzione; il giorno succes

sivo gli argentini Io ricevono di
chiarando che la loro sovranità 
sulle Malvine non è negoziabi
le. Intanto, a sostegno di Lon
dra, i paesi della CEE decidono 
il 10 aprile a Bruxelles un em
bargo sulle importazioni argen
tine. 

La spirale 
della violenza 

Di fronte alle opposte pre
giudiziali la «missione Haig» in
contra gravi difficoltà. Il 13 a-
prile gli argentini respingono 
un progetto americano per 
mettere temporaneamente le i-
sole sotto una triplice ammini
strazione: Argentina, Gran 
Bretagna e Stati Uniti. Il 20 a-
prile la Gran Bretagna dice di 
no alle proposte di Haig per 
una amministrazione congiun
ta nelle Falkland. Lo scontro 
sembra ormai incitabile. Sem
pre il 20 aprile diciotto dei ven
tuno paesi americani firmatari 
del «trattato di aiuto reciproco» 
(TIAR) si pronunciano per una 
convocazione a Washington dei 
ministri degli esteri dell'OSA: 
la maggioranza dei paesi latino
americani solidarizza di fatto 
con l'Argentina, mentre i mini
stri degli esteri della CEE il 20 
aprile, riaffermano il loro ap
poggio politico a Londra. 

Il 25 aprile viene sparato il 
primo colpo: il sottomarino ar
gentino «Santa Fé» è attaccato 
da elicotteri inglesi mentre re
parti di marines sbarcano nella 
Georgia del Sud. A tarda sera 
Londra annuncia che l'isola, ol
tre mille miglia ad est delle Fal
kland, è stata riconquistata. 
Buenos Aires d'altra parte 
manda nuovi rinforzi alle Mal
vine sfidando il «blocco» britan
nico. L'escalation continua: il 

29 aprile Londra dichiara che la 
«zona di esclusione navale ed 
aerea» entrerà concretamente 
in vigore intorno alle Falkland, 
con l'arrivo della task-force, a 
partire dal giorno successivo; 
Buenos Aires controbatte mi
nacciando di considerare come 
•ostile» ogni nave o aereo bri
tannico che si tro\i nelle sue ac
que territoriali o nel suo spazio 
aereo (Falkland incluse). 

HI' maggio entra in vigore 
alle 8 (locali) il doppio blocco 
britannico e argentino intorno 
alle Falkland. Lo stesso giorno 
gli Stati Uniti, abbandonando 
l'ambiguità che ave\~a caratte
rizzato la «missione Haig», an
nunciano di sospendere il loro 
aiuto economico e militare all' 
Argentina e di aver risposto fa
vorevolmente alla richiesta di 
assistenza militare da parte 
della Gran Bretagna (pur e-
scludendo un intervento diret
to delle loro forze nel conflitto). 
Reagan dichiara che gli Stati 
Uniti hanno deciso di schierarsi 
con la Gran Bretagna perché Y 
Argentina ha fatto ricorso per 
prima all'taggressione armata». 
Londra inizia il sistematico 
bombardamento aero-navale 
delle posizioni argentine sulle 
isole con un attacco aereo sull' 
aeroporto di Port Stanley. 

Il 3 maggio il primo dramma
tico scontro navale: un som
mergibile nucleare inglese silu
ra, affondandolo, l'incrociatore 
argentino «General Belgrano» 
al di fuori della zona di esclu
sione marittima delle 200 mi
glia. Oltre duecento i morti. Lo 
stesso giorno Buenos Aires re
spinge un piano presentato dal 
Però e dagli USA. 

Il 4 maggio sono gli argen tini 
a infliggere un duro colpo alla 
flotta inglese. Un aereo «Super 
Etendard» di fabbricazione 

francese colpisce con un missile 
«Esocet» (anch'esso francese) il 
cacciatorpediniere inglese 
«Sheffield», il più moderno del
la task-force, incendiandolo e 
uccidendo una trentina di ma
rinai inglesi. Viene anche ab
battuto un aereo «Sea Harrier» 
della flotta inglese. 

Per la prima volta, il 5 mag
gio. l'ONU si muove concreta
mente. Il segretario generale 
Perez De Cuellar, preoccupato 
per la escalation del conflitto, 
avvia contatti riservati con le 
due parti in vista di una solu
zione negoziata. L'Europa co
mincia intanto a tentennare nel 
suo appoggio alla Gran Breta
gna, dove l'opposizione laburi
sta continua a criticare l'avven
tura bellica nell'Atlantico del 
Sud: Parigi giudica «imperati
vo» l'arresto delle ostilità, l'Ir
landa si dichiara neutrale e 
chiede la revoca delle sanzioni 
economiche a Buenos Aires-

li nodo della 
sovranità 

L'iniziativa di De Cuellar rie
sce subito a realizzare una tre
gua «di fatto» tra le due Darti, 
mentre si profila la possibilità 
di un accordo sull'attuazione 
della risoluzione 502 del Consi
glio di sicurezza. La questione 
della sovranità blocca però la 
trattativa. Il 7maggio l'iniziati
va dell'ONU si arena improvvi
samente. Londra accusa Bue
nos Aires di «intransigenza» ed 
estende la «zona dì esclusione 
totale» (cioè di guerra) fino a 12 
miglia dalla intera costa conti
nentale argentina. Gli scontri 
riprendono: tra l'8e il 9 maggio 
viene bombardata a più riprese 
la capitale della Falkland Port 
Stanley (Puerto Argentino) e 

Che faranno Mosca e Washington? 
L'URSS 
teme per 
il nego
ziato sul 
disarmo 

Il rebus USA: mediare 
i 

pur sostenendo Londra 
La Casa Bianca conta sull'indebolimento militare di una delle due parti per rilanciare 
la missione di Haig - Ma le valutazioni del Pentagono sono piene di interrogativi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La posizione 
degli Stati Uniti nel conflitto 
anglo-argentino resta quel
la, bizzarramente contrad
dittoria, che è stata definita 
poche ore dopo i primi sbar
chi inglesi sul territorio delle 
Isole Falkland-Malvine: Wa
shington continua a schie
rarsi attivamente dalla parte 
della Gran Bretagna, al pun
to da aver programmato l'in
vio nelle basi inglesi di missi
li, attrezzature radar ed altro 
materiale militare, ma In pa
ri tempo si dichiara pronta a 
riprendere la mediazione già 
tentata dal segretario di sta
to Haig e fallita dopo un 
drammatico andirivieni tra 
Londra e Buenos Aires. 

Quando si interrogano i 
funzionari del dipartimento 
di stato sul come sia possibi
le far convivere all'interno 
della stessa linea diplomati
ca posizioni così contrastan
ti, si dellnea la r«»ale prospet
tiva sulla quale l'ammini
strazione americana fonda 
la sua ipotesi. La diplomazia 
degli Stati Uniti pensa che le 
perdite che l'uno dei conten
denti può infliggere all'altro 
o che entrambi possono sof
frire diventino tanto gravi 
da sbloccare l'impasse diplo
matico ed aprire la strada ad 
una nuova mediazione ame
ricana. A Washington si dice 
apertamente che se la situa
zione precipitasse a danno 

dell'Argentina o della Gran 
Bretagna si aprirebbero ra
pidamente nuove possibilità 
di una sistemazione diplo
matica della crisi. È questio
ne di giorni, affermano gli e-
sperti del dipartimento di 
stato, ed Haig è pronto a ri
mettersi in moto non appena 
lo scambio dei colpi abbia 
cambiato i rapporti di forza 
politico-militari nella zona 
del combattimenti. 

Ma quali sono, in concreto, 
le valutazioni e le previsioni 
degli esperti militari dopo 
che le truppe britanniche so
no riuscite a rioccupare un 
pezzo delle Falkland-Malvi
ne? 

Al Pentagono non si na
sconde la sorpresa per la e-
stensione e la gravità delle 
perdite che i due belligeranti 
hanno subito. Ma ciò che ha 
colpito in modo particolare è 
stata la vulnerabilità della 
flotta inglese la quale ha pa
gato finora un prezzo assai 
più alto dì quello che gli a-
mericani avevano calcolato. 
Si ritiene qui che la prima 
giornata di combattimenti 
sulle isole si è chiusa con un 
vantaggio per i britannici, 
ma non si fanno valutazioni 
ottimistiche sulle prospetti
ve militari inglesi nel caso in 
cui le ostilità si prolungasse
ro. Anche se le truppe della 
signora Thatcher occupasse
ro tutto o quasi tutto il terri
torio conteso, le isole reste-

Sulla cartina le fasi dello sbarco inglese nella mattinata di vener
dì. A destre, tre marines issano l'sUnion Jack» sulla testa di 
ponte di Port San Carlos 

viene affondato il peschereccio 
argentino «Narval» che 'Spiava* 
le mosse della task-force. Gli 
inglesi stabiliscono una -zona 
di esclusione aerea» di cento 
miglia anche intorno all'isola di 
Ascensione (3.400 miglia a nord 
delle Falkland), loro principale 
base per le operazioni nell'A
tlantico del Sud. L'area delle o-
stilità, effettive o potenziali, si 
espande cosi in modo preoccu
pante. Si comincia intanto a te
mere un sbarco inglese. L'Ar
gentina fa sapere a De Cuellar 
che rinuncia a considerare la 
questione della sovranità come 
una pregiudiziale per l'inizio di 
trattative, ma Londra definisce 
questa mossa un «espediente 
tattico» per guadagnare tempo. 

L'11 maggio è ormai chiaro 
che anche l'iniziativa dell'ONU 
si trova in una situazione di 
stallo, ma De Cuellar non si ar
rende e chiede ancora due gior
ni per proseguire i sondaggi tra 
le parti. Il governo inglese co
munque manda nuovi rinforzi 
verso l'Atlantico meridionale e 
annuncia di aver colpito una 
nave argentina (che in seguito 
affonda) nel canale che separa 
le due maggiori isole delle Fal
kland. A Roma intanto la Ca
mera dei deputati si pronuncia 
contro il rinnovo delle sanzioni 
all'Argentina. 

Il 13 maggio la Thatcher in
siste per un ritiro argentino 
preventivo e afferma che i con
tatti all'ONU non escludono a-
zioni militari. Queste in realtà 
continuano intense, il bilancio 
dei morti è già di diverse centi
naia. Da parte sua Perez De 
Cuellar, il 14 maggio, chiede 
ancora tempo, ma Londra fa 
sapere d'avere già autorizzato 
lo sbarco e che è ormai solo 
questione di tempo, tutto di
pendendo inizialmente dalle 

condizioni atmosferiche. Lo 
stesso giorno l'Unione Sovieti
ca, che fin dall'inizio della crisi 
aveva tenuto un atteggiamento 
favorevole all'Argentina, invia 
una nota al governo inglese de
finendo «inaccettabile e provo
catorio» il blocco delle isole. 

Il 15 maggio la signora Ta-
tcher convoca a Londra gli am
basciatori inglesi all'ONU e a 
Washington. Annuncia con
temporaneamente che un com 
mando è sbarcato nell'isola di 
Pebble (a nord delle Falkland 
occidentale) dove, prima di ri
tirarsi, ha distrutto una decina 
di aerei e installazioni militari. 
Lo stesso giorno xiene affonda
ta una nane da trasporto argen
tina. 

Nella CEE intanto si è all'a
perta frattura. Il 16 maggio i 
ministri degli-esteri della Co
munità europea si dividono:. 
dopo un tempestoso dibattito, 
solo sette rinnovano (per una 
settimana, anziché per un me
se) le sanzioni all'Argentina; Y 
Italia e l'Irlanda si dissociano 
mettendo termine all'embargo, 
la Danimarca si riserva di deci
dere. 

Il 18 maggio, mentre gli scon
tri aero-navali continuano, la 
Gran Bretagna lancia un ulti
matum: o gli argentini rispon
dono positivamente alle ultime 
proposte inglesi entro 24 ore o 
ci sarà l'attacco. Buenos Aires 
risponde dichiarando inaccet
tabili le proposte inglesi, che 
insistono sul ritiro dalle Fal
kland senu. indicare nessun 
impegno preciso per i negoziati 
sul futuro delle isole. 

Il 20 maggio la situazione 

£ recipitm irrimediabilmente. 
onora dichiara ufficialmente 

fallita ogni possibilità di tratta
tiva e ordina lo sbarco. 

Giorgio Migliardi 

rebbero vulnerabili agli at
tacchi aerei che gli argentini 
possono predisporre dalla lo
ro terraferma. 

Gli analisti americani fan
no però anche l'ipotesi di 
uno stallo militare, cioè di 
una situazione in cui né gli 
argentini né gli inglesi pos
sano prevalere in modo net
to. Infine, l'ultima ipotesi, 
che tuttavia è giudicata la 
meno probabile, è quella di 

un disastro militare inglese. 
Ma forse, a dare il senso del
l'atmosfera che si respirava 
ieri negli uffici della capitale 
americana, vale la dichiara
zione di un .alto funzionario 
che ha tenuto a mantenere 
l'anonimo: «Il carattere dello 
scontro è cambiato e nessu
no può prevedere dove si an
drà a finire». 

Aniello Coppola 

La Cina ha deplorato 
l'attacco inglese 

PECHINO — In relazione all'escalation del conflitto anglo-
argentino per le Falkland, le autorità cinesi — riferisce l'a
genzia AP — hanno espresso l'auspicio che la questione possa 
essere risolta mediante un accordo ragionevole ed hanno de
plorato l'uso della forza da parte britannica. Il ministero de
gli esteri ha fatto presente che lo sbarco delle forze britanni
che nelle Malvine (i cinesi usano il nome argentino) ha ulte
riormente allargato il conflitto militare, e ha espresso «vivo 
rincrescimento» per il fatto che Londra abbia cercato di «tra
durre in attole minacce» con la forza armata. Questo fatto, ha 
sottolineato il portavoce del ministero «ha seriamente peg
giorato la situazione». 

Evitando di menzionare la risoluzione 502 del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU — aggiunge l'agenzia — il portavoce ha 
sollecitato l'applicazione delle risoluzioni adottate sul con
flitto dal movimento dei non allineati e dall'organizzazione 
degli stati americani. 

Ieri mattina il «Quotidiano del popolo» era uscito con un 
commento estremamente allarmato dal significativo titolo: 
•Fermarsi sull'orlo del precipizio». 

Longo attacca 
il governo 
La risposta 
di Spadolini 

La polemica sulL posizione italiana sulle 
Falkland - Duro giudizio di Bettino Craxi 

ROMA — La presa di posi
zione Italiana sulla guerra 
delle Falkland continua ad 
alimentare le divisioni nel 
pentapartito. I socialdemo
cratici attaccano il governo e 
personalmente il presidente 
Spadolini, per la decisione 
dell'Italia di sospendere le 
sanzioni contro l'Argentina. 
I socialisti (come ha ribadito 
Craxi parlando in Sardegna) 
sostengono invece la giu
stezza dell'atteggiamento 
del governo. Divisi sulle Fal
kland, PSI e PSDI convergo
no però nei giudizi critici, o 
addirittura nettamente ne
gativi, sullo stato della coali
zione di governo. 

Spadolini non cela la sua 
inquietudine. Da qui il suo 
appello di ieri: «Cerchiamo di 
non smarrire — ha detto par
lando a Termoli — i punti 
che uniscono le forze cattoli
che, laiche e socialiste». E co
me aveva già fatto con una 
nota diffusa da Palazzo Chi
gi, ha ripetuto che i paesi del
la Comunità europea, uniti 
nell'embargo delle forniture 
militari al regime di Buenos 
Aires, debbono «compiere un 
estremo e solidale sforzo per
ché venga accettata ed appli
cata la risoluzione 502 dell' 
ONU, con l'immediata cessa-
zlonedel fuoco», per realizza
re «una composizione nego
ziale della crisi*. Questa im
postazione del governo non è 
però accettata dal socialde
mocratici. Pietro Longo ha 
pesantemente ironizzato sul
le parole di Spadolini, affer
mando che i comunicati di 
Palazzo Chigi sull'applica
zione della risoluzione dell' 
ONU «possono andare bene 
per 11 paese dei balocchi» e 
non per l'Italia, dove la di
versità delle opinioni esi
stente nella maggioranza 
non può esser cancellata dal
le «veline presidenziali». 

Craxi ha tenuto a ribadire 
la diversa posizione del pro
prio partito. «Per questa 
guerra — ha detto. In pole
mica anzitutto con 1 social
democratici —, che non è 
stata decisa né dall'Europa 
né dall'Allezanza atlantica, 
non possono essere Invocate 
solidarietà europeistiche ed 
atlantiche. La politica segui
ta dal governo di Londra e-
spone tutto l'Occidente a ri
schi gravissimi. Oli stessi 
USA, per la grande respon
sabilità di cui sono investiti, 
non possono tardare a ri
prendere un ruolo di media
zione e di pacificazione». 

Ma 11 discorso di Craxi si 

segnala soprattutto per un 
altro aspetto. Dopo avero so
lidarizzato col governo per le 
Falkland, egli dà un giudizio 
molto duro sulla situazione 
attuale del pentapartito. 
Non c'è chiarezza — afferma 
—, e i socialisti vogliono una 
chiarificazione anche se ciò 
•dovesse comportare prove e 
passaggi difficili»: i socialisti 
non vogliono che si vada a-
vanti in una «prospettiva pa
ralizzante di logoramento a-
limentata da atti di guerri
glia polemica». Ancora paro
le di tono minaccioso in vista 
della verifica (o «chiarimen
to») di giugno. 

In questo gioca anche il 
clima elettorale determinato 
dalle amministrative parzia
li in programma il 6 giugno. 
Non sta qui tuttavia l'unico 
stimolo delle polemiche. L" 
intreccio è più complesso. 
Uno dei punti più delicati ri
guarda i primi passi della 
nuova «leadership» democri
stiana: vari settori della 
maggioranza, interni ed e-
sterni alla DC, cercano di 
condizionare l'atteggiamen
to della segreteria De Mita. 
In questo senso può essere 
letta la polemica che si è a-
perta sulle dichiarazioni di 
Galloni a Washington. Pie
tro Longo è stato tra 1 primi 
a sparare a zero contro le tesi 
espresse in USA dal dirigen
te de, il quale escludendo ac
cordi di governo tra DC e 
PCI, aveva tuttavia auspica
to un avvicinamento dei due 
maggiori partiti sui grandi 
temi politici. L'offensiva ora 
continua, sia da parte del 
PSDI (Longo ha ieri minac
ciato la DC di tacciarla di... 
filocomunismo dinanzi al 
suo stesso elettorato) sia da 
parte della destra de. Anche 
un esponente socialista — 
l'on. Saladino — ha però po
lemizzato con Galloni, accu
sandolo di nostalgie «com
promissorie» In funzione an-
tl-PSL 

Galloni, appena rientrato 
a Roma, si è limitato a di* 
chiarore di aver detto a Wa
shington le stesse esatte cose 
che da tempo sostiene a Ro
ma. Il presidente della DC, 
Piccoli, lo ha però subito cor
retto, dicendo che è ingenuo 
•paragonare la posizione del 
PCI a quella delle socialde
mocrazie europee». De Mita, 
chiamato ripetutamente in 
causa, ha preferito non en
trare direttamente In questa 
polemica. 

C. f. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Gran parte dell' 
attenzione dei «mass media» 
sovietici è in queste ore pun
tata sulla guerra delle Fal
kland (Malvine) — così si 
continuano, dall'inizio della 
crisi, a denominare a Mosca 
le isole contestate — e sulle 
reazioni politiche interna
zionali ai drammatici svilup
pi del conflitto. La •Tass» ieri 
non ha fatto altro, pratica
mente, che riprendere i bol
lettini di guerra delle due ca
pitali belligeranti, alternan
doli con le notizie dal «palaz
zo di vetro» di New York do
v'era in corso la riunione ur
gente del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU. 

Mosca non ha dubbi nell' 
attribuire alla responsabilità 
di Londra 11 fallimento di o-
gni prospettiva di soluzione 
pacifica e ripete instancabil
mente l'accusa agli Stati U-
niti di aver «dato il via» al-
l'«aggressione britannica 
contro l'Argentina» deciden
do di sposare le «tesi colonia-
liste» della signora Thatcher. 
Al tempo stesso si nota che la 
«Tass» — che pure continua a 
riportare le notizie fornite 
dai due comandi militari (se
guendo in certo qual senso la 
linea di condotta già adotta
ta dall'inizio della guerra i-
rano-irachena) — sembra 
dare decisamente maggior 
credito a quelle di fonte ar
gentina, sottolineando le 
perdite umane e materiali 
della task force britannica e 
le capacità di resistenza del
l'esercito argentino. 

Simultaneamente l'agen
zia sovietica — che, nella 
giornata di ieri, ha pratica
mente taciuto sulle altre rea
zioni occidentali agli avveni
menti — ha invece continua
to a riprendere, senza com
mento, le dichiarazioni di di
verse personalità politiche 
latino-americane di aspra 
condanna dell'atteggiamen
to britannico e che lasciano 
intravvedere l'ipotesi del for
marsi di uno schieramento 
composito di paesi del centro 
e sud americani favorevoli a 
una rottura collettiva delle 
relazioni diplomatiche con la 
Gran Bretagna e ad una pa
rallela «riconsiderazione» di 
quelle con gli Stati Uniti. 
Tutto ciò senza che il Crem
lino abbia ritenuto di dover 
intervenire con un proprio, 
diretto commento degli av
venimenti dopo la messa in 
guardia nei confronti del go
verno britannico del 14 mag
gio scorso. Insomma, come 
abbiamo già più volte sotto
lineato, è del tutto evidente 
che la crisi anglo-argentina 
ha offerto a Mosca, su un 
piatto d'argento, mille e un 
argomento a sostegno delle 
proprie tesi. Così com'è evi
dente che la crisi ha colpito 
in modo gravissimo la credi
bilità della linea statuniten
se — non solo verso l'intero 
continente latino-americano 
— e che ha d'un tratto stor
nato l'attenzione dell'opinio
ne pubblica mondiale dai 
punti di crisi (tutti connessi 
con Mosca, in primo luogo 
Afghanistan e Polonia) su 
cui era stata fatta converge
re negli ultimi due anni e 
mezzo. 

Eppure è difficile sfuggire 
all'impressione che la relati
va circospezione con cui il 
Cremlino ha finora seguito 
la vicenda non sia tanto ef
fetto di un — del resto inusi
tato — «fair pia}'», quanto 
piuttosto il risultato di un 
ragionamento politico che 
conduce i dirigenti sovietici 
a non sfruttare fino in fondo 
(almeno in superfìcie) la par
ticolare situazione di van
taggio politico, psicologico e 
propagandistico in cui Mo
sca è venuta a trovarsi per 
esclusivo merito delle circo
stanze e, se si vuole, della 
stupidità dell'avversario. 

Il fatto è — si potrebbe ar
guire — che, per quanto sulle 
rive della Moscova si possa 
gioire dei problemi che atta
nagliano la Casa Bianca e 1' 
intero mondo occidentale, 
c'è un limite, oltre il quale i 
pianificatori della politica e-
stera sovietica possono co
minciare a nutrire più preoc
cupazione che sollievo. Non 
sfugge infatti agli analisti 
sovietici che uno squilibrio 
troppo forte e subitaneo nel
l'area del Sud-America e dei 
Caralbl potrebbe Introdurre 
nel comportamento dello 
staff dirigente della Casa 
Bianca nuovi elementi di in
certezza e, perfino, produrre 
reazioni tali da mettere in 
forse le più recenti opzioni 
distensive, finalmente emer
se dopo due anni che Mosca 
ha vissuto in spasmodica at
tesa. E non c'è dubbio che. In 
testa alla scala delle priorità 
dei dirigenti sovietici, oggi 
c'è quella di un accordo sui 
missili. Ecco allora, forse, le 
ragioni di una altrimenti In-
splcgablle prudenza. 

Giulietto Chissà 
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Continua alla Camera l'artificiosa azione ostruzionistica di MSI e radicali 

legge liquidazioni: ecco su quali punti 
il PCI ha ottenuto seri miglioramenti 

A colloquio con Giorgio Napolitano - La seduta-fiume e i ripetuti voti di fiducia - I deputati comunisti chiederanno subito una 
discussione sul «nodo» di coloro che si sono pensionati tra il '77 e F82 - I ritardi del governo nell'affrontare il problema 

ROMA — «L'artificiosa t» stru
mentale battaglia ostruzioni
stica che missini e radicali 
stanno portando avanti — ri
badisce Giorgio Napolitano — 
non ha nulla a che fare con gli 
interessi dei lavoratori e d o 
pensionati. Sono altri i disegni 
che costoro perseguono o asse
condano: il calcolo di uno 
scontro frontale sul piano so
ciale, il gioco di chi punta allo 
sfascio. Se ci riuscissero, se si 
andasse al referendum, solo la 
destra economica e politica 
potrebbe trarne profitto». 

È il primo pomeriggio di sa
bato, nel Transatlantico di 
Montecitorio. La seduta fiume 
sulla legge per le liquidazioni 
e le pensioni va avanti ormai 
da lunedi pomeriggio, senza 
soste neppure notturne. Eppu
re siamo solo a metà del gua
do: si è appena votato (con la 
ennesima fiducia posta dal go
verno per fronteggiare l'o
struzionismo con un rimedio 
peggiore del male) il terzo dei 
cinque articoli del provvedi
mento, articolo sul quale i de
putati del MSI e del PR hanno 
parlato per 36 ore. Con questo 
ritmo la legge potrebbe essere 
varata dalla Camera non pri
ma di martedì; e subito dopo il 
«filibustering» riprenderà al 
Senato dove le nuove norme 
devono avere la definitiva 
sanzione. I margini per ap
prontare la legge prima che si 
renda inevitabile il voto del 13 
giugno si assottigliano dunque 
di giorno in giorno. Prospetti
ve? 

«Noi comunisti — dice il 
presidente dei deputati del 
PCI — ci auguriamo che la 
legge sia approvata in tempo 
utile da tutti e due i rami del 
Parlamento. Anche così co
m'è, e cioè nel testo approvato 
dalla commissione Lavoro 
della Camera (un testo ormai 
non ulteriormente modifi
cabile, dal momento che su 
tutte le norme è stata posta la 
questione di fiducia che equi
vale ad un prendere-o-Iascia-
re, ndr), la legge garantisce in
fatti importanti miglioramenti 
sia per quel che riguarda le li
quidazioni e sia per quel che 
riguarda le pensioni. In questo 
senso si sono pronunciati an
che i sindacati». 

Ricordiamoli, allora, questi 
miglioramenti- Per le liquida
zioni, intanto: l'inserimento 
nella base di calcolo degli ac
cantonamenti annui, per la 
definizione dell'indennità di 
fine lavoro, dell'«intera» retri
buzione normale; la parifi
cazione entro l'89 dei tratta
menti operai-impiegati; la 
creazione del fondo di garan
zia che, attraverso l'INPS, ga
rantirà le liquidazioni dei la
voratori in caso di insolvenza o 
fallimento dell'impresa. Per 
le pensioni, poi, che è un capi
tolo del tutto nuovo rispetto 
all'originario provvedimento 
governativo: la trimestralizza
zione della scala mobile, l'ag
gancio delle nuove pensioni 
ad un parametro assai vicino 
all'80% dell'ultima retribuzio
ne, l'indicizzazione del tetto 
della retribuzione pensionabi
le che oggi è fermo a 18,5 mi
lioni e che invece fin dall'an
no prossimo salirà a 23.5 milio
ni. 

«Quel che occorreva e che 
occorre è insomma — insiste 
Napolitano — una revisione, e 
non l'abrogazione della legge 
del '77 attraverso il referen
dum. Con l'abrogazione non si 
risolverebbero i problemi di 
una moderna ed equa regola
mentazione né.della normati
va riguadante le liquidazioni. 
né del rapporto tra liquidazio
ni e pensioni (introdotto per la 
prima volta grazie all'iniziati
va comunista), né del rapporto 
tra salario diretto, indiretto e 
differito. Alla soluzione di 
questi problemi dà invece un 
contributo notevole, anche se 
non completo e definitivo, la 
legge in discussione alla Ca
mera, grazie alle modifiche e-
laborate in commissione ed 
approvate, nessuno può negar
lo, per merito soprattutto dei 
comunisti, sulla base delle 
proposte e in seguito alla tena
ce azione dei comunisti». 

Rimangono tuttavia motivi 
anche di insoddisfazione, ve
ro? «Certo, non tutte le nostre 
proposte sono state accolte». 
sottolinea Napolitano ricor
dando in particolare quella 
che tendeva a risarcire, con 
aumenti forfettari tra le 91 mi
la e le 442 mila lire annue, i 
lavoratori che sono andati in 

Kensione tra il '77 e l'82 e che 
anno perso sulla liquidazione 

gli scatti congelati e sulla pen
sione il migliorato sistema di 
calcolo previsto dalla nuova 
normativa. «Noi chiederemo 
alla Camera di impegnarsi a 
tornare su tale questione subi
to, a cominciare dall'immi
nente dibattito sulla legge di 

I aenatori dal gruppo comunista 
tono tanuti ad assare presenti 
S€NZA ECCEZIONE ALCUNA aite 
aaduta pomeridiana di mercoledì 
29 rrmggfio m • quella successive 
(iBacIpUna trattamento fine rap
porto). 

riordinamento dello pensioni. 
Ed è un fatto, comunque, che 
la questione sarebbe stata 
molto probabilmente già risol
ta se l'ostruzionismo missino e 
radicale non l'avesse impedi
to: i pensionati '77-'82 sanno 
insomma chi ringraziare...». 

E lo sanno i lavoratori e i 
pensionati per i quali le due 
manovre speculari dell'ostru
zionismo e delle fiducie a ripe
tizione si sono tradotte nel 
•no» agli altri miglioramenti 
proposti dai comunisti: l'indi
cizzazione al 100% (e non al 
75"ó) delle quote accantonate 
annualmente per la nuova li
quidazione; la riduzione al 13 
fisso del divisore (stabilito nel 
13.5) della retribuzione annua 
su cui operare l'accantona
mento; il reinserimento in 
tempi più brevi e meno sca
glionati dei 175 scatti congela

ti nel '77; l'estensione del dirit
to d'acconto sulla liquidazio
ne; l'accelerazione dei tempi 
di parificazione impiegati-o
perai; la trimestralizzazione 
della scala mobile sulle pen
sioni sin dal prossimo ottobre 
anziché dall'aprile '83; l'ag
gancio delle pensioni ad un ef
fettivo, pieno 80%; il ricarico 
sui datori di lavoro di una par
te del finanziamento dei mi
glioramenti pensionistici. 
. Comunque, la nuova legge 
rappresenta un positivo punto 
di partenza, anche se politica
mente deformato, e in modo 
profondo, dalla raffica dei voti 
di fiducia che hanno contri
buito e contribuiscono a va
nificare il confronto parla
mentare. (Stasera ci sarà il 
quarto voto, sulle norme che 
escludono il pubblico impiego 
dalla nuova sistemazione delle 

liquidazioni, con una formula
zione ambigua che crea le pre
messe tanto per zone di privi
legio quanto per ulteriori pe
nalizzazioni). 

«I voti contrari che stiamo 
esprimendo in questi giorni. 
essendo stata posta la questio
ne di fiducia su tutti gli artico
li, non possono oscurare il giu
dizio positivo che noi diamo 
sulle modifiche ottenute», pre
mette Napolitano. E soggiun
ge: «I "no ' alla fiducia hanno 
piuttosto il valore di una rin
novata denuncia delle respon
sabilità del governo e della 
maggioranza per il ritardo con 
cui e stata presentata la legge 
sulle liquidazioni, per l'inac
cettabilità del progetto da cui 
si è partiti, per lì modo convul
so e sterile in cui la discussione 
ha finito per svolgersi, tra o-
struzionismo e voti di fiducia». 

Giorgio Frasca Polara 

La De e il popolo meridionale 
// quotidiano democristiano finge di non capi

re. Ho avuto modo di osservare — in una mia 
intervista al Manifesto — che nella provincia 
donde ha origine il nuovo segretario democri
stiano, on. De Mita, e nel Mezzogiorno più in 
generale, non si ha un modello della DC propo
nibile come nuovo al Paese, ma si ha soltanto il 
ben noto e stagionato sistema di potere democri
stiano. A tale osservazione politica il quotidiano 
de replica dapprima camuffando la tesi dell'av
versario e attribuendogli espressioni mai dette 
(-natura' -borbonica" della DC) e poi insultan
dolo fino a parlare di -venature di razzismo-. Si 
conclude, infine, che l'unica rivoluzione com
piuta nel Mezzogiorno sarebbe quella operata 
dalla DC in questo trentennio. Sembra a me, 
invece, (ma non solo a me, credo) che le respon
sabilità democristiane verso le popolazioni me
ridionali siano gravissime. Le responsabilità, 
ben si intende, di tutto il sistema di potere de
mocristiano, della politica nazionale e di quella 

specificamente seguita anche nel Settentrione. 
Ma la DC nel Mezzogiorno non solo non è incol
pevole, ma fa parte integrante e determinante 
di questo sistema sia per i voti che porta al par
lamento nazionale, sia per l'ininterrotto gover
no locale delta gran parte delle amministrazioni 
meridionali. Criticare l'attuale segretario demo
cristiano non vuol dire attaccare il popolo meri
dionale, così come criticare Donat Cattin e For-
lani non vuol dire avercela con i piemontesi e i 
marchigiani. Al contrario. Criticare la politica 
che la DC ha condotto verso il Mezzogiorno e nel 
Mezzogiorno è la premessa necessaria se si vuole 
cercare una strada nuova e positiva capace di 
far superare i guasti di un trentennale dominio. 

Gli insulti, dunque, sono la prova, come sem
pre di una incapacità di argomentazione. Essi 
ricadono su chi li ha lanciati. Non è così, comun
que, che si può dimostrare di voler discutere. 

Aldo Tortorella 

OGGI 

Bassoltno. Lusciann (Caserta). 

Cosjuita. Castellammare di Stabia 

.(Napoli): Guerioni. Ravenna: Chiaro-

monte. Matera; Natta. Tiriolo • Ciro 

Superiore (Catanzaro): Occhetto. Ca-

Manifestazioni 
del PCI 

tania. Reichlin. Nardo (Lecce). A. Se-
roni. Milano: Tortorella. Bologna: Ca: 
netti . Pisa: Mola. San Martino in Pen-
silis (Campobasso): Petruccioli. Fab
brico (Reggio Emilia): Valori. Senigal

lia (Ancona). Violante. Alpignano (To
rino). 

DOMANI 
Pecchioli, Forlì; A. Seroni. Vene

zia; G. Berlinguer. Sulmona: Di Mari
no. Casarano (Lecce): Libertini. Albì-
nea (Reggio Emilia): Violante. Bolo
gna. 

Lanciamo un'idea: 
in vacanza a Pisa 
e dintorni con la 
Festa dell'Unità 

ROMA — Vogliamo lanciare un'idea: le vacanze della Festa 
dell'Unità. Cioè? Vacanze in Toscana, vacanze a settembre, 
vacanze per la festa nazionale della stampa comunista. Per
ché no: vacanze diverse. 

Vediamo più esattamente. Ovunque si svolga, la Testa 
nazionale dell'Unità rappresenta ormai un appuntamento 
per decine, per centinaia di migliaia di persone. Più o meno 
breve, più o meno programmato, l'incontro di fine estate con 
la stampa comunista e divenuto un grande fatto di politica, 
di cultura, di svago. Per qualche giorno o per poche ore, nella 
città ove si svolge il festival giungono migliaia di comunisti, 
di simpatizzanti, di cittadini democratici, di giovani. Ciascu
no ha un motivo specifico di interesse: non soltanto la mani* 
festazione politica conclusiva, ma un dibattito, un concerto, 
una mostra, una rassegna cinematografica, un convegno, 
uno spettacolo teatrale, un balletto. 

IVIa perché solo qualche giorno? Perché solo qualche ora? 
Spesso perché non c'è tempo, o perché non è facile trovar 
posto in città. Ebbene, l'idea semplicissima è proprio questa: 
fare le vacanze con la Festa dell'Unità. 

È a Pisa che si terrà quest'anno la manifestazione nazio
nale della stampa comunista. 11 periodo fissato è quello che 
va da venerdì 3 a domenica 19 settembre. E come sempre un 
programma fitto di incontri politici, di manifestazioni cul
turali. di spettacoli, di gare, di giochi. La città della Torre e di 
Piazza dei Miracoli sarà per quindici giorni il centro dell'ini
ziativa, della riflessione, dell'incontro dei comunisti. Perché 
non combinare il periodo di vacanze con la Festa dell'Unità? 
L'estate sarà ancora piena, il mare caldo, le colline riposanti 
e ombrose. 

Tutto questo a Pisa? Certamente no. Pisa è accogliente ma 
non potrà ospitare tutti. Ma intorno a Pisa (riguardate la 
cartina geografica) ci sono località di vacanza fra le più belle 
e celebrate d'Italia, affollate in agosto ma tranquille appena 
agli inizi di settembre. Forte dei Marmi. Lido di Camaiore, 
Viareggio, Torre del Lago, Marina di Pisa, Tirrenia. E dal 
mare verso l'interno Volterra, Montecatini Terme. Gavina» 
na, l'Abetone. F poi le città: Lucca. Livorno, Pistoia. Fra 
queste località e Pisa c'è una distanza di poche decine di 
chilometri, quindi di poche decine di minuti in auto o con 
mezzo pubblico. 

Al mattino si potrà prendere il sole sulla riviera tirrenica. 
o visitare i centri storici dell'interno, o riscoprire le tradizio
ni culturali della Toscana seguendo l'intenso calendario set
tembrino. E alla sera tutti al concerto, al balletto, all'incon
tro politico con l'Unità nella suggestiva cornice che Pisa 
offrirà alla festa. Vacanza e festa, appunto. 

Dove andare? Come scegliere? Quando decidere? Fra po
chi giorni l'Unità pubblicherà notizie dettagliate: l'elenco 
degli alberghi, delle pensioni, dei campeggi, degli ostelli, 
completo di ogni indicazione circa le distanze, le convenzio
ni, le tariffe. Intanto noi abbiamo lanciato la proposta. Voi 
pensatoci su. 

Ci ha scritto, siamo andati a trovarla a Suna di Verbania 

Nilde Cremiti, 81 anni, nostra lettrice 
Dal nostro inviato 

VERBANIA — 'Che bravi, 
siete venuti a trovarmi. Sie
te venuti fin qui da Milano... 
per me*. Nilde ci abbraccia, 
ci bacia, si asciuga gli occhi. 
È commossa. Fin qui da Mi
lano, ripete, due giornalisti 
deW'Unità» da Milano per 
parlare con me... 

Milano, in realtà, è tutt' 
altro che lontana: un'ora e 
mezza di macchina lungo 
uno dei più tradizionali e 
battuti itinerari delle gite 
domenicali, quello che por
ta alle sponde piemontesi 
del Lago Maggiore. Una 
sciocchezza, arrivare *fin 
qui; a Suna di Verbania. 
Anche se, davvero, entran
do nella casetta di Nilde, si 
ha come l'impressioe di a-
ver cambiato pianot a o, se si 
preferisce, d'aver ritrovato 
la vecchia terra così comesi 
fantastica fosse, in tempi 
lontani. Il verde ancora ri
goglioso del Monte Rosso. 
alle spalle di Verbania, ri
sparmia agli occhi la vista 
della fungaia delle seconde 
case, ed offre, dall'alto, uno 
splendido affresco del lago 
nel suo tratto più largo. 

Perché siamo venuti -fin 
qui»? Per tentare di rispon
dere, a voce, ad una lettera 
che ci era parsa bellissima. 
Ho 81 anni — aveva scritto 
Leonilde Crenna aW'Unltà» 
— vivo da sola e sono sorda, 
Ma il vostro giornale fa si 
che ogni giorno 'il resto del 
mondo arrivi da me*. Non 

capita spesso di apprendere 
per intero — e attraverso 
parole tanto semplici — il 
senso reale, profondo, del 
nostro lavoro, dell'impegno 
di fare ogni giorno questo 
giornale che *porta il mon
do» in casa altrui. Abbiamo 
deciso di conoscere Leonil
de. 

Ed ora che siamo a casa 
sua, di fronte ad una tazza 
di caffè 'preparato alla buo
na; scopriamo quanto sia 
difficile scrivere di cose ve
re, portare il *mondo di Nil
de» in casa dei nostri lettori 
così come — secondo un 
suo troppo generoso giudi
zio — abbiamo 'portato il 
mondo* nella casetta di Su
na. Quella di Leonilde Cren
na, lettrice deW'Unità,' è 
una storia da raccontare 
senza squilli di tromba, nei 
toni sommessi del quotidia
no. E neppure è una 'Storia 
esemplare: Cosa mai po
trebbe esserci di 'esempla
re* — oggi, nell'epoca dei 
mass-media e della 'società 
spettacolo* — in questa ca
setta senza televisione e 
senza radio, tra un pollaio, 
una conigliera ed un orticel
lo — -niente concimi chimi
ci, per carità* — coltivato a 
patate? Nulla, assoluta
mente nulla. 

La vita di Leonilde Cren
na si intreccia certo — e per 
un arco amplissimo di anni 
— con quella del 'partito 
che viene da lontano; ma 
solo in termini generali, 

senza i fuochi di ricordi e-
clatanti. Nilde ha sempre 
vissuto qui, ad allevare polli 
e conigli — 'fino a qualche 
anno fa avevo anche una 
mucca, ma a quest'età, dio 
mio, come facevo a tenerle 
dietro...» —, a coltivare pa
tate, ed a fare aceto con l'u
va di qualche vigneto. 

E allora? E allora la sua 
storia — una storia fatta di 
poche cose — vogliamo rac
contarla lo stesso. 

Nilde fa gli onori di casa. 
Ci presenta le galline, i co
nigli, ci mostra la gerla — 
'il mio portafoglio» — con la 
quale, quasi ogni giorno, 
scende a piedi a Verbania 
con le sue cose da vendere, 
per arrotondare il misero 
introito della 'minima* dei 
coltivatori diretti. Ci parla 
della sua vita. E non sono 
che poche parole ripetute. 
'Lavoro, lavoro, sempre la
voro. La terra, gli animali... 
sempre. Ho cominciato a la
vorare che ancora ero nel 
grembo di mia madre. La 
scuola? Fino alla terza ele
mentare, giusto per impa
rare a leggere e scrìvere...*. 
E si batte i due gomiti col 
palmo della mano. Sempre 
sola, sempre a faticare. E 
sempre comunista. • 

Inutile chiederle la data 
di iscrizione, non si ottiene 
che un ampio gesto della 
mano, quasi a richiamare i 
tempi di Matusalemme. 
Anche se poi, parlando del 

più e del meno, lascia capire 
che proprio sempre comu
nista non è stata. *Una vol
ta, qund'ero ancora scema, 
andavo ancora in chiesa...*. 
Ma è l'anticlericalismo di 
chi non ha mai cessato di 
credere in Dio. E di credere 
che Dio, se esiste, non possa 
che tenere dalla parte dei 
poveri. 

Solo un punto della sua 
vita Nilde si sofferma a lun
go. Maggio 1942, Gospic, 
Yugoslavia. La lettera che 
le annunciava la morte del 
figlio al fronte. Renato, il 
suo Renato 'Ucciso dalla 
stupidità degli uomini*. *A-
veva 22 anni. Il suo nome 
era Vittorio, ma io lo chia
mavo Renato. Renato come 
suo padre che è morto dieci 
giorni dopo la sua nascita. 
Ci volevamo molto bene...». 

Nilde non trattiene il 
pianto. E c'è dolore nelle 
sue lacrime, ma anche or
goglio. L'orgoglio di quella 
vita di ragazza-madre vis
suta con la forza di una 
quercia tra la fatica del pa
ne quotidiano ed i pregiudi
zi della gente. Lei, una don
na sola e sorda. Lei, privata 
dalla guerra anche di quel 
figlio che per lei era tutto... 

'Sono stata vile* — dice 
— *avrei voluto uccidermi, 
ma non ne ho avuto il co
raggio. E poi il coraggio ho 
dovuto trovarlo lo stesso 
per tirare a van ti. Adesso so
no contenta perché non sof

fro più tanto, posso parlare 
di mio figlio senza soffri
re...». 

Ci porta nella sua stanza. 
Allineata in una piccola bi
blioteca c'è una fila di libri. 
'Padre padrone* di Gavino 
Ledda (*mi ricorda la mia 
vita da giovane, a lavorare 
con mio padre*), le vecchie 
dispense scientifiche di 'Vie 
nuove* — «a proposito, per
ché non esce più?* — e quel
le. ancor più vecchie de «I 
dieci giorni che sconvolsero 
il mondo* di John Reed, gli i 
di Togliatti sul partito, al
cuni romanzi classici. 'Leg
go molto, sapete. Quando 
non lavoro leggo*. 

E poco più in là, infatti, 
sul comodino, ecco la sua 
ultima lettura: *II principe* 
di Macchiavelli. -Leggo per
ché era citato in un libro di 
Gramsci. Però è difficile, 
faccio fatica...*. 

Certo Nilde, è difficile. 
Ma per noi trovare quel li
bro sul tuo comodino è sta
to come ascoltare il più 
scintillante degli inni alla 
vita, alla forza della ragio
ne, al coraggio degli uomi
ni. A 81 anni, in questa ca
setta di Suna. senza televi
sione né radio, leggi Mac
chia velli perché vuoi appro
fondire Gramsci... 

Ciao Nilde, e grazie. Con
tinueremo a 'portare il 
mondo* in casa tua meglio 
che potremo. 

Massimo Cavallini 

Domenica scorsa il nostro 
giornale ha subito tagli nella 
tiratura. In intere regioni — 
come l'Emilia — l'-Unita-, 
perciò, non è arrivata. Sull'ar
gomento riceviamo e pubbli
chiamo la seguente lettera. 

Cari compagni, vi scrive un 
responsabile per la stampa di 
una sezione del PCI di Bologna. 
Vi chiedo: che cosa sta suece^ 
dendo al nostro giornale? E 
mai possibile che senza nessun 
preavviso si permetta che cen
tinaia di compagni stiano ore 
ed ore davanti alle sezioni — 
come è accaduto domenica 16 
maggio — aspettando l'Unità 
che non arriva e soffrendo per
ché nelle edicole tutti gli altri 

Se di domenica «l'Unità» non arriva 
quotidiani ci sono? È una ver
gogna trattare così gente che 
per l'Unità rinuncia a qualche 
svago nel giorno festivo e che 
così coinvolge magari in un sa
crificio anche le proprie fami
glie! E questo in un momento in 
cui il nostro giornale ha bisogno 
di una riscossa nella diffusione. 

In questa maniera si semina 
sfiducia, si corre il rischio che i 
compagni non rispondano più. 
Se avete dei problemi interni 
con la tipografia, si deve avvi
sare per tempo. Non si combat
te l'avversano politico metten

do i compagni nella condizione 
di mangiarsi il fegato. L'Unità 
per molti di noi è come il pane 
quotidiano. Se anche nella no
stra famiglia si comincia a venir 
meno, allora è finita! 

Cari compagni, non si fa così: 
voi non considerate che se i dif
fusori facessero sciopero anche 
loro, voialtri rimarreste per for
za senza lavoro. Con la speran
za che non succeda più. 

ALFREDO BERTI 
(Bologna) 

/ lavoratori poligrafici, con 
la loro Federazione unitaria, 
sono impegnati ormai da mesi 
nella vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro. L'ina
sprimento della lotta provoca 
disagi sempre più pesanti ai 
giornali e ai lettori. Per questo, 
sin dai primi giorni e in ogni 
sede, noi segnalammo l'urgen
za e la necessità di una tratta
tiva seria e responsabile. Ciò, 
tuttavia, non si è ancora verifi
cato. Di qui il proseguimento 
degli scioperi. Alcuni a carat

tere nazionale, altri articolati. 
Tempi e modi di attuazione di 
questi ultimi vengono decisi 
dalle strutture sindacali terri
toriali e dai singoli consigli di 
fabbrica. In alcuni di questi ca
si — uno è quello così giusta
mente lamentato dal compa
gno di Bologna — si è deciso di 
fare scioperi a giornale già in 
via di stampa e con margini ri-. 
dottissimi ài preavviso. È ov
vio che si tratta di forme di lot
ta che colpiscono in modo par
ticolare una testata, come -/' 
Unità-, che si regge solo con la 
sottoscrizione dei lavoratori. 
Tra l'altro questo tipo di scio
pero non consente ai avvertire 
tempestivamente i lettori e i 
compagni diffusori. 

IETTO 

E i ticket e il dentista 
e un quotidiano 
e una bicicletta? Mai? 
Cara Unità. 

sono un assistente del Parastato, inqua
drato nella quinta classe, coniugato, con 
moglie e tre figli a carico. I miei incussi 
annuali, come da mod. 101, quadro 8, anno 
1981. sono di L. 10.074.622, comprese circa 
100 ore di straordinario. 

Le mie spese sono: affìtto in un alloggio 
di edilizia popolare (1ACP) L. 1.560.000: 
luce e forza motrice L. 306.000; gas 
256.000; telefono 181.400; trasporti (3.200 
per due persone per 48 settimane più 6.800 
per tre persone per nove mesi scolastici) L. 
490.800; cancelleria e sussidi didattici (l in 
prima media; I in prima elementare; 1 alla 
scuola materna) L. 800.000; abbigliamento 
L. 2.350.000; mense scolastiche (2 per 
12.000 lire mensili, I per 8.000 lire mensili) 
L. 258.000 (per il periodo scolastico); gene
ri alimentari e prodotti per la pulizia /,. 
5.200.000. 

E fa già un totale di 11.402.200. Manca
no. per arrivare al pareggio, L. 1.327.578. 

E i ticket sui medicinali? Un giornale 
quotidiano, periodici culturali, spese per il 
tempo libero, visite, vacanze, televisione. 
sport, cinema, biciclette, sigarette, dentista, 
oculista? Niente, mai; mancano i fondi. 

Il governo offre L. 30.000 mensili di au
mento. pari a L. 360.000 annue (mi manca 
sempre un milione per le spese non contrai
bili). Tutte fé spese accessorie le potrò fare 
quando con la liquidazione percepirò, do
po. per esempio, 25 anni di lavoro. L. 
11.550.000 lorde, poiché la scala mobile 
non mi compete. 

Ogni altra attività è incompatibile con 
l'impiego pubblico. 

La fame no. 
G. R. 

(Milano) 

«Vi prego, siate romantici: 
una pagina tutta verde 
sul rispetto per la natura!» 
Cara Unità. 

fatti importanti dentro e fuori il nostro 
Paese ne hai tanti da tenere d'occhio. Ma 
non sarebbe ora lo stesso di ricominciare a 
parlare dei reati e scandali perpetrati o che 
si perpetreranno ai danni di mari e monti. 
monumenti e farfalle in Italia? 

D'inverno se ne parla poco; qualcosa co
mincia a trapelare in primavera (per es.. 
che non è stato ancora deciso quali e quanti 
aèrei predisporre per i prossimi incendi dei 
boschi): i disastri ecologici saranno titoli 
ghiotti per luglio e agosto; d'autunno rica
de lutto nel letargo. 

A prescindere dai lodevoli e sporadici 
servizi su salvataggi fatti o da fare o dai 
soprassalti e dai timori di qualche speciali
sta. proporrei di istituire una pagina fìssa 
da chiamare, che so. "Fatti verdi" o "Cro
naca verde," da far uscire una volta la setti
mana. di uno squillantissimo colore verde 
(il Corriere della Sera giustamente le fa 
gialle per trattare di economia). 

Un valore come il rism . _• della natura e 
la salvaguardia dell'ambiente è un fatto po
litico e sene la vita e la pace. Se ne deve 
parlare regolarmente, tutto l'anno soprat
tutto per informare i lavoratori. Perciò non 
aspettate luglio e agosto per i soliti titoloni. 

Finisco con una storiella: un giorno par
lavo con un gruppo di conoscenti di uno 
sconcio edifìcio piazzato su una ex bella 
costa italiana, ma non mi capivano. Un mio 
amico allora ha detto ad essi: 'Ma sapete. 
lei è un po' romantica». Vi prego: siate ro
mantici. parlate duramente e diffusamente. 
sempre, di qualunque reato venga commes
so ai danni della bellezza dell'ambiente e 
della salute dell'uomo. 

ROMANA TORRI BO 
(Milano) 

I primi giorni 
qualche ritocco in casa 
ma dopo poco... 
Cara Unità. 

sono un lavoratore posto in cassa inte
grazione dalla Fiat. Ti scrivo per farti sa
pere qua! è la vita di un lavoratore che è 
stato messo in pensione anticipata. Sì. è 
proprio questo il termine giusto! A 32 anni. 

Quali sono i suoi problemi e i suoi stati 
d'animo? I primi giorni, sinceramente, van
no dedicati a qualche ritocco in casa. L'en
tusiasmo però si esaurisce dopo pochi gior
ni per lasciare presto il posto alla noia. 
all'angoscia e spesso alla nevrosi. 

Hanno pensato che cosa voglia dire to
gliere il lavoro ad una persona? Per me. 
lutto! 

Devono capire che i danni prodotti dalla 
cassa integrazione non sono soliamo econo
mici e non interessano soltanto la collettivi
tà nel suo insieme: ci sono anche i risvolti 
umani e psicologici di questa forzata inat
tività e meritano di essere considerati, con 
attenzione e con preoccupazione. 

Ho capito che la Fiat in questa fase sta 
giocando psicologicamente. Non bisogna 
cadere in questa logica: organizzandoci net 
sindacato, dando militanza al Partito e lot
tando. potremo farle mutare atteggia
mento. 

RENATO CALABRESE 
(Torino) 

Via questo governo 
ma, con esso, 
anche certi buffoni 
Cara Unità. 

permettici questa domanda: che ne è di 
Pannello? Eravamo abituati a sentire i suoi 
sproloqui in TV, durante e dopo la forma-
itone del governo di unità nazionale del 
1978. Non passava giorno che non apparis
se in TV (protestando perché non lo lascia
vano parlare). Quanto furoreggiare contro 
il compromesso storico, contro l'ammuc
chiata. per l'abolizione della DC e per un 
governo delle sinistre! Così parlava l'anti
comunista Pannello. 

Il tempo è passato e in questi anni di 
pentapartito la crisi economica e morale è 
precipitata, i disoccupati sono raddoppiati, 
triplicati quelli in Cassa integrazione, sen
za parlare degli sfratti, dello scandalo pe
troli, della P. 2. del terrorismo, della crimi
nalità mafiosa... Quante cose ci sono da 
dire, ma soprattutto da fare! Ce un connu
bio innaturale (l'alleanza del PSI con la 

DC del 'Preambolo» e con il PLl); ci sono 
le sceneggiate, le accuse di Scamarcio alla 
DC e poi gli abbracci; c'è la grave accusa-
ritorsione di Andreatta al PSI e poi tutto 
finisce a -vino e tarallucci». Abbiamo in
somma il governo della rissa e del -com
promesso-antistorico». Ma questo andazzo 
pare piaccia a Pannellu. tanto che ti va a 
chiedere l'iscrizione al PSI. Non contento 
del rifiuto, va al congresso del MSI. 

Riteniamo sia proprio ora che la maggio
ranza dei cittadini e soprattutto dei lavora
tori si unisca per spazzare via questo gover
no che sgoverna. Sfa. con esso, i buffoni. 

LUISA E GIUSEPPE POZZETTI 
(Como) 

Un bimbo del Terzo mondo 
è una cosa che possono 
permettersi solo i ricchi 
Cara Unità. 

la nostra storia, mia e di mio marito, ha 
inizio nei primi mesi del 1980 quando, a 
seguito di innumerevoli visite ed esami (tut
to a pagamento) al Centro sterilità di Ni-
guarda diagnosticarono che molto diffìcil
mente avremmo potuto avere bimbi (2% di 
probabilità). 

Dopo il primo momento di abbattimento, 
reagimmo e decidemmo di adottare il bim
bo che desideravamo. Giudici e psicologi 
del Tribunale dei Minori ci giudicarono 
(sic!) idonei ad essere genitori, quindi se 
entro un anno ci daranno il bimbo, bene; 
viceversa la nostra domanda decadrà e do
vremo rifarla. 

Dato che io e mio marito sappiamo per 
certo che al Tribunale ci sono forti pressio
ni da parte di ecclesiastici per fare affidare 
i bimbi a queste o quelle coppie, un bel 
giorno decidemmo di volgere il nostro inte
resse all'adozione internazionale. 

Mai e poi mai pensammo alla questione 
economica ma purtroppo dovemmo scende
re dalle nuvole quando un giorno della 
scorsa settimana scoprimmo che un bimbo 
del Terzo mondo costa più di 4 milioni. 
Tutto ciò per noi è inaudito è ancora una 
volta mi sono trovata di fronte a cose che 
solo i ricchi si possono permettere: sì. per
chè oggi è di moda ostentare una bimba o 
bimbo vietnamita o indiano e tutta la buona 
società deve essere al corrente che questa o 
quella signora ha avuto tanto coraggio da 
inserire una piccola creatura stracciona fra 
i suoi frugolati. che probabilmente vedrà 
un'ora al giorno perchè per il resto della 
giornata sarà 'tremendamente impegnata-
ed alla sera 'letteralmente a pezzi» ed ai 
frugoli penserà la giovane cameriera che. 
probabilmente, sarà di colore pure lei. 

Non firmare per intero la lettera perchè. 
essendo la mia domanda ancora in corso. 
non vorrei che naufragassero le poche spe
ranze che mi restano. 

TERRY 
' ( .. . . -- - (Milano) 

Così non si risolve 
Caro direttore. 

l'inflazione è scesa al 15.5 %. anche se in 
Italia abbiamo ancora t'indice più alto det
ta CE E. 

Ma considerando che la disoccupazione è 
cresciuta notevolmente, io mi chiedo: a 
quale prezzo stiamo pagando quel calo d' 
inflazione? 

Se tutti gli italiani, guidati dall'on. Pan
nello, avessero digiunato per un mese, cerio 
l'inflazione sarebbe scesa quasi a zero... 
Ma sono soluzioni queste? 

PANCRAZIO DE LORENZO 
(Torre S. Susanna - Brìndisi) 

Torto a chi ha ragione 
e ragione a chi ha torto 
Signor direttore. 

i più grossi esponenti della classe intel
lettuale statunitense da qualche anno a 
questa parte stanno inviando al mondo oc
cidentale. attraverso la stampa, i libri ed il 
cinema, messaggi di denuncia del corrotto 
sistema politico americano. 

Gli uomini del mondo politico occidenta
le pare che non riescano, o magari non vo
gliono. raccogliere questi messaggi, prefe
rendo dar credito alle sole fonti ufficiali 
governative di quel Continente. 

(...) Purtroppo quindi la maggior parte 
dei dirigenti i servizi di informazione ita
liani ritengono di poter dare in pasto agli 
italiani solo quel tipo di notizie che non 
siano in contrasto con gli interessi di coloro 
che detengono il potere politico e dei loro 
alleati. 

Questo modo di amministrare i mass me
dia è depistatorio e conduce solo a dare 
Iorio a chi ha ragione e ragione a chi ha 
torto. 

DANTE COCOLA 
(Trani-Bari) 

Né «caldeggiato» 
né avuto rapporti 
Signor direttore. 

sul numero del 19 maggio u.s. dell'Unità 
è stata pubblicala una lettera sotto il titolo 
•Polemiche, dissensi, voci dopo un appalto e 
prima di un miliardo* nella quale si asseri
sce che avrei 'Caldeggiato» la nomina dell' 
ing. La Spisa a direttore dei lavori di co
struzione di alcuni edifìci per conto dell'I-
nail. Per una opportuna puntualizzazione, 
tengo a render noto che non soltanto la as
serzione è assolutamente priva di fonda
mento. ma che non ho mai avuto un rappor
to con l'ing. La Spisa. Di quest'ultimo mi 
consta avere egli condotto, assieme ad altri 
professionisti, alcuni studi per conto della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Aw. NELLO MARTELLUCI 
(sindaco di Palermo) 

Per una battaglia 
di giustizia 
Caro direttore. 

accanto a richieste importanti avanzate e 
sostenute dal PCI (vedi la trimestralizza
zione dei punti di contingenza e V80 % delle 
pensioni rispetto alle retribuzioni) la batta
glia va estesa ad altri due punti qualifi
cami: il problema delle rivalutazioni delle 
vecchie pensioni INPS ed il superamento 
dell'attuale punto di contingenza, che * P"*-
sionatipercepiscono nella misura dell'80% 
rispetto agli occupati. 

Sono due punti cardine su cui sviluppare 
una battaglia di giustizia. 

GIORGIO DIDDI 
_ (Pivtoia) 

ter-'-" 
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Si conclude oggi a Roma l'XI Congresso 

La svolta dell'UDI 
non è nata ieri 

E ora quali scelte? 
Si discute la crisi del modello tradizionale di organizzazione 
La ricerca di nuove forme di comunicazione e militanza 

ROMA — Come sarà la nuova 
UDÌ? Non è facile dirlo mentre 
il congresso è in corso e un di
battito sofferto, e spesso acce
so, lascia la porta aperta a varie 
soluzioni. Segreteria nazionale 
o strutture orizzontali, delegate 
o donne singole che decidono 
per sé, battaglie generali o mo
menti di lotta politica che na
scano dai singoli bisogni delle 
donne, in specifiche realtà: so
no questi i temi più dibattuti 
insieme a quello della separa
zione, della liberazione, della 
pace che vede le donne dell'U
DI alla ricerca, non sempre se
rena, di nuove forme per espri
mere il loro tno», alla guerra, 
fuori da quelli che vengono de
finiti i riti della politica. 

I tempi stretti della chiusura 
del giornale non ci consentono 
di tirare le somme, anche se al
cune riflessioni è possibile farle 
partendo dalle discussioni in 
seno ai gruppi. Su un punto la 
maggioranza delle donne sem
bra essere d'accordo: la struttu
ra organizzativa tradizionale 
non regge più: la delega, la fun-
zionaria, la segreteria sono for
mule ormai esaurite. Dunque 
un congresso che in parte è sul
la crisi della «politica come pro
fessione» e va riconosciuta a 
queste donne l'onestà di essersi 
messe così apertamente in di
scussione. 

Una scelta traumatica, so-

F>rattutto per chi la guarda dal-
'esterno, per chi è spettatore, 

magari curioso e attento, del 
movimento delle donne. La 
scelta risulta ancora più trau
matica per quegli spettatori 

che militano nei partiti della si
nistra e che si erano adagiati 
nell'idea che l'UDI, per la sua 
storia, sarebbe rimasta immu
ne dai recenti sommovimenti 
sociali, economici e politici. 

Questo non si è verificato 
forse perché l'UDI, proprio in 
quanto organizzazione di don
ne e di donne che negli ultimi 
anni hanno conquistato una di
versa capacità di analizzare se 
stesse, di ripensare i rapporti 
tra gli individui, ha delle anten
ne più sensibili a logorarsi di 
certe formule della prassi poli
tica. 

I meccanismi dell'organizza
zione di massa si sono inceppa
ti. I segnali sono tanti: la dimi
nuzione delle tessere, la stan
chezza e spesso l'irritazione per 
un attivismo che sembra un at
to dovuto più che sentito, le 
donne sempre più numerose 
che chiedono di partecipare 
senza essere etichettate e quel
le che invece sono iscritte senza 
mobilitarsi realmente. Ancora: 
la sensazione di rimanere co
munque schiacciate da una 
realtà (terrorismo, crisi econo
mica, minacce di conflitti inter
nazionali, analisi impietosa di 
quei paesi sulle cui sorti si era
no fondate tante speranze) sul
la quale pare impossibile inci
dere. 

Per un periodo si sperò di te
nere aperto un canale di comu
nicazione con la politica, attra
verso la «doppia militanza». Si 
diceva: femministe nel partito, 
comuniste nel movimento. È 
stato più difficile del previsto e 
oggi le due sfere tendono a se
pararsi: si torna a essere donna 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 
Bolzano -
Verona 
Trinata 
Venaiia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
15 
1B 
15 
14 
13 
14 
15 
14 
13 
IO 
12 
14 
12 

n.p. 
12 
11 
14 
14 
13 
10 
17 
17 
18 
17 
12 
10 
15 

27 
27 
25 
26 
27 
26 
2 1 
2 2 
27 
2 8 
24 
27 
24 
27 
22 
25 
2 3 
2 3 
25 
2 3 
2 1 
24 
25 
25 
2 1 
2 7 
25 
2 7 

SITUAZIONE — L'area di alta pressione che interessa l'Italia va gradual
mente ricacciandosi per l'approssimarsi di une perturbazione provenien
te dall'Europa nord occidentale. Tele perturbazione comincerà ed inte
ressare le nostre regioni ad iniziare da quelle settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali inizialmente scarsa 
attività nuvolosa ed empie zone di sereno; durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare dal settore nord
occidentale e possibilità di qualche piovasco anche a carattere tempora
lesco. Sulle regioni dell'Italia centrele condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad accentua
zione della nuvolosità sulla fascia tirrenica. Sull'Italia meridionale tempo 
generalmente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempe
ratura senza notevoli variazioni al nord e al centro in aumento sull'Italia 
meridionale-

SIRIO 

Altro che fattore K! 
L EFFETTO 

CRAXI 
di 

Antonio Ghirelli 

Profilo 
di un nuovo leader 

RIZZOLI 

nel movimento e comunista nel 
partito, ma il fallimento di 
quell'ipotesi ha segnato in pro
fondità la coscienza individuale 
di chi in quella scommessa ave
va messo in gioco se stessa. 11 
funzionariato per le militanti 
dell'UDI ha voluto dire essere 
coinvolte con la propria vita 
personale e pubblica. Via via 
che la politica, espressa dai 
partiti perdeva terreno rispetto 
alla società civile, diventava 
sempre più faticoso tenere le
gati i due momenti. Se il Parti
to (facciamo riferimento al 
Partito perché questa è anche 
una riflessione rivolta al nostro 
interno) ha compiuto talvolta 
degli errori, dimenticando che 
l'UDI cercava un suo autonomo 
protagonismo, l'UDI per parte 
sua sembra oggi reagire, non a-
prendo uno scontro politico con 
il Partito, bensì delegando alle 
forze politiche l'intervento per 
una trasformazione che coin
volge la condizione delle donne. 

Spieghiamoci: si parla di 
congresso dei «gruppi di inte
resse» come una delle forme 
privilegiate di organizzazione. 
Sono piccole aggregazioni nate 
sotto la spinta di bisogni par
ziali, nelle varie situazioni. 
Molti gruppi soprattutto al 
Nord, sono già in funzione: ge
stione di consultori, centri cul
turali. Luoghi separati dove, 
secondo una pratica femmini
sta, le donne cercano di indivi
duare elementi della propria 
condizione confrontandosi le 
une con le altre. SÌ pensa che 
questi possano essere strutture 
dalle quali fai partire una di
versa «conflittualità» politica. 
Al congresso, soprattutto dalle 
donne del Sud, sono venute o-
biezioni: questa rete regionale, 
provinciale e locale ha una sua 
ricchezza là dove già esiste e 
funziona ma non si pone il pro
blema di cosa avviene al Sud. 
Se a Potenza le donne dell'UDI 
sono dieci e tali rimangono da 
molti anni, non sì risolverà nul
la, rispondono le altre, man
dando una volta ogni tanto una 
funzionarla da Roma. Dall'in
terno anche nelle realtà più de
boli le donne debbono trovare 
da sole la capacità di crescere. 
Questa «rinuncia» a un'azione 
di solidarietà (che è stata a vol
te generica e individualmente 
frustrante) viene suggerita, da 
un lato dal metodo seguito in 
passato dal femminismo (rifiu
to della delega, autoconvoca
zione per le manifestazioni, che 
portarono tuttavia in piazza 
decine di migliaia di donne) 
dall'altro da un'aspirazione a 
partecipare in prima persona, 
secondo le formule di quella 
che genericamente viene chia
mata democrazia diretta. È una 
spinta reale che ha attraversato 
la società in questi anni, ma che 
non ha trovato risposte, se non 
con tentativi confusi, ormai e-
sauriti. 

In questo congresso, infine, 
che ratifica la crisi delle funzio
narle, ci sembra che contempo
raneamente stia passando una 
particolare affermazione dell* 
essere militanti, nel senso di ri
conoscimento all'interno del 
gruppo, di forte sottolineatura 
della propria appartenenza, di 
separazione da ciò che può in
taccare la purezza della mili
tanza. Un modello che ha delle 
analogie con i movimenti del 
'68 prima ancora che del fem
minismo. 

Letìzia Paolozzi 

Matilde Passa 

In pericolo 
gli stipendi 

del personale 
delle USL 

ROMA — I funzionari diri
genti delle Unità sanitarie 
locali sono da domani in 
sciopero di cinque giorni per 
sollecitare un adeguamento 
normativo ed economico. La 
trattativa per il primo con
tratto unico nazionale, che 
riguarda non solo i dirigenti 
ma l'insieme dei dipendenti 
del Servizio sanitario nazio
nale, è da tempo arenata. 

L'agitazione, promossa dal 
sindacato dirigenti delle 
USL (CIDA-Sidirss), rischia 
di bloccare la erogazione de
gli stipendi di tutto il perso
nale (620 mila dipendenti). 

Intanto la crisi finanziarla 
delle USL sta preoccupando 
seriamente Regioni e Comu
ni: si parla di 4.000 miliardi 
di disavanzo per l'anno 
1981-82. Se il governo non in
terverrà le USL dal 1° set
tembre prossimo saranno 
costrette a ridurre le presta-

I zioni. 

MILANO — Quanta distan
za c'è tra le cravatte dei 
compagni della Direzione 
seduti dietro il palco e le tu
tine colorate, le magliette e i 
sandali del giovani congres
sisti? Tra i capelli bianchi di 
Pietro Ingraoe l'orecchino 
del delegato diciassettenne? 
Tra l campi e le officine del
l'Internazionale (sia pure 
nella versione *futurlsta» 
degli Area) e la storia quoti
diana di qualche centinaio 
di nuovi dirigenti comuni
sti, rappresentanti di una 
generazione che forma la 
propria coscienza sociale e 
la propria cultura sempre 
più al di fuori dai luoghi 
della produzione e sempre 
più dentro alle aree di par
cheggio della scuola e del 
« tempo Ubero obbligato
rio»? E — all'Interno di que
sta domanda — quali binari 
riescono a percorrere anco
ra questa distanza, legando 
migliala di giovani al più 
grande partito del movi
mento operalo, facendoli 
applaudire commossi il te
legramma augurale di Lui
gi Poi a no, primo segretario 
dei giovani comunisti nel 
1921? 

11 congresso della FGCI 
— al di là delle indicazioni 
contingenti — sollecita in
terrogativi come questi. 
Viene voglia di sapere, per 

Grandi ideali ma nella vita d'ogni giorno 

La «realìstica utopia» 
dei giovani comunisti 

esempio, se l'antico abito 
del -rivoluzionarlo di pro
fessione» calza ancora ad
dosso a giovani funzionari 
che della milizia politica 
hanno un concetto molto 
meno totalizzante, molto 
più relativo. Se la -ragione 
storica» delle organizzazio
ni comuniste, la lotta per il 
socialismo, sarà un cemen
to sufficientemente forte da 
tenere insieme le mille nuo
ve ragioni che animano i 
giovani iscritti, approdati 
alla FGCI dalle sponde più 
disparate. Se le motivazioni 
ideali più tradizionali, di 
classe, come la lotta per il 
lavoro, la casa, la dignità 
sociale, non rischiano di 
stemperarsi o snaturarsi a 
contatto con i famosi -nuovi 
bisogni», ancora ambigua
mente mescolati dentro lo 

slogan-frullatore della 
•qualità della vita». Insom
ma, chi saranno e per che 
cosa si batteranno i comu
nisti di domani? In quale 
misura potranno ricono
scersi nel partito come è a-
desso, e in quale misura 
vorranno cambiarlo? 

Una tappa obbligatoria 
— e anche ovvia, dopo tanti 
anni di cannonate contro il 
muro che separa privato e 
politico — è quella che ha 
per traguardo un rapporto 
più armonico, meno conflit
tuale tra vita quotidiana e 
attività politica. -Io diffido 
molto — dice Beatrice, 19 
anni, segretaria della Fede
razione di Lecco — dei me
stieranti della politica, di 
quelli che non riescono a 
trascorrere una serata sen

za sentirsi "al lavoro". Biso
gna essere capaci di pensare 
anche ad altro, per esempio 
a sé stessi, al propri proble
mi. Vivere anche la politica 
come una delle esperienze 
possibili, importante ma 
non esclusiva. Altrimenti, 
che senso ha blaterare di 
"qualità della vita" se ci si 
occupa poco e male della 
propria?». 

>Si nota una forte tenden
za — dice Mario Spinella, 
uno dei numerosi intellet
tuali che segue il congresso 
— a "Introlettare" la demo
crazia, a usarla per sé e per 
gli altri, ampliando le possi
bilità di comunicazione, di 
conoscenza, di vita comune. 
Ma, contro questa tenden
za, c'è l'attacco delle forze 
più violente e antidemocra

tiche, dei gruppi di potere 
occulto, della mafia, della 
camorra, del terrorismo. 
Ecco, io credo che la durata 
e l'esito di questa battaglia 
saranno determinanti nella 
formazione dei futuri qua
dri del movimento comuni
sta. Se le forze dovranno es
sere concentrate per lungo 
tempo nella difesa a oltran
za degli Istituti democratici, 
è facile immaginare che I 
nostri dirigenti di domani 
saranno costretti ad assu
mere le caratteristiche di 
combattenti di prima linea, 
con tutte le asprezze del ca
so. Se invece riusciremo a 
imbrigliare e sconfiggere 
per tempo I nemici della de
mocrazia, sarà più facile 
per chi fa politica parteci
pare più attivamente e sere

namente alla vita quotidia
na, confrontarsi con il so
ciale. Di qui, oggi, l'enorme 
importanza della battaglia 
in corso». 

Difendere la democrazia, 
proteggerne l'-involucro-, le 
forme; ma, Intanto, riem
pirla di contenuti, impedir
ne la mummificazione, sot
trarla alla ritualità. Forse 
sta proprio qui, nell'apertu
ra di questo 'doppio fronte 
di lotta», la soluzione di tut
te quelle formule (a volte fa
stidiosamente fumose) così 
spesso recitate durante il 
congresso, sulla tribuna e 
dietro le quinte; la citatìssi-
ma -qualità della vita», ma 
anche il -nuovo modo di fa
re politica» o il -superamen
to dei vecchi schemi». Die
tro gli attacchi alla politica 
come -tecnica», dietro le Iro
nie contro i -giovani mana-
gers di partito che studiano 
da segretario», si fa strada 
la coscienza che il -politico» 
di domani dovrà assoluta
mente accorciare le distan
ze tra istituzioni e vita di 
tutti i giorni, tra potere e vo
lere della gente, tra grandi 
ideali e piccole realtà. Un 'u-
topia realistica che è, già da 
oggi, parte del bagaglio cul
turale e umano dei comuni
sti di domani. 

m. se. 

Sventato dall'arresto dei 5 terroristi 

Cera un piano Br 
per rapire a Napoli 
il capo della Digos 

lezione alcuna notizia. Solo uno del poletana scoperto Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le Brigate rosse 
volevano sequestrare il capo 
della Digos napoletana Fi
lippo Ciccimarra. I terroristi 
volevano sequestrarlo per ot
tenere da lui precise indica
zioni sulle strutture delle 
forze dell'ordine che lottano 
conto l'eversione. La confer
ma che l'obiettivo delle Br 
era proprio il dirigente della 
Digos è arrivata ieri mattina 
dopo l'esame dei documenti 
scoperti nel covo e i primi in
terrogatori dei br arrestati. 

Il rapimento, è stato anche 
confermato, doveva essere 
attuato a via dei Guantai 
Nuovi, proprio di fronte all' 
ingresso secondario della 
Questura di Napoli, in un'o
ra di punta, quando la strada 
è zeppa di gente. I terroristi 
avevano preparato un piano 
accurato ed avevano anche 
studiati altri «alternativi» 
che prevedevano questa a-
zlone In tempi e luoghi diver
si.» 

In questura, ieri mattina, i 
magistrati stavano comple
tando gli Interrogatori dei 
cinque arrestati a Napoli. Su 
quanto sia emerso da questi 
Interrogatori non è trapelata 

alcuna notizia. Solo uno del 
giudici che si interessa all' 
inchiesta ha affermato che 
«il lavoro da compiere è an
cora lungo e che quindi ora 
occorre non avere fretta». 

È stato confermato che la 
colonna napoletana delle Br, 
aderente all'ala movimenti
sta, dispone di collegamenti 
con Torino, Roma, Messina e 
la Sardegna. A questi gruppi 
1 terroristi napoletani hanno 
fornito armi (rubate dalla 
caserma di S. Maria Capua 
Vetere e rastrellate sul mer
cato «nero» partenopeo) e de
naro proveniente dal riscatto 
Cirillo. In una occasione, nel 
corso dell'attentato del 12 a-

{>rile scorso all'aula del Foro 
talico dove due giorni dopo 

doveva cominciare 11 proces
so Moro, i napoletani hanno 
anche fornito alcuni uomini. 
Del commando che sparò ai 
carabinieri di guardia, se
condo alcune indiscrezioni, 
avrebbero fatto parte Gio
vanni Planzio, Annamaria 
Cotone, Vittorio Bolognesi, 
Antonio Chiocchi, Assunta 
Griso, della colonna napole
tana, nonché un paio di ade
renti della colonna romana. 

Il «covo» della colonna na

poletana scoperto a Messina 
dal carabinieri si è dimostra
to inoltre ben più importante 
di quello che si poteva pensa
re in un primo tempo. Sulla 
base di indagini svolte a Na
poli, i CC sono riusciti ad In
dividuare questa base delle 
Br della colonna napoletana 
a pochi chilometri da Messi
na. L'irruzione è stata decisa 
quando si è scoperto che la 
brigatista Assunta Grisa, 
che aveva fittato l'apparta
mento nell'ottobre dell'81, a-
veva abbandonato la «base* 
da almeno un paio di mesi. 
Nell'appartamento sono sta
ti trovati documenti, pianti
ne, schedari e materiale im
portantissimo. 

Nel covo scoperto a Napoli 
— infine — tra le altre cose è 
stata trovata una massa in
gente di denaro, sessantuno 
milioni, e sono state trovate 
le prove che la colonna napo
letana in pochi mesi ha spèso 
un centinaio di milioni per 
preparare il sequestro del ca
po della Digos. Questo dena
ro, è evidente, proviene dal 
riscatto Cirillo. 

v. f. 

Con un voto largamente maggioritario 

Pentiti: la legg 
è stata approvata 
definitivamente 

ROMA — È stata approvata in via definitiva la 
legge per i pentiti. Lo scrutinio finale si è avuto, 
ieri mattina nella commissione Giustizia di Mon
tecitorio, a conclusione del voto di fiducia (il ter
zo della serie) sulla legge per le liquidazioni. 

La commissione Giustizia era stata infatti più 
volte convocata, ma i suoi lavori erano stati sem
pre aggiornati per la concomitanza di votazioni 
in aula. Tutti gli articoli erano stati esaminati e 
votati (con la reiezione di numerosi emendamen
ti del MSI e del PR) nei giorni precedenti l'inizio, 
in assemblea, della seduta fiume. 

Ieri, s'è aperto lo spiraglio di tempo utile per 
chiudere su questo provvedimento, con il recepi-
mento da parte della commissione Giustizia del
l'ultima modifica apportata dal Senato. Il voto è 
stato largamente maggioritaio. 

Il compagno Ricci, responsabile del gruppo co
munista nella commissione Giustizia, ha così 
commentato la decisione: «Va espressa soddisfa
zione per il fatto che la legge sia stata finalmente 
approvata. In effetti essa interviene tardivamen
te, soprattutto a causa della mancanza di tempe
stività, prima, e delle contraddizioni e incertezze, 
poi, del governo, che ne hanno reso necessaria 
un'ampia revisione, al fine di renderla più corret
ta giuridicamente, più equilibrata e idonea ai 
suoi fini. A quest'opera noi comunisti abbiamo 
dato il nostro contributo, consci che sul terreno 
della difesa delle istituzioni e della lotta al terro
rismo è necessario tener fermo il più ampio schie
ramento di forze democratiche, ben oltre quello 
di maggioranza. 

«La legge, concepita come un provvedimento 

"a tempo" e sulla cui applicazione è stato sancito 
con nostro ordine del giorno l'obbligo del governo 
di riferire periodicamente al Parlamento, è desti
nata a favorire la crisi — profonda, politica e 
operativa — che si è aperta nelle file del terrori
smo e che ha trovato nel fenomeno del pentimen
to una sua manifestazione peculiare. 

•Ora la legge è affidata alla magistratura, che 
tanti meriti e sacrifici ha accumulato nella lotta 
contro la eversione, per una gestione responsabi
le ed efficace». 

Il provvedimento, nelle sue linee essenziali, 
prevede per i responsabili di reati di terrorismo 
commessi prima della entrata in vigore della leg
ge e per comportamenti che devono essere tenuti 
fino a non oltre i quattro mesi successivi, casi di 
«non punibilità» per i «reati associativi» (associa
zione sovversiva, banda armata, ecc.) e per alcu
ne ipotesi minori di delitti connessi; nonché di
minuzioni di pena di varia entità in relazione a 
comportamenti di dissociazione dall'eversione e 
di collaborazione con la giustizia. 

Diminuzioni di pena che sono graduate in rela
zione all'entità del contributo dato ai magistrati. 

Altri benefici riguardano la possibilità di con
cedere la libertà provvisoria e di operare in sede 
di esecuzione il cumulo delle condanne. 

Nei giorni scorsi era stato accolto un altro or
dine del giorno del PCI, con il quale si impegna il 
governo a rendere effettivi i controlli sul compor
tamento dei terroristi in libertà provvisoria, di
sposti dall'autorità giudiziaria per impedire che 
essi si sottraggano, dopo la condanna finale, alla 
esecuzione della pena. 

Boeing di linea e jet militare 
protagonisti di un altro giallo 

ROMA — Il capitano dell'aeronautica Gilberto Rossi (a sinistra) lascia il palazzo di giustizia dopo 
essere stato interrogato sulla vicenda del OC9 Ati 

ROMA — Ha aperto un altro 
giallo e scatenato un'altra pole
mica la denuncia del pilota in
glese del Boeing che giovedì po
meriggio stava volando verso 
Brindisi e che sarebbe stato di
sturbato da un jet militare (MB 
325 o 339) in esercitazione. 
Chiamata ancora una volta in 
causa, l'Aeronautica militare i-
taliana ha risposto ieri con un 
comunicato secco in cui si ri
balta l'accusa e si sostiene che 
la responsabilità del nuovo 
«quasi incidente» è da attribuir
si in pieno al pilota dell'aereo 
civile che avrebbe volato undici 
chilometri fuori aerovia. 

A sostegno di questa affer

mazione i comandi della Terza 
regione aerea portano la regi
strazione dei dati radar conte
nuti in una bobina già sigillata 
e a disposizione delle autorità 
inauirenti. 

Nella guerra che sembra pro
filarsi tra i piloti di aerei civili e 
ambienti militari per la sicu
rezza dei voli, questi ultimi 
sembrano quindi segnare un 
punto al loro attivo. La versio
ne del comandante inglese del 
Boeing contrasta però con le af
fermazioni dei militari. Secon
do quanto risulta dalla regi
strazione della torre di control
lo di Brindisi il comandante del 
Boeing avrebbe dato come pro

pria posizione «la linea centrale 
dell'aerovia». Qualcuno, evi
dentemente, è in errore. 

Anche a proposito dell'altro 
giallo aereo, quello di sabato 
passato nel cielo tra Ponza ed 
Ustica, la versione dei comandi 
militari contrasta con altre ri
costruzioni. In particolare con 
quella del capitano Rossi che, 
ha ripetuto di aver visto volare 
vicino al suo aereo e quindi an
che al DC 9 ATI un jet militare, 
con molta probabilità un F 14 
Tomcat in dotazione all'aero
nautica Usa. I comandi militari 
e Nato avevano escluso questa 
circostanza. 

ROMA — Un nostro caro col
lega per sottolineare la voca
zione, o -passionacela» come la 
definisce lui, dei suoi concitta
dini per la bicicletta, scriveva 
qualche tempo addietro che a 
Ferrara la gente nasce -con il 
tronco, la testa, due braccia, 
due gambe e... due ruote'». Im
magine metafìsica, d'accordo, 
ma che dà il senso di un radi
cato attaccamento alla bici 
che ancora oggi resiste non so
lo fra i ferraresi, ma anche fra 
gli emiliani e i romagnoli, cer
tamente favoriti dalle lunghe 
strade pianeggianti, da città e 
paesi privi di asperità e pen
denze. 

Oggi si riscopre e si rilancia 
la bicicletta un po' dappertut
to, anche dove l'automobile la 
fa da padrone. Si organizzano 
-sagre», -mesi», -raduni», ulti
mo in ordine di tempo quello 
in programma per oggi nel 
centro storico di Noma per ini
ziativa della Lega per l'am
biente dell'Arci. Così gran 
parte dei 17 milioni (a tanto è 
valutato il -parco- nazionale) 
di biciclette rivede finalmente 
la luce dopo essere rimasta per 
anni ad arrugginire nelle can
tine, nei solai, in vecchi ripo
stigli. Tutte iniziatiw che sul
la scia di una rinata passione 
per le corse in bicicletta fanno 
riscoprire il gusto delle due 
ruote, la gioia di una salutare 
giornata di \ita all'aperto. 

Oggi il centro storico di Roma invaso dalle «due ruote» 

La «bici» non solo per lo svago 
ma anche come mezzo di trasporto 
Ma lo stimolo è ancora solo 

quello dello svago, della 
-sgropponata» per buttar \ia 
un po'di tossine. È già un fat
to importante, ma da qui a ri
valutare la bici come mezzo di 
trasporto c'è ancora molta 
strada da fare. 

Qua e là per iniziativa delle 
amministrazioni comunali 
(Torino, Bologna, Milano, 
ecc.) qualcosa in questa dire
zione si sta facendo: piste ci
clabili, percorsi preferenziali o 
agevolati. Siamo però ancora 
ben lontani dai numerosi e-
sempi che ci vengono dall'e
stero. Non è purtroppo un ca
so che in tutta la pubblicistica 
(tonnellate di documenti, riso
luzioni, proposte, studi) rela
tiva alla organizzazione dei 
trasporti nel nostro Paese, 
non si faccia riferimento alcu
no all'uso della bicicletta, al 
suo -ruolo» nella integrazione 
fra i vari modi di trasporto. 

Quale abisso, in questo 
campo, ci separa da altri paesi 

europei che, oltretutto sono 
meno favoriti di noi dalle con
dizioni climatiche. Non sap
piamo se il primo ministro o-
landese abbia avuto degli an
tenati ferraresi. Quel che è 
certo però, per dirla con il no
stro collega, è che anche luì è 
nato con... due ruote, come del 
resto tutti / suoi amministrati. 
Dieci milioni di biciclette per 
14 milioni di abitanti ne sono, 
si voglia o no, una prova. E in 
Olanda, favorita quanto si 
vuole dal terreno pianeggian
te, la bicicletta non la si lascia 
certo ad invecchiare nelle can
tine. 

Il primo ministro olandese, 
dunque, parlando alla I confe
renza mondiale della biadet
ta, sortitasi appunto in Olan
da, dichiarava di non essere 
del tutto soddisfatto della dif
fusione delle due ruote nel suo 
paese. Bisogna fare di più, pri
meggiare maggiormente gli 
spostamenti in bicicletta. Per
ciò il governo dell'Aia aumen

terà il suo impegno di spesa 
per il settore, adottando dei 
programmi poliennali di inve
stimento per aumentare il nu
mero delle piste ciclabili, delle 
rastrelliere per il -deposito» 
delle bici, dei parcheggi at
trezzati per l'intercambio con 
altri mezzi di locomozione. 

L'Olanda è solo un esempio. 
Nella Repubblica federale te
desca le piste riservate alle bi
ciclette raggiungono già uno 
sviluppo di ben 23 mila chilo
metri, qualcosa come la metà 
della intera rete di strade sta
tali italiane. La sola Amburgo 
dispone di 762 km di piste, 
una lunghezza pari al 20 per 
cento dell'intera rete viaria 
della città. Lo stesso va/e per 
Hannover, Francoforte, Kiet. 
Francia, Danimarca e altri 
paesi ancora possono vantare 
strutture per le due ruote di 
analoga portata. 

Da noi il predominio assolu
to è delle quattro ruote con 
tutte le conseguenze che que

sto comporta per la vita stessa 
delle città e per i nervi dei suoi 
abitanti: alti consumi energe
tici, danni ecologici, ingorghi. 
Basti pensare che quasi il 70 
per cento delle auto che quoti
dianamente circolano nelle vie 
cittadine è occupato da una, al 
massimo da due persone e che 
lo stesso intasamento provo
cato dalle quattro ruote, limi
ta e spesso rende problemati
co anche il servizio pubblico 
collettivo. 

Purtroppo — ci dice il com-
mendator Zunino, presidente 
dell'Associazione nazionale ci
clo e motociclo — l'auto è di-
ventata una -droga»: -anziché 
rispondere a essenziali neces
sità di movimento, è diventato 
un vizio e un abuso, al quale 
non sappiamo sottrarci». 

Ora se ci proviamo a pensa
re ad un uso razionale del ricco 
-parco» biciclette di cui dispo
niamo e di quello ugualmente 
ricco (sei milioni) di biciclette 

a motore, (-quelle autentiche 
che rispettano — precisa il 
comm. Zunino — il limite 
massimo dei 40 km. orari»), 
forse ci rendiamo conto che si 
può dare un notevole contri
buto alla soluzione di tanti 
problemi che oggi appaiono 
quasi insolubili. Una riflessio
ne che dovrebbe essere fatta 
anche da amministratori loca
li, regionali e legislatori. In
somma potremmo disporre di 
un potenziale di 23 milioni di 
veicoli che «se usati razional
mente — insiste il comm. Zu
nino — potrebbe veramente 
dare, soprattutto nei centri 
urbani, un notevolissimo aiuto 
alla soluzione dei problemi del 
traffico cittadino». 

Ma bisogna che per il citta
dino ciclista, per invogliarlo di 
nuovo a considerare le due 
ruote un mezzo di trasporto e 
per di più salutare e di poco 
consumo, vengano create in
tanto le necessarie condizioni 
di sicurezza nella circolazione 
(piste e percorsi prefendali) e 
gli impianti (rastrelliere, de
positi attrezzati) per il -par
cheggi», per non dover ricorre
re al solito lampione cui -anco
rare» con catena e lucchetto le 
-due ruote». Prendiamo esem
pio, insomma, da altri paesi 
della comunità europea, alla 
quale ci richiamiamo ad ogni 
pie sospinto. 

Ilio Gioffredi 
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Indagini patrimoniali, nuove misure fiscali, lotta alla droga i principali obiettivi 

Un rapporto «top-secret» della Finanza 
Si battono così la mafia e la camorra 

11 nuovo volto delle organizzazioni criminali: l'impegno in prima persona nelle iniziative economiche - Le coperture di «determinati 
ambienti politici» - Dal traffico delle sigarette a quello delle droghe pesanti - Seimila schede per controllare i facili arricchimenti 

Deputati Pei 

Lotta alla 
mafia: 
il PCI 

per un più 
incisivo 
impegno 

legislativo 
ROMA — La presidenza 
del gruppo comunista della 
Camera ha esaminato, as
sieme ai deputati siciliani 
eletti nelle liste del PCI u-
nitamente ad alcuni mem
bri della commissione Giu
stizia della Camera, le que
stioni collegate al rilancio 
della iniziativa politico-
parlamentare per contra
stare e combattere il feno
meno mafioso, un fenome
no che, con il vile assassi
nio dei compagni Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo, 
ha raggiunto livelli di e-
strema pericolosità per la 
civile convivenza democra
tica non solo della Sicilia 
ma dell'intero paese. 

La riunione promossa 
dalla presidenza del grup
po dei deputati comunisti, 
d'altra parte, avviene nel 
momento in cui il progetto 
di legge comunista che pre
vede nuove e più efficaci 
norme per combattere il 

ftredominio mafioso e per 
'istituzione di una com

missione parlamentare di 
vigilanza, proposta che ha 
per primo firmatario Pio 
La Torre, non trova da par
te delle competenti com
missioni parlamentari la 
necessaria attenzione e ra
pidità di esame. 

I deputati comunisti — è 
detto in una nota diramata 
al termine della riunione 
— considerano di fonda
mentale importanza il ruo
lo che l'insieme delle forze 
politiche democratiche 
possono svolgere in Parla
mento anche al fine di ap-
tirontare nuovi strumenti 
egislativi capaci di rende

re più incisiva e producen
te razione dello Stato e dei 
suoi organi per isolare e 
sconfiggere il disegno cri
minoso della mafia. 

In primo luogo — prose
gue la nota — si ritiene in
dispensabile la rapida ap-
fnovazione del progetto di 
egge La Torre. A questo fi

ne, dopo la definizione da 
parte del comitato ristretto 
di un testo unificato, si do
vrà procedere alla rapida 
approvazione della legge 
nelle commissioni riunite 
Giustizia e Interni in sede 
legislativa. 

Di pari passo bisognerà 
operare per la rapida ap
provazione di altri impor
tanti provvedimenti con
cernenti la riforma del si
stema delle riscossioni del
le imposte (esattorie), nuo
ve norme per combattere lo 
smercio di sostanze stupe
facenti, al fine di prefigu
rare un piano ampio di 
nuovi e più efficaci stru
menti di fotta contro il pre
dominio mafioso sui diver
si terreni. 

I deputati comunisti — 
conclude la nota della pre
sidenza del Gruppo — riba
discono infine la necessità 
della creazione di un vasto 
ed unitario schieramento 
di forze politiche, sociali e 
culturali contro la mafia, 
rivolgono un vivo appello a 
tutte le forze politiche pre
senti in Parlamento affin
ché, superando lo scarso 
impegno fino ad ora dimo
strato dai partiti di mag
gioranza, si sviluppi una 
corrente iniziativa politico-
parlamentare che possa 
rappresentare anche un 
importante punto di riferi
mento per le forze autono
mistiche. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Non cercavano 
un posto al sole, ma voleva
no lavorare. Li hanno portati 
In Libia dove. Insieme ad al
tri lavoratori arabi e turchi, 
hanno costruito una «strada 
a scorrimento velocet di 90 
km. tra Lamluda e Martuba, 
vicino Bengasl dove possono 
atterrare anche gli aerei. Ora 
non 11 vogliono pagare. 

Anzi, non II hanno mal pa
gati. Sono In 27, tutti cala
bresi esclusi un piacentino e 
uno di Latina, e da tre giorni 
hanno occupato gli uffici 
della Italcontract, la società 
per azioni che 11 ha «assolda
ti! per andare a lavorare nel 
deserto promettendo mari e 
-monti e lasciandoli con un 
pugno di mosche In mano. 

La Libia, da dicembre, non 

ROMA — E un rapporto riservato. 
Uno dei primi, elaborato da un -cor
po dello Stato», dopo l'assassinio a 
Palermo di Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo. Steso in forma quasi da ap
punto, ricco di alcune informazioni, 
talune già note, altre inedite, conte
nente un'analisi secca ma grosso mo
do esauriente sui nuovi aspetti dei 
fenomeni violenti della mafia e della 
camorra, preciso nell'indicare sia le 
proposte per una nuova fase dell'a
zione repressiva sia le iniziative dei 
prossimi mesi. L'ha preparato la 
Guardia di Finanza, che sembra en
trare in campo con decisione dopo 
un lungo tempo di sonno forzato 
Spesso esclusa o confinata in ruoli 
marginali nelle indagini sulla cosid
detta malavita organizzata (gli e-
sempi vengono dalle aree della Sici
lia e della Campania e dove al co
spetto di una evidentissima ascesa 
di gruppi economico-criminali lo 
Stato sinora si è ben guardato dall' 
impiegare anche questa sua struttu
ra, competente per istituzione), la 
Finanza adesso comincia a mostrare 
i segni di un crescente interessamen
to. E ad offrire i mezzi, gli strumenti. 

Se si vuole colpire la mafia — so
steneva con decisione Pio La Torre 
— bisogna scoprire il perché di tanti 
illeciti arricchimenti e le coperture 
politiche che li hanno permessi. Una 
convinzione, questa, che deve entra
re a far partedi ogni serio program
ma di lotta ai fenomeni mafiosi e ca
morristici (compresa la 'ndrangheta 
calabrese). Ed ecco che la Guardia di 
Finanza la fa propria e pone come 
uno dei primi punti della sua inizia
tiva proprio l'indagine sulla nascita 
di ingenti patrimoni sospetti, an
nuncia di stare svolgendo un ampio 
ventaglio di accertamenti sugli ille
citi che vengono coperti da attività 
'formalmente lecite", denuncia le 
connessioni con il potere politico. 

È scritto infatti in un passo del 
rapporto: «... il campo delle attività 
formalmente lecite gestite dalla ma
lavita organizzata non è ristretto al 
solo settore privato ma, grazie ai con
tatti e alle coperture garantite da de
terminati ambienti politici, ha uno 
dei punti di forza in quello pubblico 
e, in particolare, in quello degli ap
palti per la costruzione di opere pub-

Rosario Spatola 

bliche. Si può anzi affermare — con
tinua i7 rapporto — come le forti di
sponibilità economiche, congiunte a-
gli agganci con il mondo imprendito
riale e politico diano origine ad un 
altro fenomeno di chiara matrice ma
fiosa: l'oligopolio degli appalti...». La 
Finanza conferma, in buona sostan
za, la nuova veste, la radicale tra
sformazione che è stata operata dai 
gruppi mafiosi: la continuazione nel
la gestione di attività economiche il
lecite (contrabbando di tabacchi, il 
traffico della droga, prevalentemen
te) ma nello stesso tempo l'assunzio
ne di un nuovo ruolo, prettamente 
imprenditoriale che conquista il set
tore pubblico e controlla sempre più i 
processi economici. Nel documento 
sono ricordati, per esempio, due tra i 
casi più clamorosi di 'famiglie» ma
fiose e camorristiche: il clan paler
mitano degli Spatola-Inzerillo, coin
volto nello scandalo Sindona, e quel
lo del boss Cutolo di Napoli per il 
quale c'è un'apposita scheda sulla 
società che gestisce il purtroppo fa
moso castello di Ottaviano. 

La Finanza riferisce nel suo rap
porto che due sono le attività illecite 
prevalenti: il contrabbando di siga
rette e il mercato delle droghe pesan
ti. Ma fra i due traffici — avverte — 
c'è una forte correlazione e, negli ul-

Raffaele Cutolo 

timi tempi, l'affermarsi di una su~ 
premazia del secondo sul primo (si è 
registrato un declino del contrab
bando delle 'bionde" dovuto al forte 
aumento delle quotazioni del dollaro 
e ad una crisi di ristrutturazione dei 
tabacchi lavorati esteri) a tal punto 
che si segnala «la tendenza delle or
ganizzazioni operanti nel settore dei 
tabacchi ad impiegare uomini e mezzi 
nel più remunerativo traffico di stu
pefacenti». Insomma, si assiste ad un 
trasferimento in massa di uomini e 
strutture da un settore all'altro: ciò è 
facilitato dalle «ben consolidate e col
laudate organizzazioni contrabban
diere in grado di effettuare con le 
stesse modalità lo sbarco di notevoli 
quantitativi di stupefacenti». Ci sono ' 
riscontri recentissimi: il sequestro di 
due motonavi — la Giankros al largo 
di Ponza e la Lukas Sky nel porto di 
Bari —, cariche di hashish, una volta 
adibite al contrabbando di sigarette. 

Ma il traffico più remunerativo è 
ovviamente quello delle droghe pe
santi. La conferma è venuta dalla 
scoperta, a Palermo, dei laboratori 
clandestini per la produzione di e-
roìna. Le cosiddette raffinerie face
vano capo a Gerlando Alberti, che è 
stato arrestato e, insieme al boss, so
no stati presi alcuni esperti chimici 
francesi, e un professionista paler

mitano che, per conto dell'organiz
zazione, acquistava notevoli quanti
tativi di anidride acetica, composto 
che serve alla raffinazione della mor
fina base. E la Finanza annuncia di 
avere avviato un'operazione per in
dividuare altri laboratori. E lo sta fa
cendo spulciando tutti i contratti di 
vendita presso le aziende italiane 
importatrici o produttrici di anidri
de acetica. 

Nel rapporto della Finanza si ana
lizza, poi, l'aspetto più moderno del
le organizzazioni mafiose. I gruppi 
che si trasformano in vere e proprie 
imprese economiche. Tutto avviene, 
dice la Finanza, «in perfetta armonia 
e nel pieno rispetto delle norme di 
legge, di facilitazioni bancarie, mutui 
fondiari, contributi statali e regiona
li». Qual è U risultato? Il riciclaggio, 
dietro l'attività di iniziative econo
miche formalmente ineccepibili, del 
danaro sporco, la disponibilità di 
grandi somme di danaro pulito, il ri
cavo di utili che derivano dall'attivi
tà imprenditoriale vera e propria. 

Ma qual è la via per contrastare i 
gruppi mafiosi? Il rapporto contiene 
proposte urgenti di intervento. La 
prima misura, sopra tutte, è quella 
degli accertamenti fiscali. Poi, la 
modifica delle norme che regolano l' 
aggiudicazione degli appalti pubbli
ci (l'iscrizione all'albo delle imprese, 
la valutazione sulla capacità finan
ziaria), la facoltà di controllo sull'at
tività di spesa degli enti pubblici, le 
indagini di polizia giudiziaria a fini 
fiscali, la confisca dei beni per i quali 
non ci sia prova della loro legittima 
provenienza. La Finanza, comun
que, già sta lavorando. Seimila sche
de sono state raccolte, analizzati i 
dati delle persone, controllate le at
tività lecite e illecite. Insomma, si 
sta compiendo una ricostruzione 
storica della formazione e delle va
riazioni patrimoniali dei soggetti 
sotto indagine Si tratta di una delle 
prime novità nel campo della lotta 
contro la mafia e la camorra. Il nodo 
principale infatti è proprio questo: 
fare i conti in tasca e pretendere 
spiegazioni su come si diventa ricchi. 
E, non di rado, anche mafiosi 

Sergio Sergi 

La lotta alle evasioni fiscali e agli arricchimenti illeciti 

Il segreto bancario è intoccabile? 
Ora il Parlamento discute le deroghe 

ROMA — Il decreto presi
denziale sulle deroghe da in
trodurre al segreto bancario 
e a quello professionale per
ché siano portati a fondo gli 
accertamenti relativi alle e-
vasioni fiscali e agli illeciti 
arricchimenti di mafiosi e 
camorristi, sarà esaminato 
mercoledì dalla commissio
ne interparlamentare. La 
commissione esprimerà un 
parere (tecnico e politico as
sieme) dopo di che il governo 
si assumerà le proprie re
sponsabilità. Quello della 
commissione non è un pare
re vincolante, ma nel passato 
il governo lo ha sempre ac
cettato prima di Intervenire 
in questa materia 

Sul problema delle dero
ghe al segreto bancario e 
professionale in materia fi
scale si è aperta una contro
versia politica il cui punto 
centrale è questo: 11 decreto 
prescrive che anche nel casi 
di evasione tributaria o di 
fondati sospetti su atti fiscali 
non aventi rilevanza penale 
si possano disporre accerta
menti presso gli Istituti di 
credito e gli studi professio
nali in deroga quindi al «se
greto» purché ci sia l'autoriz
zazione del presidente della 
commissione tributaria di 
primo grado. Le obiezioni 
mosse dal ministri del Teso
ro (che è contrario al provve
dimento) e della Giustizia 
ma anche dal rappresentanti 
del professionisti sono di due 

ordini: 1) non si può venir 
meno al segreto — che è pro
tetto dalla Costituzione — 
senza la garanzia di un atto 
motivato dell'autorità giudi
ziaria; l'indagine deve essere 
circoscritta all'attività illeci
ta dell'inquisito, bisogna, 
quindi, evitare accertamenti 
su terzi che siano o siano sta
ti con lui in affari, purché a 
carico di questi ultimi non 
siano stati aperti «preventi
vamente» procedimenti per 
Illeciti fiscali. 

I rappresentanti degli or
dini professionali (in partico
lare quello del ragionieri e 
del periti commercialisti) 
convengono In linea genera
le sulla esigenza dello Stato 
di ottenere 11 concorso di tut
ti, a seconda delle loro condi
zioni, al pagamento delle 
tasse, e quindi sull'esistenza 
di una «giusta causa» che può 
portare alle deroghe al se
greto. I rappresentanti degli 
ordini si preoccupano poi del 
riflessi che le deroghe po
trebbero avere sia sull'attivi
tà delle banche sia su quella 
dei loro rappresentati, l'insi
stenza sul rischi che si posso
no correre nell'adottare un 
provvedimento che potreb
be, secondo gli ordini profes
sionali, compromettere I 
rapporti fiduciari tra cittadi
ni e strutture bancarie e libe
ro professionali. 

Per I notai, che difendono 
la «diversità» degli studi pro
fessionali rispetto al sistema 

bancario la «valutazione è di 
natura essenzialmente poli
tica, prima che tecnica» 
quando si esamina la solu
zione da dare al problema 
delle deroghe al segreto ban
cario. A questo proposito 
non va dimenticato che di 
recente Magistratura Demo
cratica è stata durissima con 
gli istituti di credito, defi
nendo quello bancarie «11 si
stema portante per gli inte
ressi imprenditoriali dei 
gruppi politici mafiosi». 

I parlamentari comunisti 
si batteranno, nella commis
sione, interparlamentare 
«dei 30», per un parere artico
lato che, salvaguardando la 
sostanza dello schema di de
creto — cioè colpire con rapi
dità e incisività evasioni e 
arricchimenti derivanti da 
attività illegali —, tuteli con
temporaneamente quanti a-
demplono al loro obblighi 
verso la società. I commissa
ri del PCI concorreranno 
quindi alla elaborazione di 
norme di garanzia molto 
chiare, così che la doverosa 
tutela degli onesti non com
porti anche quella dei diso
nesti. 

Ma il discorso non può es
sere circoscritto solo a que
sto provvedimento; esso è, 
per I comunisti — ci dice 11 
compagno Varese Antoni, vi
ce presidente della commis
sione «del trenta» — parte di 
un quadro più complessivo 
di misure (legislative, ammi

nistrative, organizzative) 
tutte finalizzate allo scopo di 
non lasciare spazio all'eva
sione. Per questo occorre fa
re rapidamente una buona 
legge sullo immediato inter
vento dell'autorità giudizia
ria in caso di rilevanti viola
zioni fiscali, e al tempo stes
so approvare la riforma del 
contenzioso e della riscossio
ne (grosso problema delle e-
sattorie), un incisivo ma 
chiaro decreto sulle deroghe 
al segreto, la riorganizzazio
ne dell'amministrazione fi
nanziaria e della Guardia di 
finanza su basi moderne, la 
rapida approvazione della 
legge sulle riduzioni di tasse 
ai lavoratori. 

Non può non destare 
preoccupazione e sconcerto, 
infatti — nota Antoni — il 
giudizio drasticamente ne
gativo che gli «Ispettori tri
butari» (i supermen della lot
ta alle evasioni) danno dei 
controlli sulle banche: «Deve 
qui essere rilevato che nel 
settore del credito è del tutto 
assente l'attività di verifica 
generale della Guardia di Fi
nanza e che le poche verifi
che eseguite dall'apparato 
civile risultano talvolta ca
renti evidenziando l'oppor
tunità di una più specifica 
preparazione dei funzionari 
chiamati ad affrontare le 
complesse tematiche del set
tore». 

•Senza questa visione di 
assieme e senza interventi 

coordinati, alla cui base deve 
esservi una ferma volontà 
politica — conclude Antoni 
— la lotta alle evasioni e per 
una migliore giustizia fisca
le, sarebbe sterile. E In que
sta situazione il rischio è che 
una legge di amnistia o di 
condono fiscale, isolata dalle 
altre misure, finisca per ag
gravare disparità e ingiusti
zie e per premiare chi non lo 
menta». 

Il ministro del Tesoro e 
quello della Giustizia, ambe
due democristiani, hanno 
lanciato siluri contro Io 
schema di decreto predispo
sto dal ministero delle Fi
nanze; mentre il titolare del 
Bilancio, il repubblicano 
Giorgio La Malfa, nel conte
sto di un consenso di massi
ma, ha avanzato osservazio
ni e indicazioni tecniche che 
riprendono talune riserve e 
proposte di correttivi dei due 
colleghi di governo. Per la 
parte che gli compete il mi
nistro dell'Interno non muo
ve obiezioni. 

Malgrado la varietà delle 
posizioni, che peraltro anche 
nelle punte più estreme di 
dissenso non paiono conte
stare la esigenza di fondo del 
decreto, nulla tuttavia auto
rizza a ritenere — come han
no scritto alcuni giornali — 
che il decreto debba uscire 
devitalizzato o che la stessa 
commissione parlamentare 
sia bloccata. 

Antonio Di Mauro 

Firenze: il drammatico caso di un gruppo di operai italiani 

Strada nel deserto poi niente paga 
paga le commesse alle azien
de italiche: è in corso una 
controversia di cui, in questi 
giorni, si è occupato perso
nalmente Spadolini. La Ital
contract, dunque, si è trova
ta nel guai e sono anche altre 
Imprese del nostro Paese che 
operano In Libia sono In cat
tive acque. I lavoratori, però, 
non sentono ragioni. «Quan
do ci hanno assunti — dice 
uno di loro — sapevano be
nissimo che Libia aveva in

terrotto i pagamenti. Pote
vano almeno dircelo. I Ubici 
non pagano da dicembre e 
noi slamo stati assunti a feb
braio». 

•La Italcontract ci ha rag
girato — Insiste un altro la
voratore —. Dovevano pa
garci In Libia 11 dieci per cen
to dello stipendio e 11 rima
nente mandarcelo a casa, in 
Italia, alle nostre famiglie. 
L'azienda ci ha Inviato del te
lex dove ci diceva che 1 paga

menti in Italia erano stati ef
fettuati; i nostri familiari in
vece ci scrivevano che non 
era vero. Così abbiamo chie
sto spiegazioni e ci hanno 
fatto rimpatriare d'urgenza. 
Ora slamo qui, senza lavoro e 
senza una lira Non abbiamo 
neanche i soldi per pagarci 
un letto a Firenze. È da tre 
notti che dormiamo per ter
ra In questi uffici». 

Dopo lo sfogo, le riflessioni 

amare, quelle che da sempre 
si sentono fare alla gente del 
Sud. «A casa ho nove figli e 
sono rimasto vedovo. Non so 
come fare». «Ci hanno pro
messo che In Libia avremmo 
avuto tutto quello che vole
vamo. Poi ci hanno sbattuto 
nelle baracche in mezzo al 
deserto. Solo sabbia e sole. Ai 
turchi, almeno, I soldi glieli 
davano. A noi neanche quel
li». «Più di ottanta miliardi è 

costata quella strada, ma al
le nostre famiglie non è arri
vata neanche una lira». 

Ora, dalla finestra della 
sede Italcontract In via di 
Novoli, spunta un cartello: 
•Uffici occupati*. Sono arri
vati i carabinieri e hanno 
preso I nomi del 27 lavorato
ri. La Italcontract è da un 
mese in amministrazione 
controllata. 

Alessandro M. Rossi 

Clamorosa conclusione di un'indagine della polizia 

Aiutavano i ladri 
a fuggire: arrestati 

a Roma nove agenti 
L'operazione condotta nel massimo riserbo per giorni - In carcere 
anche 3 rapinatori e un gioielliere - Nuovi ordini di cattura? 

ROMA — Furto pluriaggra
vato, abuso di potere, omis
sione d'atti d'ufficio, asso
ciazione per delinquere: sono 
I reati contestati a nove a-
gentl della squadra mobile di 
Roma al termine di un'in
chiesta, condotta per giorni 
nel massimo riserbo, dal col-
leghi della stessa questura e 
dal magistrato De Ficchy. I 
nove agenti sono stati arre
stati una settimana fa insie
me con tre pregiudicati e un 
gioielliere. 

Tutti sono accusati di aver 
In pratica costituito una 
banda e di aver alutato i tre 
pregiudicati in alcuni furti a 
banche e gioiellerie. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
fatti, gli agenti, d'accordo 
con i rapinatori, 11 avrebbero 
lasciati lavorare in pace e 
fuggire, spartendo in seguito 
il bottino. Non si sa quanto 
effettivamente sia stato sot
tratto a banche e gioiellerie 
perché molte di queste im
prese sono rimaste allo stato 
di tentativi. 

Le accuse si riferiscono in 
particolare al tentato furto 
In un'agenzia del Banco di 
Sicilia di largo Spinelli, sco
perto il 30 dicembre del '79, 
al furto delle cassette di sicu
rezza dell'agenzia numero 4 
del Banco di Sicilia di via 

Carlo Alberto, avvenuto il 5 
maggio dell'80, al tentato 
furto nella gioielleria di via 
del Trullo, compiuto il 6 feb
braio dello scorso anno, al 
tentato furto nel caveau del
la Banca Nazionale dell'A
gricoltura di viale delle Mili
zie, avvenuto il 17 aprile di 
quest'anno. È da quest'ulti
ma impresa che sono partite 
le indagini che hanno porta
to alla scoperta della banda e 
dell'accordo tra rapinatori e 
i 9 agenti di Ps. Proprio quel
la sera, infatti, la squadra 
mobile aveva programmato, 
in seguito a una «soffiata», u-
n'irruzione nel caveau della 
banca ma al loro arrivo gli 
agenti trovarono soltanto le 
attrezzature per compiere 11 
furto, lance termiche, bom
bole ad ossigeno, ecc. Appar
ve chiaro che qualcuno ave
va avvertito In tempo l rapi
natori. I sospetti della «mobi
le» si appuntarono su uno de
gli agenti arrestati, visto sul 
luogo del furto più volte. Dal 
controllo del ruolini di mar
cia si accertò che l'agente e 
altri 8 colleghi erano stati in 
servizio nel giorni in cui era
no avvenuti il furto e i tenta
ti furti nelle altre cassette dì 
sicurezza e nella gioielleria. 

Le indagini e i controlli si 
sono così infittiti. Il tenore di 

vita degli agenti, i loro con
tatti con i pregiudicati e con 
il gioielliere hanno convinto 
inquirenti e magistrato delle 
loro responsabilità. Alla de
nuncia della «mobile» sono 
quindi seguiti gli ordini di 
cattura del magistrato. Gli 
arresti sono stati eseguiti, 
come detto, molti giorni fa 
Tutti sarebbero già stati in
terrogati più volte, alcuni a-
vrebbero già confessato. Le 
indagini, tuttavia, a quanto 
si è appreso, sono tutt'altro 
che concluse. Altri ordini di 
cattura sarebbero nell'aria. 
Non è stato però precisato se 
i provvedimenti riguardano 
agenti di Ps. 

Ed ecco i nomi dei nove a-
gentl arrestati: Rosario 
Gamblna, 31 anni, Michele 
Mirra di 20, Paolo Marinelli 
di 24, Pietro Carbone di 23, 
Raffaele Rendlna di 26, An
tonio Droghel di 31, Pasqua
le Massa di 23, Fernando 
Manelli di 26 e Giuseppe Ma
gnante di 28. Facevano tutti 
parte della V sezione della 
«mobile» di Roma. Il gioiel
liere arrestato è Mario De
siato di 36 anni, titolare di un 
negozio nel centrale Largo 
Argentina; i tre rapinatori 
sono: i fratelli Vincenzo e 
Mario Guarcinl, di 31 e 30 
anni, e Alberto Spadoni, di 36 
anni. 

Peno ridotto all'assassino del compagno Petrone 
Dalla redazione 

BARI — Con un giudizio quan
to meno opinabile la Corte d' 
assise d'appello di Bari ha ri
dotto la pena dell'omicida del 
giovane comunista Benedetto 
Petrone e a coloro che lo aiuta
rono a fuggire. Giuseppe Picco
lo, l'assassino che guidò la 
squadracela uscita dalla sede 
del MSI aggredendo un gruppo 
di giovani comunisti, si e visto 
ridurre la pena da 22 a 16 anni 
di reclusione con la concessione 

delle attenuanti generiche. 
Attenuanti che sono state 

anche concesse agli imputati 
minori che in primo grado furo
no condannati per favoreggia
mento personale: Antonio Mol-
fettone, Donato Grimaldi e 
Carlo Montrone hanno infatti 
anch'essi beneficiato della ri
duzione della pena (da un anno 
e mezzo a 8 mesi), così come 
Michele Anselmo (da un anno a 
8 mesi), mentre Luigi Picinni è 
stato assolto con formula pie

na. In sostanza la Corte d'ap
pello dopo aver rigettato le ri
chieste di perizia psichiatrica 
per Giuseppe Piccolo, immoti
vate in quanto gli atteggiamen
ti dell'assassino sono stati sem
pre gii stessi fin da quando fu 
arrestato nel '78 a Berlino Ove
st, ha però ridotto sensibilmen
te la sua pena seguendo una lo
gica francamente inspiegabile. 

Anche dopo più ai quattro 
anni, tanti ne sono infatti tra
scorsi dal delitto, la città non 
ha dimenticato. 

Pendi 
i capelli? 

Agisci alla base del problema. 
Neril può aiutarti a combattere 

la caduta dei capelli. Per favorire la 
sua azione equilibrante, massaggia 
accuratamente e delicatamente 
il cuoio capelluto. 
La formula Neril, coadiuvante nella 
prevenzione della caduta dei capelli, 
nasce da 6 anni di ricerche nei 
Laboratori Dr. Dralle di Amburgo. 
Il trattamento Neril è stato sottoposto 

INGRANDIMENTO DEiCAPEuo Q severissimi test. Può dare seri 
risultati gà in 8-12 settimane, se seguito con costanza e regolarità. 

Parlane con il dermatologo. 
LOZIONE E SHAMPOO 
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Denuncia del presidente del comitato di gestione Tortosa (PSDl) 
con Vapprovazione unanime di tutti i membri e del sindacato 

«In questa USL di frontiera 
vediamo giorno per giorno 
come muore una riforma» 
Al Casilino-Prenestino, 187 mila assistiti, l'applicazione del ticket crea ingiustizie e 
penalizzazioni per la povera gente - Affari d'oro per i privati dove il pubblico non c'è 

La chiamano «USL» di fron
tiera, ma dovrebbe assistere 
una popolazione pari al doppio 
di quella di Pisa o di Siena: 187 
mila abitanti, neppure un o-
spedale; 9 morti per droga dal
l'inizio dell'anno, un solo ser
vizio di assistenza ai tossicodi
pendenti che conta soprattutto 
sul precariato, come il Centro 
di Igiene mentale; (quasi) due 
consultori che funzionano ma
le per mancanza di personale: 
le donne per abortire fanno ri
ferimento al Policlinico, ma 
spesso vengono «smistate» a 
Velletri o in qualche altro pae
se dei Castelli. 

Il Casilino-Prenestino è 
davvero una città. Una città 
intera dentro Roma, dove le 
decisioni prese in alto e dall' 
alto si ripercuotono, e colpi-

Salgono 
sul bus 152 
e rapinano 

tutti 
i passeggeri 

Tre banditi, col volto co
perto e armati di pistola, 
hanno assaltato poco prima 
della mezzanotte dell'altro 
Ieri, un autobus della linea 
152, In via di Torrenova all' 
altezza del numero civico 
112, nel quartiere Casilino. 

A bordo dell'autobus c'e
rano, oltre all'autista, una 
decina di passeggeri dal qua
li i rapinatori si sono fatti 
consegnare portafogli, oro
logi e altri oggetti di valore. 
Sembra che prima di fuggire 
1 banditi abbiano sparato al
cuni colpi di pistola a scopo 
intimidatorio e quindi sono 
fuggiti con una «Golf GT» di 
colore rosso. 

Una battuta, alla quale 
hanno partecipato polizia e 
carabinieri, non ha dato ri
sultati. 

scono con effetti drammatici 
una popolazione senza difese. 
L'illusione e le aspettative per 
la riforma sanitaria qui sono 
state grandi: l'assistenza gra
tuita e uguale per tutti, la tra
sformazione e il rinnovamen
to di strutture, uomini e meto
di dovevano andare a riscatta
re anni di sofferenze e umilia
zioni patite in silenzio. Non è 
stato così e non è così. Per 
quanta buona volontà il comi
tato di gestione abbia dimo
strato, non è mai sufficiente 
per colmare i vuoti (finanziari, 
normativi, amministrativi) 
che governo e regione stanno 
creando. Il grido di allarme è 
stato lanciato dal comitato di 
gestione all'unanimità, d'inte
sa con la federazione unitaria 
e l'occasione è stata l'introdu
zione dei tickets sulle analisi e 
le prestazioni specialistiche, 
ma le denunce di disfunzioni e 
carenze gravissime non hanno 
rispariato nessuno. 

«La sensazione che si prova 
è che si tenti di affossare la 
Riforma — dice Oscar Tortosa 
presidente socialdemocratico 
della USL Rm 6 — e l'introdu
zione di questa tassa sulla ma
lattia è una nuova ingiusta pe
nalizzazione per la povera 
gente». La legge «833» puntava 
soprattutto sulla prevenzione 
della malattia, investendo di
rettamente la struttura pub
blica di nuovi compiti e fun
zioni. Quello che si sta verifi
cando è tutt'altra cosa. I labo
ratori di analisi fanno affari 
d'oro, in zone come queste, do
ve il pubblico o non esiste af
fatto o non è più produttivo da 
anni. Il ticket diventa così un 
ulteriore regalo ai privati che, 
pur di mantenere la clientela 
se ne accollano l'onere scari
candolo con un'analisi in più 
da addebitare alla Regione. 
Chi invece si rivolge alla USL 
non può che pagare fino all'ul
tima lira. «Ma come? — si chie
de Tortosa — L'assessorato re
gionale non ha dato alcuna di
rettiva, quello comunale sug
gerisce il conto corrente posta
le. In pratica il cittadino mala
to si trova a perdere intere 
giornate in code estenuanti, la 
Unità sanitaria a investire sol
di e personale per un servizio 
di cassa che non le renderà 
nulla, anzi detrarrà ulterior
mente costi e energie dalle po

che forze esistenti 
Una testimonianza dolorosa 

e drammatica: una giovane 
donna, operata di cancro deve 
sottoporsi periodicamente a a-
nalisi e ricerche. Dice: «il legi
slatore avrebbe dovuto mo
strare sensibilità nei confronti 
di quelli come me che lottano 
per vivere. E invece ci punisce 
v ci umilia con un macchinoso 
e dispendioso sistema di tassa
zione. Mio marito guadagna 
650 mila lire al mese, abbiamo 
due figli, all'ultimo controllo 
ho dovuto sborsare più di 120 
mila lire di tickets. Siamo pre
da degli sciacalli sotto tutti gli 
aspetti, abbiamo tante incer
tezze, almeno avessimo la si
curezza di un'assistenza sani
taria... L'aberrazione di questo 
provvedimento sta proprio 
qui, nel fatto che chi è più ma
lato, più paga, mentre l'esen
zione si mostra semplicemente 
ridicola — come evidenzia il 
sindacalista Ciani — quando 
prevede un reddito di 4 milio
ni l'anno e la contingenza è già 
di 400 mila lire mensili per 
quasi tutte le categorie. 

Il presidente Tortosa. tutta
via, usa parole forti su molte 
altre questioni. «Il governo 
non può tagliare 4700 miliardi 
sui bilanci già a metà esercizio, 
non può bloccare le assunzioni 
quando la scarsità di personale 
è tale che non consente di an
dare avanti. La Regione non 
può da un lato riaccentrare 
nelle sue mani molti poteri e 
svuotare di contenuto le USL, 
lasciando loro solo una funzio
ne esattoriale. Eppoi i progetti 
— obiettivo, approvati dalla 
giunta di sinistra, sono rimasti 
nel cassetto, mentre i 10 mi
liardi già stanziati sono stati 
stornati per un ospedale sulla 
Cassia mai costruito. E la pro
grammazione? Secondo gli u-
mori dell'assessore (socialde
mocratico anch'egli. ma Tor
tosa ne fa una questione di 
competenza e di efficienza. 
non di partito), senza consulta
re le altre 20 USL della città. 
per cui si stabilisce di aprire 
grandi laboratori computeriz
zati in alcune zone trascuran
done e ignorandone totalmen
te altre. Infine si impone la 
«disdetta» di tutte le conven
zioni ai comitati di gestione, e 
la giunta contemporaneamen
te firma per 350 nuovi posti 

letto sull'Aureli. 
Sono ragionamenti senza 

peli sulla lingua, questi, condi
visi dal comitato di gestione al 
completo perché laddove si o-
pera e si lavora realmente per 
attuare una legge dello Stat o 
le contraddizioni che esplodo
no giorno per giorno fanno 
trascurare i problemi di diplo
mazia. 

Il compagno Silbi. condivi
dendo in pieno le accuse del 
presidente, ricorda anche che 
nella USL RM 6, «di frontiera», 
nessun lavoratore degli enti 
disciolti è voluto venire e si as
siste impotenti a un rigonfia
mento inutile e dannoso in al
cune Unità sanitarie del cen
tro, mentre qui gli impiegati si 
affannano spesso inutilmente. 
Eppure il sindacato aveva pro
posto di istituire una commis
sione regionale per la mobilità 
del personale, ma come in tan
ti altri settori, non se n'è fatto 
nulla. Insomma alle USL sono 
stati scaricati oneri e compiti 
(e anche responsabilità) senza 
strumenti e mezzi. Quali le 
conseguenze? Sono sotto gli 
occhi di tutti — dice Ciani — e 
non serve riempirsi la bocca di 
parole come partecipazione e 
coinvolgimento. La gente 
quando ha un problema non 
va da Altissimo, si rivolge alla 
USL del territorio e questa di
venta una reale controparte. I 
comitati di gestione (che anco
ra non sono stati rinnovati per 
giochi di partiti e di clientele) 
devono essere più forti, più 
decisi, devono farsi portavoce 
del malessere e del malcon
tento della gente, devono de
nunciare che gli elementi di' 
ingovernabilità si vanno accu
mulando e si arriverà prima o 
poi allo scoppio. 

Anche su questo argomento 
il presidente Tortona si mostra 
particolarmente sensibile. In 
tempi brevi intende organiz
zare un incontro con le diverse 
USL della zona sud-est della 
città, la stampa e gli assessori 
alla Sanità della Regione e del 
Comune perché i nodi si devo
no sciogliere ora. subito, prima 
delle ferie, prima di altre agi
tazioni e rivendicazioni, prima 
che i problemi sul tappeto di
ventino insolubili e irreversi
bili. 

Anna Morelli 

L'incendio (forse doloso) in un garage al Trionfale 
Le fiamme 
si sono 
sviluppate, 
all'alba 
di ieri, 
in uno 
stabile 
di via 
Francesco 
Dell'Anno. 
Dopo le 
verifiche, 
forse oggi 
le famiglie 
potranno 
rientrare 
nelle loro 
case 

Tre ore di fuoco nel palazzo 
100 auto distrutte, tutti fuori 
Poteva davvero essere 

una tragedia. Di grandi e 
drammatiche proporzioni. 
E se non lo è stato è solo 
grazie all'intervento dei vi
gili del fuoco che con 18 
squadre e 110 uomini sono 
arrivati in pochi minuti. La 
fortuna, se così si può dire, è 
che l'incendio si è sviluppa
to in una zona centrale, a 
qualche centinaio di metri 
da Piazza San Pietro, in via 
Francesco Dell'Anno, una 
traversa di via Angelo Emo, 
al Trionfale. E alla fine non 
ci sono state né vittime né 
feriti. 

Erano le 4,30 del mattino 
quando, molto probabil
mente per un fatto doloso, è 
andato completamente a 
fuoco un garage con circa 
400 tra vetture e moto, am
pio oltre mille metri qua
drati. Il primo obiettivo dei 
vigili del fuoco, comandati 
dall'ing. Elveno Pastorelli, è 
stato quello di far evacuare 
immediatamente le oltre 
cento famiglie abitanti nei 
tre edifici sovrastanti l'au
torimessa. 

L'operazione è durata ol
tre tre ore e solo verso le ot
to del mattino si poteva ti
rare un sospiro di sollievo. 
Ma il lavoro dei vigili certo 
non è stato dei più facili: le 

esplosioni dei serbatoi degli 
autoveicoli danneggiati si 
sono susseguite per parec
chio tempo mentre era ne
cessario sgombrare l'intera 
strada da altre auto per per
mettere alle autoscale di 
avvicinarsi alle finestre ed 
ai balconi delle case per 
mettere in salvo le 800 im
pauritissime persone. Gli 
inquirenti hanno subito e-
scluso che potesse trattarsi 
di un corto circuito. I vigili 
del fuoco, invece, hanno 
trovato nel garage un ba
tuffolo di cotone imbevuto 
di liquido infiammabile e 
dunque si pensa chiara
mente ad un fatto doloso. 

Nell'incendio sono anda
te distrutte 98 auto, danno 
hanno subito anche le pare
ti di due magazzini, uno di 
giocattoli, l'altro di tessuti, 
adiacenti all'autorimessa. 

Tutta l'ala dell'edificio di 
via Francesco Dell'Anno 
più direttamente investita 
dal fuoco è stata giudicata 
per il momento inagibile e 
transennata dai vigili e pri
ma di consentire il rientro 
delle famiglie negli appar
tamenti i tecnici intendono 
sottoporre i locali alle prove 
di carico e alle altre verifi
che di abitabilità. 

Al sopralluogo effettuato 

nella mattinata ha parteci
pato anche l'assessore ali* 
ufficio speciale casa, il com
pagno Piero Della Seta. In 
un primo momento sem
brava che i danni riportati 
dallo stabile fossero tali da 
rendere impossibile il rien
tro delle famiglie nei loro 
appartamenti, dopo i primi 
necessari accertamenti, an
che se si attendono i risulta
ti delle altre verifiche, il pe
ricolo sembra scongiurato. 

Il palazzo dove si è svilup
pato l'incendio è di proprie
tà dell'INPDAI.è stato co
struito con regolare licenza, 
lo stesso garage, devastato 
dalle fiamme, aveva l'agibi
lità con parere dei vigili del 
fuoco. Responsabilità inve
ce si stanno delineando per 
il proprietario del garage, 
Mario Falasca. Le respon
sabilità non riguardano le 
cause dell'incendio, ma le 
condizioni in cui era tenuta 
l'autorimessa e che hanno 
reso difficoltose le operazio
ni di soccorso. Le rampe dì 
accesso erano, infatti, 
strutte da vetture e moto 
parcheggiate e la stessa u-
scita di sicurezza era bloc
cata. 

NELLE FOTO: come si pre
sentava l'autorimessa dopo 
che l'incendio era stato do
mato 

Comunicazioni giudiziarie di Armati per titolari di strutture convenzionate e medici di base 

Truffa e falso per tre laboratori 
I tre centri, il «Gamma», il «Cassia-Ottavia» e un altro con sede in via S. Croce in Gerusalemme, si sarebbero resi 
colpevoli di gravi irregolarità - Il sistema per «dirottare» i clienti - Una dichiarazione del socialista Bruno Landi 

Truffa, falso e corruzione. 
Queste le accuse del giudice 
Armati nei confronti dei tito
lari di tre laboratori di analisi. 
Le comunicazioni giudiziarie 
hanno colpito Liviana Gentili-
ni, Graziella Betti e Enrico 
Scarno, soci del centro Gam
ma di Grottferrata (che in 14 
mesi avrebbe fatturato mezzo 
miliardo di lire), i medici con
venzionati Casimiro Porrecca 
e Mario Leti (marito della Bet
ti). Luigi Rocco Puccio, fun
zionario del Comune di Roma 
e dirigente del servizio inter-
zonale «Progetti, abitabilità ed 
acque» presso la RM9. e Ago
stino Allegro, socio del centro 
di diagnostica Cassia-Ottavia. 
L'accusa di truffa e falso è sta
ta contestata ad altre due per
sone (di cui non è stato reso 
noto il nome) per attività svol
te in seno a un laboratorio in 
via S. Croce in Gerusalemme. 
Tutti gli incriminati sono già 
stati interrogati dal magistra
to. 

Le indagini si sono aperte 
alcun: mesi fa e queste sono 
probabilmente soltanto le pri
me conclusioni, anche perché 
parallelamente la commissio
ne d'indagine regionale sulle 
strutture sanitarie del Lazio 
(voluta innanzitutto dai comu
nisti) ha accertato e segnalato 
una serie di gravissime irrego
larità in molte strutture con
venzionate e ha consegnato i 
suoi risultati alla magistratu
ra. 

Per quanto riguarda i tre ca
si individuati da Armati, i rap
porti di polizia parlano di vi
stose difformità perseguibili 
penalmente, nei criteri che la 
legge impone per lo svolgi
mento di analisi. In pratica av
veniva questo: medici di base 
compiacenti indirizzavano i 

cittadini direttamente ai labo
ratori privati (dai quali i sani
tari probabilmente riceveva
no un «premio di fedeltà»), sal
tando le autorizzazioni delle 
USL. Solo a posteriori e con 
l'appoggio di impiegati delle 
Unità sanitarie venivano ap
posti i timbri necessari al rim
borso da parte della Regione. 
Con questo sistema si otteneva 
l'effetto di garantire una 
clientela fissa e stabile al pri
vato, sottraendola alle struttu
re pubbliche, e di far sborsare 
alla Regione cifre considere
voli. 

Ma le irregolarità non sem
brano fermarsi qui. I prelievi 
di sangue spesso venivano ef
fettuati da personale non au
torizzato, i fogli dei referti ve
nivano firmati in bianco e il 
•dirottamento* dei pazienti 
veniva ricompensato con tan
genti ai medici. 

In margine alla vicenda 
giudiziaria, c'è da registrare 
uno strascico politico alla que
stione «convenzionamenti». La 
Commissione Sanità della Re
gione aveva due giorni fa di
stribuito pubblicamente un e-
lenco di strutture pubbliche 
che avevano registrato un au
mento della spesa abnorme 
nell'ultimo anno. Al presiden
te dell'Ordine Bolognesi, l'ini
ziativa non era piaciuta e ave
va parlato di «pericoloso pol
verone». Oggi il socialista Lan
di replica dichiarandosi preoc
cupato per l'atteggiamento di 
Bolognesi che dimostra «una 
preoccupante insensibilità ri
spetto all'azione di risanamen
to che la Regione conduce per 
superare guasti e disfunzioni». 
•Queste dichiarazioni — con
clude Landi — fanno capire 
con chiarezza dove sono anni
date le resistenze, quando si 
passa dalle parole ai fatti». 

Infelisi «colpisce* e la Cas
sazione regisce. La Corte ha 
Infatti invalidato l'ordine di 
cattura eseguito in febbraio 
nel confronti di un assentei
sta Achille Marzi, insegnan
te di ginnastica nell'istituto 
tecnico «Edmondo De Ami-
cls». Achille Marzi, spesso as
sente da scuola, fu a lungo 
seguito dalla squadra mobile 
guidata dal dottor Carnevale 
che appurò la sua doppia at
tività: Invece di andare a in
segnare la ginnastica a scuo
la, 11 professore si recava 
spesso In Sardegna per cura
re i suoi Interessi immobilia
ri. Possedeva un residence 
sulla Costa Smeralda. Una 
vicenda piuttosto chiara, un 
reato commesso, quello di 
truffa aggravata nei con
fronti dello Stato. 

Ma — così dice la Cassa
zione — tutto ciò non giu
stifica l'ordine di cattura. 1* 

La Cassazione sul caso di un assenteista 

«Infelisi, guardi che 
quell'ordine di 

cattura non è valido» 
arresto. Difatti, questo prov
vedimento, ha un senso 
quando la libertà dell'impu
tato può danneggiare le in
dagini, quando cioè potrebbe 
inquinare le prove del reato 
che gli viene contestato. Op
pure quando la libertà è in sé 
pericolosa, quando l'imputa
to potrebbe usarla per nuo
cere alla collettività. Ma tutti 
questi casi non riguardano 
l'insegnante assenteista. L* 
indagine nei suoi confronti è 

conclusa; la sua colpa non è 
tale da giustificare timori di 
una sua possibile pericolosi
tà, sì aspetta solo il processo. 
Perciò — dietro richiesta del 
legale di Marzi, Roberto 
Ruggiero — la Corte di Cas
sazione ha annullato l'ordi
ne di cattura emesso dal vice 
procuratore Luciano Infelisi. 

• • • 
Sempre da Infelisi, sono 

arrivate ieri tre nuove comu

nicazioni giudiziarie. Il ma
gistrato questa volta chiama 
in causa tre sindacalisti dello 
Snals, il sindacato autonomo 
della scuola. Gli avvertiti (su 
di loro è in corso una indagi
ne) sono Luigi Nicastrini, 
Giovanni Pignoloni e Sante 
Frignani della «interruzione 
aggravata di pubblico servi
zio» e cioè degli scioperi sel
vaggi attuati nella mensa u-
niversitaria di via De Lollis. 
Dodicimila studenti costretti 
a fare la fila per un pasto cal
do se Io vedono, ormai da 
mesi, rifiutare a causa dell'a
gitazione del personale ade
rente allo Snals. Il fatto, già 
di per sé grave, assume poi 
una gravità maggiore se si 
pensa che tutti ì pasti prepa
rati una volta scattato Io 
sciopero selvaggio, finiscono 
nella spazzatura con un dan
no economico di svariati mi
lioni. 

il partito 

COMITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

É convocato per domani alle 9 30. 
•I Comitato direttivo regionale Odg 
•Iniziativa del partito alla luce degli 
sviluppi della situazione alla Regione 
laro» (Mario Quattrucci) 
ASSEMBLEA GENERALE DEI 
CCDD DELLE SEZIONI. DELLE 
CELLULE DI FABBRICA. DI AZIEN
DA E DEI COMITATI DI ZONA: do 
mani alla 17 m Federazione Odg 
•Impegno dei comunisti nelle lotte 
per il lavoro e i contratti Lo sviluppo 
dell'iniziativa del Partito sul problema 

delle liquidazioni» Le «itroduzioni ver
ranno svolte dai compagni Leo Camil
lo e Francesco Granone, concluderà i 
compagno Gianfranco Borgruni della 
Dvezione del Partito. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Le Senom della citta devono ritra

rr «subito» presso rUfficio Elettorale 
della Federazione H materiale g<i se
gnalato con lettera 

Oggi 
FESTA DELL'UNITA: si chiude oggi 
la Festa di Fiumicino Alesi con un co
mizio alle 18 con il compagno Fredda 

INIZIATIVE PUBBLICHE: TOR SA
PIENZA afte 19 dibattito con gh anzia
ni e festa popolare (BartoHica): NUO
VO SALARIO si conclude oggi con un 
concerto e un incontro popolare l'ini
ziativa contro la droga, BORGATA FI
NOCCHIO alle 9 incontri con un gior
nalista de l'Unita 
ZONE DELLA PROVINCIA: EST 
Ponzano aite 18.30 comizio (M<cuc-
ci). Castelmadama alle 11 comizio 
(Lopez) 

Domani 
SEZIONE TRASPORTI: ane 16 m 
Federazione Coordinamento ferrovien 
(Chioni. Rossetti. Lombardi). GRUP
PO PROVINCIA: ade 15.30 riunione 

in sede 
ASSEMBLEE: MONTI alle 20 incon
tro con il Fronte Possano (M. Meuc-
ci). 
CORSI: TRIONFALE terza lezione 
(Barcelona): MONTE MARK) *Te 
18.30 quarta lezione (Matteob). 
INCONTRI NEI CANTIERI SULLE 
LIQUIDAZIONI: CANTIERE CIMA al
le 12 a Casal de' Pazzi (L. Betti): 
CANTIERE ASTREA alte 12 (Matteo-
li) 

PROSINONE 
TERELLE aite 12 comizio (Panselti. 

Grossi): TERELLE alle 20 assemblea 
(A L De Santis) 

Per l'allargamento delle due giunte 

Da mercoledì le trattative 
per il Comune e la Provincia 
L'incontro tra PCI, PSI, PSDl, PRI e PdUP - Santarelli di
ce: non è vero che i socialisti vogliono guadagnare tempo 

Incontro tra 
sindacati e 

PCI capitolino 
sui problemi 

del lavoro 
e della città 

Si sono incontrate ieri le se
greterie della federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL roma
ne con il gruppo consiliare ca
pitolino del PCI. 

Nel corso dell'incontro è 
stato esaminato il programma 
di iniziative e proposte della 
federazione unitaria «per il la
voro ed una città diversa», sul 
quale l'incontro ha registrato 
significative convergenze. Il 
gruppo consiliare del PCI si è 
impegnato a programmare in
sieme ad altri gruppi un dibat
tito in consiglio comunale su 
questi temi, finalizzato al con
seguimento di iniziative a so
stegno delle proposte sindaca
li. 

Dibattito a 
San Paolino 

Martedì alle 18 presso il 
Centro Culturale di San 
Paolino alla Regola si svol
gerà promosso da Radio Blu 
un dibattito sul tema «La 
violenza nella coppia». Con 
Luciano Violante, Lieta 
Harrison, Tina Lagostena 
Bassi. 

Mercoledì mattina in Cam
pidoglio cominceranno le trat
tative per l'allargamento delle 
maggioranze e delle giunte che 
governano il Comune e la Pro
vincia. Insieme col PCI e il PSI, 
che già fanno parte delle due 
amministrazioni, agli incontri 
prenderanno parte tutti gli al
tri partiti che con il loro voto 
hanno fatto approvare i bilanci: 
il PSDl, il PRI e il PdUP. 

L'avvio del confronto era 
previsto per domani, ma è stato 
fatto slittare di due giorni, su 
richiesta dei tre partiti dell'a
rea laica. Al centro delle tratta
tive ci sono problemi comples
si, legati alla vita e all'azione 
delle due amministrazioni. Non 
si tratterà soltanto di decidere 
le modalità del «rimpasto* e di 
decidere quali assessorati asse
gnare a PSDl e PRI. Si tratterà 
anche di puntualizzare, in ma
niera organica, le future linee 
di governo. 

C'è il rischio — che il PCI 
vuole fermamente evitare — 
che su queste trattative finisca
no per pesare preoccupazioni in 
gran parte estranee ai problemi 
legati al governo della città e 
della provincia. La stessa ri
chiesta di PSI, PRI e PSDl di 
rinviare a mercoledì il primo 
incontro, l'esigenza manifesta
ta da questi tre partiti di incon
trarsi prima tra loro e soltanto 
dopo di affrontare la discussio
ne con i comunisti, sembrano 
rispondere a necessità diverse 
da quella di arrivare rapida
mente ad una soluzione di raf
forzamento delle giunte di Ro
ma e della provincia. 

In vista degli incontri si in
fittisce, intanto, il dibattito po
litico. Ieri, in forme diverse, so
no intervenuti tutti i maggiori 
responsabili della politica so
cialista nel Lazio, il prosindaco 
Pieluigi Severi, il presidente 
della giunta regionale Giulio 
Santarelli, il segretario romano 

Redavid e quello regionale 
Piermartini. 

Per Severi, che ha firmato un 
articolo sull«*Avanti!* è giusto 
che si arrivi al più presto al raf
forzamento delle giunte ed è 
anche necessario che si rag
giungano intese istituzionali sia 
al Comune che alla Regione. 
Ma le intese — per Severi — 
non debbono significare «un 
compromesso tra opposti inte
gralismi», che troverebbe nei 
socialisti «irriducibili opposito
ri». 

In un'intervista a «Paese Se
ra», Giulio Santarelli nega che 
ci sia qualcuno, nel PSI, con
trario all'allargamento delle 
giunte romane. Non è vero, se
condo il presidente della giunta 
regionale, che prima di decide
re sulle giunte il PSI veglia a-
spettare eventuali elezioni an
ticipate, per poi presentarsi più 
forte al tavolo delle trattative. 
Piuttosto, afferma Santarelli, è 
il PCI che «deve smetterla di 
fare la guerra alla giunta regio
nale». «PCI e DC — aggiunge — 
debbono rendersi conto che in 
questa fase la formula delle 
giunte bilanciate è immodifica
bile. E se dovesse modificarsi io 
non giurerei, come invece fa il 
PCI, che si modifichi a sini
stra». 

Giunte bilanciate, centralità 
delle forze laiche e intese istitu
zionali sono anche gli argomen
ti di una dichiarazione rilascia
ta da Gianfranco Redavid. «È 
importante — secondo Reda
vid — non trovarsi di fronte a 
una pregiudiziale opposizione 
delle forze democratiche che 
sono all'opposizione, il PCI alla 
Regione e la DC al Comune». 

Per il segretario regionale del 
PSI, Piermartini. «e innanzi
tutto essenziale assicurare il si
stema di governo in Campido
glio e alla Provincia. Poi potrà 
realizzarsi l'intesa istituziona
le.. 
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Presidio del Comitato permanente per la pace davanti all'ambasciata 

Fermo «no» alla guerra e 
all'uso di tutte te armi 

Hanno parlato Famiano Crucianelli del Pdup e Silverio Corvisieri del Pei - Contro la 
giunta fascista argentina e contro il governo conservatore diretto dalla Thatcher 

Roma saluta 
la «Carovana 
della pace» 

L'incontro a piazza Navona, ieri sera 
Il discorso del sindaco Ugo Vetere 

La carovana della pace ha fatto tappa a Roma. Un viaggio 
lungo e diffìcile per la causa della pace in centro-America: il 
suo traguardo è Strasburgo dove porterà al Parlamento Euro
peo la solidarietà dell'Europa con i popoli in lotta di quei 
paesi. Ad accogliere la carovana (ne fanno parte rappresentan
ti del Fronte Sandinista del Nicaragua, del FDR LMLN del 
Salvador, dell'UNRG del Guatemala, un esponente del movi
mento di solidarità USA con il centro America, un complesso 
musicale nicaraguense) a piazza Navona c'erano centinaia e 
centinaia di cittadini accorsi alla manifestazione indetta dal 
comitato di solidarietà con il popolo del Nicaragua, con il 
patrocinio del Comune e della Provincia. Un'accoglienza all' 
insegna di una solidarietà viva, autentica e fraterna. 

Ed è di questo sentimento del popolo romano chp il sindaco 
Ugo Vetere si è voluto far portavoce nel suo appassionato 
discorso in cui ha tenuto a ribadire il ruolo di Roma teittà di 
pace*. Questa sera — ha detto — è come se qui con noi ci 
fossero le popolazioni di tutti questi paesi martoriati dalla 
miseria e dalle dittature militari, il Salvador come la Bolivia, 
l'Argentina, come il Brasile. Ed è in particolare all'Argentina, 
ha aggiunto che in un momento tanto tragico per il mondo 
intero noi rivolgiamo il nostro pensiero. A questo paese co
stretto ad una guerra ingiusta e assurda, alle centinaia di gio
vani mandati a morire, costretti ad uccidere per non essere 
uccisi. Non dimentichiamo che in quel paese tanto lontano da 
noi un milione di cittadini conserva ancora la nazionalità ita
liana e soprattutto non dimentichiamo che tutta l'America 
latina rischia di essere toccata, coinvolta e trascinata nella 
guerra delle isole Malvine. Una guerra tanto più terribile se si 
pensa a quali ben altre guerre tali paesi dovrebbero affrontare, 
prime fra tutte quelle contro la fame e la miseria che ancor oggi 
li affliggono. 

È per questo che stasera, ha poi detto il sindaco Vetere, noi 
vogliamo che sia ben chiaro il senso nient'affatto retorico della 
parola «pare». Una parola che per noi oggi è l'espressione della 
volontà popolare perché il governo italiano assuma con deci
sione un ruolo di mediazione, perché l'Onu intervenga, perché 
la Comunità europea venga richiamata alle sue responsabilità. 
Ed il ruolo dell'Italia, non dimentichiamolo, può essere di 
fondamentale importanza proprio per i vincoli storici che lega
no il nostro paese alla gente dell'Argentina. Ciò che oggi vo
gliamo dire ancora con forza è che Roma non si tira indietro di 
fronte al riolo che si è voluta dare di città della pace e che 
continuerà su questa strada a fianco di tutti ipopoli oppressi, 
contro tutte le guerre. 

E 

La guerra chiama la guerra, 
senza risolvere i problemi. 
Anzi, rendendoli ancor più 
drammatici. Perciò bisogna 
battersi contro ogni logica di 
potenza, contro chi pensa di u-
tilizzare le armi per imporre la 
propria supremazia. È questo 
il messaggio lanciato ieri po
meriggio dalla manifestazione 
davanti all'ambasciata ingle
se. Ed era questo il senso della 
mobilitazione proposta dal 
Comitato permanente per la 

ace (hanno aderito anche il 
ci e il Pdup) contro la guerra 

nelle Falkland. 
Respingere la guerra per ot

tenere la pace; respingere la 
§uerra per opporsi alla logica 

ei fatti compiuti, alla spirale 
dell'uso della forza per risol
vere i contrasti internazionali. 
Ancora una volta i giovani ro
mani hanno voluto rispondere 
con una ferma protesta all'e
scalation della violenza, dello 
scontro militare che nelle Fal
kland hanno provocato già 
tanti morti. 

Al «presidio» vicino a Porta 
Pia non c'era molta gente, per 
la verità. Ma si è trattato di 

- una prima risposta di massa. 
organizzata in fretta, appena 
appresa la notizia dello sbarco 
delle truppe inglesi nelle iso
le. Hanno preso la parola Fa
miano Crucianelli, parlamen
tare del Pdup, e Silvio Corvi-
sieri, parlamentare del Pei. 
Entrambi hanno sottolineato 
come la presenza davanti all' 
ambasciata inglese non deve 
essere letta come uno schiera
mento pro-argentina, di soste
gno per il paese governato da 
una giunta fascista che ha oc
cupato con la forza le Fal
kland. Però si deve anche ag
giungere — hanno detto gli o-
raton — che la risposta milita
re inglese rievoca un passato 
coloniale assolutamente inac
cettabile. 

Crucianelli e Corvisieri . 
hanno anche sollecitato il Co
mitato per la pace a non cade
re nella trappola di chi giu
stifica comunque il conflitto, 
perché limitato ad una ristret
ta, lontanissima area geografi
ca. 

Inoltre, dietro questo con
flitto si nasconde anche — ha 
affermato il parlamentare del 
Pdup — una crisi più generale 
dei paesi industrializzati e del
l'Est. una crisi della distensio-

«RAM BASAMI 
-via. germanico 136 

uscita metrò Ottaviano 

TENNIS - ABBIGLIAMENTO - TEMPO LIBERO 
DA NOI CONVIENE DI PIIT 

E COSTA MENO!!! 

| TENNIS -
CALZINI 
TUBO 3 PALLE 
PANTALONI 
MAGLIETTE 
SCARPE TENNIS 
GONNELLINI 
VESTITINI 
RACCHETTA nota casa completa... 

L. 
1 
1 
1 
l 
1 
1 
L. 

2.500 
4.000 
6.500 
6.500 
7.500 
7.000 
9.000 

16.000 

UOMO 

MAGLIETTE POLO puro lino L. 5.000 
PANTALONI CANAPA L. 7.000 
SAHARIANA L. 15.000 
CAMICIE COTONE L. 4.000 
JEANS L. 11.000 
COSTUMI L. 3.000 

DONNA 
GONNE CORTE L 5.000 
VESTITO DONNA L. 9.000 
CAMICIE COTONE LINO L. 7.000 
GOLF FILO L 9.000 
COMPLETI nota casa. L 15.000 
MAGLIETTE COTONE L 3.000 
PANTALONI DONNA L. 12.000 
ESPADILLES L 4.000 

TEMPO LIBERO 

SCARPE BYA BYA L. 5.000 
GIUBBINI IMPERMEABILI L. 7.500 
MAGLIETTE puro coone L. 4.500 
PANTALONI JEANS COLORATI. L. 9.000 
MAGLIETTA R0SSIGN0L L 2.500 
TUTA FOOTING L. 19.000 
ZOCCOLI ANATOMICI L. 4.000 

ECCEZIONALE: WIND SURF DI NOTISSIME CASE 
TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO DI NOTE CASE 

ne internazionale. Ma, è stato 
aggiunto, non bisogna nem
meno cadere nel tranello di 
chi si mette al riparo della pro
testa dei popoli per l'uso delle 
armi nucleari, utilizzando 
quelle «convenzionali» in una 
guerra locale. In questo modo 
può passare, come è stato per 
la prima volta in Sud America 
— ha detto Corvisieri — la 
sperimentazione di una strate
gia di conflitti locali limitati 
con le armi convenzionali per 
risolvere con l'uso della forza 
divergenze, conflitti economi
ci di vana natura. Per impor
re. cioè, la supremazia del più 
forte. 

Questa logica va spezzata. 
Fermata. E non è solo la logica 
dell'Inghilterra, ma soprattut
to del Paese che in questo mo
mento più la sostiene: gli USA. 
Dal «presidio» di ieri davanti 
all'ambasciata di Porta Pia — 
hanno affermato Corvisieri e 
Crucianelli — va quindi lan
ciato l'appello per una grande 
iniziativa e per una mobilita
zione di massa in occasione 
dell'arrivo del presidente a-
mericano Reagan in Italia il 5 
e 7 giugno. Roma deve far sen
tire la sua voce di pace, la ri
chiesta di fermare ta guerra e 
di aprire subito in negoziati. 

Sanati 
i debiti 

via 
libera 

a 
Caracalla 
Ormai e certo:, dopo incer

tezze, polemiche e allarmi, la 
conferma ufficiale è arrivata 
proprio dal ministro del turi
smo e dello spettacolo. La sta-
gionc lirica estiva del Teatro 
dell'Opera è salva. Luigi Si-
gnorcllo, e poi Giorgio Mo-
scon, sopraintcndente dell'en
te culturale, ne hanno dato I' 
annuncio durante un incon
tro con i rappresentanti e i la
voratori del Teatro dell'Opera. 

«Grazie all'impegno e alla 
disponibilità del sindaco di 
Roma», — ha detto il ministro 
—, della Regione e della Pro
vincia, e stato possibile reperi
re sei miliardi e 200 milioni. 
Dalla Regione, oltre ai due mi
liardi già stanziati, Giorgio 
Moscon dopo un incontro con 
Santarelli è riuscito ad ottene
re un nuovo finanziamento 
straordinario di due miliardi. 
Duecento milioni vengono 
dalla Provincia, mentre il Co
mune è intervenuto con due 
miliardi. 

La stagione comunque, 
benché salvata in extremis, ri
sentirà dei ritardi con cui è 
stata preparata ed infatti an
drà in scena con i programmi 
ridotti. 

Nell'annunciare il riasse
stamento finanziario dell'en
te, grazie all'intervento di Co
mune, Provincia, Regione e 
Ministero, Giorgio Moscon ha 
voluto sottolineare «il successo 
delle forze che credono neh' 
importanza culturale del Tea
tro dell'Opera e che hanno fi
ducia nelle capacità professio
nali dei dipendenti del teatro». 

Nonostante l'ottimismo re
stano però molti dubbi sull'in
tera conduzione della politica 
culturale da parte del ministe
ro, e proprio il fatto che si sia 
dovuto attendere fino ad ora 
per poter confermare la sta
gione estiva ne e una prova. 

L'appuntamento è alle 9.30 al circo Massimo 

Viva le biciclette 
In centro solo le due ruote, 
e le auto stanno a guardare 
Si può partecipare con qualunque mezzo, purché a «misura d'uomo» - La manifestazio-
-- è stata organizzata dall'ARCI Lega per l'ambiente - Un percorso di quindici ne 
chilometri, in parte lungo il Tevere - Obiettivi: parco archeologico e chiusura del centro 

L'appuntamento e per que
sta mattina alle 9.30 al circo 
Massimo con la bicicletta, i 
pattini, il monopattino, lo ska
teboard, il cavallo, o qualun
que altro mezzo purché a «mi
sura d'uomo», come dice il vo
lantino della manifestazione 
organizzata dall'ARCI Lega 

"•ambiente intitolata «Roma su 
due ruote, per esempio». 

Per iscriversi basterà pre
sentarsi alla partenza qualche 
tempo prima dell'ora fissata e 
versare mille lire di sottoscri
zione. Dalle 9.30 fino all'una 
saranno le biciclette ad essere 
padrone della città, e per una 
volta tanto le macchine faran
no solo da spettatrici. Gli auto
mobilisti dovranno cercare di 
evitare il percorso dei ciclisti e 
scegliere strade alternative. Il 
traffico comunque sarà chiuso 
solo al passaggio delle biciclet
te. Il comune ha predisposto 
un servizio speciale di vigili 
urbani che dirotteranno le au
to sulle strade libere. 

Il percorso (quindici chilo
metri in tutto) attraversa tut
to il centro storico formando 
due «otto» uno di seguito all'al
tro. Dal circo Massimo le bici
clette prenderanno viale A-
ventino, via Marmorata, il 
lungotevere fino a ponte Mil-
vio poi indietro lungo la via 
Flaminia, piazza del Popolo, 
via del Corso, via Tomacelli, di 
nuovo oltre il Tevere sul lun
gofiume, poi il ponte Palatino 
per raggiungere il teatro Mar
cello. piazza di Porta Capena, 
via di S. Gregorio, via Claudia, 
via della Navicella, viale delle 
Terme di Caracalla e circo 
Massimo. 

Non si correrà per competi
zione dicono gli organizzatori 
ma per ottenere quattro obiet
tivi precìsi: la realizzazione del 
parco archeologico, la chiusu
ra del centro storico al traffico 
privato, l'estensione delle aree 
per i pedoni e delle piste cicla
bili, insomma una città a «mi
sura d'uomo». 

IV congresso dell'associazione venatoria dell'ARCI 

A caccia di verde 
(oppure di fagiani) 

Ha preso il «via» ieri nella sala delle conferenze 
di Palazzo Valentini (sede della Provincia) il IV 
Congresso ordinario dell'ARCI-caccia di Roma. 
Alla presenza di 200 delegati ha svolto la sua 
relazione Remo Castellani, presidente provincia
le uscente. 

Accanto ai problemi generali. Remo Castellani 
si è soffermato lungamente sulle questioni che 
competono alla realta regionale mettendo in par
ticolare risalto la mancanza nel Lazio di una leg
ge organica sulla caccia come previsto in realtà 
dalla 968, la legge quadro nazionale che regola
menta l'attività venatoria. L'abolizione delle ri
sene, l'avvio di una giusta normativa per le a-
ziende faunistiche venatorie e la verifica del ruo
lo della Consulta provinciale sono i temi sui quali 
i congressisti sono chiamati a discutere. 

La relazione ha messo in luce anche la necessi
tà di un nuovo ruolo dell'ARCI-caccia nella socie
tà. Al cacciatore viene affidato l'incarico di risol
vere i problemi venatori in un organico, quadro 

generale tenendo conto delle necessità di tutte 
quelle forze che concorrono alla salvaguardia del
l'ambiente. Anche le attività dei circoli dovranno 
cambiare e accanto ai cacciatori dovranno stare 
gli escursionisti, gli speleologi, i fotografi, i volon
tari della difesa civile per ricercare insime quell' 
alleanza necessaria a finalizzare l'obiettivo di una 
più alta qualità della vita per tutti i cittadini. 
Ecco quindi che la caccia degli anni 80 è vista 
come un momento particolare della gestione del
l'ambiente. Remo Castellani ha concluso ricor
dando ai 200 delegati la necessità di incoraggiare 
per il futuro il dibattito con quelle forze che stori
camente si pongono in antagonismo con l'asso
ciazione. 

Per oggi alle ore 12.00 sono previste le conclu
sioni di Giorgio Mingardi. Subito dopo i lavori 
del congresso proseguiranno con l'elezione del 
nuovo comitato direttivo provinciale e dei dele
gati per il congresso nazionale del 25, 26 e 27 
giugno a Roma. - - -

Petizione popolare e settimana di mobilitazione lanciata da PCI e FGCI 

Lotta alla droga, obiettivo numero 1 
Lotta alla droga: è una bat

taglia durissima che si com
batte su tanti fronti, che ha 
bisogno della più vasta mobili
tazione popolare per poter 
spezzare la catena di morti, 
per trasformare la condizione 
di abulici emarginati in cui fi
niscono migliaia e migliaia di 
giovani. Lotta alla droga: il 
PCI, la FGCI in prima fila de
dicano a questo problema de
vastante una intera settima
na di impegno politico. Da og
gi fino al 30 i comunisti della 
città promuoveranno dibatti* 
ti, discussioni e spettacoli im
perniati sul problema del traf
fico di stupefacenti, dello spac
cio che diventa sempre più ca
pillare e micidiale. Simbolica
mente questa settimana vuole 
rappresentare l'avvio di una 
•campagna- di riflessione su 
questo problema che superi i 
limiti del dibattito per «esper
ti» o per -vittime», una campa
gna che coinvolga tutti citta

dini perché la droga è una pia
ga della città. Queste le inizia
tive. 

Oggi: a Trastevere i tavoli in 
piazza e tutti intorno a firma
re la petizione contro il traffi
co di sostanze stupefacenti. Al 
Nuovo Salario un'intera gior
nata musicale con il gruppo 
-Tanta musica '80» che coordi
na altri 15 complessi e spetta
coli. A Torre Spaccata raccolta 
dì firme, volantinaggio, dibat
tito. In VI circoscrizione tre 
presidi fissi da oggi nei punti 
caldi dello spaccio: largo Pre-
neste, largo Agosta, piazza del
la Maranella. 

Ostiense, Laurentino, San 
Paolo e l'Ardeatino lanciano 
stamane la petizione; a Casal 
Bemocchi ci sarà una manife
stazione. Porta Portese si ani
merà coi megafoni, la raccolta 
di firme, la discussione di 
«strada». 

Nei giorni prossimi: tutti ì 
festival dell'Unità in atto han

no in programma iniziative 
sulla droga. La FGCI «occupe
rà» su questo tema Villa Ada, 
la sezione «Gramsci» la Tibur* 
tina. Anche i centri anziani 
sono mobilitati e per il 26 mag
gio sull'Appia è prevista una 
uscita di tutte le sezioni della 
circoscrizione. I presidi nei 
punti di spaccio si faranno an
che a Cinecittà con l'aiuto del
la Fgci locale; Castel S. Angelo 
e Trionfale hanno il loro cen
tro di iniziative nel panchetto 
davanti al cinema Doria; l'Au-
relia ce l'ha e Villa Carpegna. 
Le firme si raccoglieranno an
che a: Prima Porta, Labaro, 
Cesano, Ponte Milvio. Altre i-
niziative sono previste in pro
vincia in particolare ad Anzio, 
Nettuno, Genzano. 

La settimana di particolare 
impegno si chiuderà domeni
ca 30 con la diffusione capilla
re dell'Unità in tutta la città. 
Per quel giorno infatti il gior
nale prenderà l'iniziativa di 
fare una pagina intera sul 
problema della droga. 

E intanto a Roma la strage 
continua, c'è un altro morto 
Giuseppe Mameli, 29 anni, tossicodipendente, trovato dai geni
tori riverso sul pavimento, ormai esanime - È la 25a vittima 

Un altro morto. Un'altra fi
ne misera e anonima: overdo
se, o magari una bustina ta
gliata male, e questo è tutto. 
Giuseppe Mameli di 29 anni, 
tossicodipendente da anni, ve
nerdì sera si è chiuso in bagno 
a casa sua e non è più uscito 
vivo. Si è chiuso dentro dopo 
aver guardato la tv insieme ai 
genitori nell'appartamento 
dove abitava in via Ostiense. 
Si è chiuso dentro con il laccio 

e la siringa, la stagnola con la 
dose, i fiammiferi per scoglier
la, il cucchiaino. Tutti questi 
oggetti sono stati trovati li ac
canto al suo corpo riverso sul 
pavimento. I genitori preoccu
pati della sua assenza prolun
gata, hanno sfondato la porta 
per trovarlo così. Il suo dram
ma era noto, lo conoscevano 
anche al commissariato per
chè aveva qualche piccolo pre
cedente penale. Furtarelli, 

scippi, quei reati che sempre di 
più rovinano la vita ai drogati 
disperati e senza denaro. Di
sperati perché devono com
prarsi una bustina e devono 
quindi a tutti i costi raggra
nellare le 50 mila lire necessa
rie. Giuseppe Mameli, ultimo 
morto per droga, è il venticin
quesimo dall'inizio dell'anno: 
è questo il tragico bilancio fino 
adora. Un bilancio quieto e re
golare che sta diventando 
quasi una abitudine per chi 
conta queste morti. 
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Il tribolato film di Wim Wenders è arrivato sugli schermi di Cannes 
Ma l'attesa è andata in parte delusa: «Hammett» è un'opera lontana 

(forse per le pressioni subite) dalle altre prove del regista tedesco 

Il giallo «Hammett» 
ha troppi colpevoli 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Troppa gente, 
troppi maneggi attorno a 
questo esiguo Hammett (po
co più di un'ora e mezzo di 
proiezione). Il film è in corsa 
per l'America a «Cannes '82», 
ma temiamo che la pur pre
stigiosa firma del cineasta 
tedesco Wlm Wenders non 
riuscirà a propiziarli alcun 
tangibile favore. Di chi la 
colpa? Il «padrino-padrone» 
Francis Ford Coppola ha si
curamente delle grosse re
sponsabilità. Già preoccupa
to in proprio per 11 fallimento 
One P'rom the Heart, ha reso, 
con questo tribolatisslmo 
Hammett, un cattivo servizio 
al cinema e ai suoi personali 
ex affari, se è vero, come è 

stato scritto, che sta venden
do la casa di produzione Zoc-
trope Studios. Il perché v 
presto detto: dopo aver tenu
to sul filo per quattro anni lo 
stesso Wenders — costretto 
alla fine ad avallare una ver
sione cinematografica per 
gran parte diversa dal pro
getto originario tratto dal li
bro di Joe Gores — ha preci
pitosamente chiuso la que
stione mandando allo sbara
glio un film qualsiasi piutto
sto che nessun film. 

Certo è una scelta anche 
questa, però i risultati si ve
dono. E non sono proprio 
confortanti. Wim Wenders, 
dal canto suo, si tiene ad un 
dignitoso riserbo: è ovvio che 
molte delle sue fervide illu-

Frederic Forrest è Hammett nel film di Wim Wenders 

Cronaca di due giornate «vivaci» 

Pugni e spintoni 
per Wim Wenders 

Nostro servizio 

CANNES — Se permettete 
parliamo di gialli. E comincia
ta con una scazzottatura. Per 
la proiezione di Hammett, l'or
mai leggendario film di Wim 
Wenders di cui si parla da al
meno tre anni (e che viene re
censito in questa pagina) si so
no presentati in tremila, alme
no, all'ingresso del Palais. Na
turalmente non c'era posto per 
tutti, nella pur immensa sala. 
r così sono volati cazzotti. 
spintoni e alla fine è interve
nuta la polizia a sedare i tu
multi provocati, incredibile, da 
un film. Sia pure un film di 
Wenders e sia pure, un film su 
un personaggio leggendario 
della letteratura contempora
nea, quel Dashietl Hammett, 
amico e maestro di Raymond 
Chandler, e compagno di vita 
di Lillian Hellman, intellettua
le progressista e democratico 
m tempi in cui il radicalismo 
T O alquanto scomodo. Al pun
to da costare la galera per -fi-
locomunismo'. 

Non possiamo negare di a-
icr provato qualche brivido 
durante e dopo la proiezione 
del film. Non tanto perché sia
mo — come gran parte del 
pubblico — 'giallisti' cinema

tografici un po' tncailiti, ma 
piuttosto perché colpiti (al di 
là del giudizio sul film) dalla 
capacità di un regista europeo 
come Wenders di restituire 
quel certo clima che era stato 
finora considerato prerogativa 
assoluta di grandi maestri del 
cinema americano, come, tan
to per fare nomi, Huston, 
Hawks, Altman. 

Hammett, di Wenders, ci ri
porta di colpo — e in quel «ci* 
facciamo rientrare i tanti che 
hanno applaudito il film in sa
la e che sono appassionati 
spettatori (non necessaria
mente cultori) di un certo 
grande 'filone' — alla grande 
tradizione culturale e spetta
colare di films come II mistero 
del falco o Un bacio e una pisto
la o II grande sonno o II lungo 
addio. E cresce, di cojiseguen-^ 
za, la curiosità per H prossimo 
lavoro di Bernardo Bertolucci 
che, in questo momento, sta 
scrivendo a Los Angeles la sce
neggiatura di Red Harvest, 
uno dei grandi capolavori della 
letteratura tout court e della 
letteratura poliziesca in parti
colare, un romanzo ritenuto fi
nora ostico per la trasposizio
ne sullo schermo. 

Vuoi vedere che i nuovi gio

vani maestri europei del cine
ma mondiale, come Wenders o 
Bertolucci, saranno capaci di 
ripercorrere in forme originali 
le strade che furono proprie, 
un tempo, di certi grandi arti
giani di Holiyuoodf Un inter
rogativo non superfluo se si 
pensa alla crisi in cui sono 
piombati, nella elaborazione di 
un 'genere' che ha sempre co
stituito una pietra miliare del
la cinematografia americana, 
gli autori statunitensi conver
titisi in gran parte ad orrende 
storie horror. Come stanno a 
dimostrare i tanti films brutal
mente ad effetto visti qui al 
'mercato' e sui quali avremo 
modo di ritornare. 

Per i" tedeschi esportati nel 
continente americano, questi 
ultimi^giorni di Cannes sono 
stati una apoteosi personale. 
L'altra sera, alla proiezione uf
ficiale di Fitzcarraldo ci sono 
state vere e proprie scene di 
isterismo collettivo. Una folla 
immensa ha preso d'assalto i 
protagonisti del film di Her-
zog, quasi aggredendo — per 
amore, come dicono qui — 
Klaus Kinski e, in particolare, 
Claudia Cardinale, tornata 
meritatamente alla grande ri-

I balta internazionale dopo al
cuni film di discutibile esito. 

Questo 'Ottimo ritorno" è 
stato sottolineato con enfasi 
proprio da Herzog che in una 
movimentata conferenza 
stampa successiva al film non 
ha esitato un istante a dire che 
Fitzcarraldo non sarebbe stalo 
possibile senza l'apporto de
terminante di due attori come 
Kinski e la Cardinale, l'uno a 
tal punto nel ruolo da essere 
Fitzcarraldo, l'altra a tal pun
to "dentro il film * da superare 
se stessa e la propria stessa 
storia di attrice 

Al di là comunque dei com
plimenti più o meno di manie
ra, è certo che nel giuoco a 
scacchi che si va disputando 
qui a Cannes, i giovani maestri 
del cinema tedesco si sono im
posti con grande autorità nello 
scontro che ti vede contrappo
sti in particolare agli italiani. 
Non saranno premiati, maga
ri, ma in questo grande circo 
Barnum del cinema mondiale 
ai ranno in ogni caso lasciato 
una traccia Che, crediamo, 
non risparmierà, una volta 
tanto, neppure i botteghini. 

Felice Laudadio 

«Graffia» poco 
«Britannia 
Hospital» 
fresca fatica 
di Lindsay 
Anderson 
autore di «If» 
e caposcuola 
del free-cinema 
Qui accanto, Malcolm McDo
well in «Britannia Hospital» di 
Lindsay Anderson 

Il bisturi della Regina 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — L'Inghilterra sulle prime pa
gine dei giornali, i cut titoli echeggiano si
nistri fragori, lutto e sangue. L'Inghilterra 
sugli schermi del Festival, tra scrosci di ri
sate e di applausi. L'accostamento non è 
frivolo, benché del tutto occasionale. A 
rappresentare qui la cinematografìa d'Ol
tre Manica, ecco infatti un autore, Lindsay 
Anderson, e un film, Britannia Hospital. 
che della satira di istituzioni, riti e miti del 
proprio paese offrono un nuovo, beffardo 
esempio. Si celebrano i cinquecento anni 
d'un antico complesso sanitario, ora all'a
vanguardia per modernità di attrezzature, 
nel Sud-Est di Londra. Fuori e dentro, il 
clima non appare dei più propizi. Attentati 
cruenti, scioperi selvaggi, assenteismo sfre
nato provocano allarme e paralisi, nella cit
tà e sull'intero territorio nazionale. Infer
mieri e personale vario rivendicano i loro 
diritti (anche i più discutibili) con durezza, 
protervia, strafottenza. La lotta s'indirizza, 
in particolare, contro i privilegi dei quali 
godono i pazienti «a pagamento», nella lus
suosa ala ad essi riservata. Tra questi mala
ti di riguardo c'è un feroce dittatore africa
no, e la sua cacciata viene chiesta a gran 
voce da manifestanti, bianchi e neri, che 
premono minacciosamente alle porte. 

Un bel guaio per chi, come l'amministra
tore dell'ospedale, Potter, deve accogliere 
nella maniera migliore un paio di altezze 
reali e altri notabili. Un fastidio inatteso 
per Miller, luminare della chirurgia, impe
gnato in una duplice, sbalorditiva presta
zione: la creazione di un individuo vivente, 
costruito con pezzi presi qua e là (una spe
cie del mostro di Frankenstein), e il primo 
assaggio d'un progetto molto più ambizio
so. biblicamente denominato Genesi. L'im
presa •minore» sembra andare a buon fine, 
anche se un giornalista televisivo ficcanaso, 
'alla caccia di scoop, ci rimette la testa, alla 

lettera, e anche se resperimento ha un -se
guito di spiacevoli rovesci. 

Ma il clou della giornata sarà più tardi: 
quando, dopo un tira e molla con i dirigenti 
sindacali «interni* e con i capi della dimo
strazione •esterna», e l'ingresso di frodo de
gli illustri ospiti nell'edificio, e l'irruzione 
della folla esasperata, e aspri scontri tra 
questa e i poliziotti; quando, dicevamo, la 
suasiva oratoria del professor Millar avrà 
imposto silenzio e rispetto alle parti avver
se, per l'annuncio della sua formidabile 
scoperta, destinata a salvare l'umanità dal 
baratro verso il quale essa si avvia: la possi
bilità, cioè, di creare in laboratorio un esse
re tutto cervello, infinite volte più intelli
gente del più eccelso dei geni. Ma il primo 
«campione», dall'aspetto ancora rozzamen
te anatomico (per il futuro, sono previste 
forme miniaturizzate, tascabili), proprio 
mentre pronuncia, quasi come biglietto di 
visita, una shakespeariana lode dell'uomo, 
capolavoro della natura, si blocca sulla fra
se culminante e si mette stolidamente a 
ripeterla, alla pari di un disco rotto... la 
qual cosa ci ricorda più di una vetusta bar
zellétta, gettando sul tutto un'ombra di fu
tilità. Per la verità, Britannia Hospital 
scintilla di gustosi dettagli, improntati a 
un'irriverenza che non risparmia nulla e 
nessuno. E, non per caso, il regista cita, a 
motivare lo spirito di questa sua recente 
fatica, un aforisma di Oscar Wilde: «La vita 
è una commedia per quelli che pensano. 
una tragedia per quelli che sentono». 

Eppure, l'insieme denota un sovraccari
co di effetti, un'insistenza maniacale, che 
rischiano di togliergli mordente. E se l'uto
pia rivoluzionaria (o eversiva) di / / (vinci
tore della Palma d'Oro a Cannes nel 1969) 
s'inquadrava nell'atmosfera dei tempi, la 
baraonda grottesca dominante in parec
chie sequenze di questo nuovo film (Ander
son taceva, del resto, dall'epoca di O lucky 
man', cioè da otto-nove anni) riflette in 

modo più sommario, o generico, la confu
sione e la violenza dilaganti oggi in Gran 
Bretagna come altrove. Strutturalmente e 
stilisticamente. Britannia Hospital, con gli 
apporti che, in misura differente, gli vengo
no dall'umorismo macabro, dall'horror, 
dalla fantascienza, somiglia un tantino a 
quel corpo artificiale, prodotto di una serie 
di trapianti, nel quale vediamo animarsi 
una vita precaria, contrassegnata da un'ag
gressività conturbante, ma effimera. 

Ogni riserva cade, per contro, se si guar
da al magnifico ruolo svolto dagli attori: 
gente anche (o soprattutto) di teatro, a co
minciare da Léonard Rossiter e Graham 
Crowden (c'è pure, tra gli altri, il «fedele» 
Malcolm McDowell), con cui Anderson. 
per la sua collaudata esperienza scenica, si 
trova in speciale dimestichezza. 

Ma la stagione del «Free Cinema» e degli 
•arrabbiati» è ormai davvero lontana. Neil' 
incontro con i giornalisti, il cineasta inglese 
evita diplomaticamente l'immancabile do
manda sulla guerra delle Falkland, giudi
cando quella rivoltagli una «excentrie que-
stion»; e subito dopo chiamando in causa 
l'intervento sovietico in Afghanistan. Si di
chiara, peraltro, «rattristato» della situa
zione attuale. Per quanto concerce Britan
nia Hospital, ribadisce che obiettivo della 
sua polemica è il potere, qualsiasi sorta di 
potere, più esattamente di potere assoluto 
(politico, sindacale, ecc.), generatore di 
corruzione. E, ovviamente. Anderson non 
si identifica nel profosor Stillar, il cui sa
pere, la cui saggezza si rivelerebbero per 
una variante della pazzia collettiva, e non 
fornirebbero dunque alcuna soluzione ai 
mali del mondo. Insomma, una volta scon
tato il successo di ilarità del film, il suo 
autore ci rammenta che c'è poco da stare 
allegri. 

Nulla, in fondo, che già non sapessimo. 

Aggeo Savioli 
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.sioni sugli «amici americani» 
sono andate via via sgreto
landosi per far posto, suppo
niamo, ad amare constata
zioni. 

Più di un riflesso sì avver
te, ad esempio, nello stesso 
Hammett cosi intricato, così 
reticente, cosi oscuro (anche 
in senso stretto, con tutte 
quelle atmosfere tetre, buie) 
e aggrovigliato malamente 
sulle tracce parallele del per
sonaggio umano Hammett e 
su un enigmatico pasticciac
cio di ricatti, di assassini, di 
cruenti colpi di scena vaga
mente arieggiati alle stesse 
e, per altro più significative, 
storie del maestro indiscusso 
della «scuola dei duri». 

Eppure, c'erano motivi e 
ragioni a non finire per rie
vocare e, in qualche modo, 
risarcire sullo schermo la 
quasi leggendaria figura di 
Dashiell Hammett (già più 
fedelmente rivisitata da Zin-
neman nel film Giulia con r 
interpretazione di Jason Ro-
bards): 11 mestiere di scritto
re praticato come un rude ci
mento, gli avventurosi pre
cedenti come detective della 
famosa agenzia Pinkerton 
(dalla quale si dimise per non 
divenire un mazziere anti
sciopero: la cosa è ricordata 
anche nel film di Wenders), 
la malattia e lo stoico prodi
garsi per un codice esisten
ziale irrinunciabile, la mili
zia democratica vissuta con 
coerenza fino a subire il car
cere nel fosco periodo del 
maccartismo dilagante. Di 
tutto ciò poco o niente tra
spare dal film Hammett, an
che al di là del fatto che pro
posito dichiarato di Wim 
Wenders e dei suoi collabo
ratori era quello di ripercor
rere una vicenda «alla Ham
mett», piuttosto che rifarsi a-
gli aspetti strettamente bio
grafici dello scrittore. Ham
mett, in sostanza è soltanto 
quel fitto trepestare in una 
Detective story dove l'eroe e-
ponimo risulta risucchiato, 
quasi suo malgrado, negli 
sporchi traffici di un vecchio 
amico e collega, certo Ryan, 
a sua volta alle prese contor-
bide storie di sesso, di morta
li trappole, di corrotti e cor
ruttori, che continuamente 
s'aggrovigliano, si sciolgono, 
si complicano ancora nel 
sottomondo torvo e impene
trabile della Chinatown di 
San Francisco (evocato con 
ben altro estro drammatico e 
geniale originalità espressi
va da Roman Polanskì). La 
soluzione del «caso», d'al
tronde, non risolve proprio 
niente sul piano anche della 
più convenzionale narrativa 
•gialla»: è soltanto l'approdo 
macchinoso e posticcio si 
una vicenda tirata per le lun
ghe senza alcun intravvedi-
bile significato. 

Come è lontano, qui, il 
Wenders sottile e intenso di 
Alice nelle città. Falso movi
mento. L'amico americano. 
Anzi, non sembra davvero ci 
sia correlazione possibile tra 
quel cinema così denso di il
luminazioni poetiche, di in
tuizioni psicologiche e que
sta povera cosa che si riduce 
ad essere Hammett. Natural
mente, Wenders merita, co
munque e sempre, rispetto. 
Anche perché, in questa sfor
tunata circostanza, non gli si 
debbono negare né qualche 
alibi, né attenuanti generi
che. Ad esempio, l'attore 
chiamato ad incentrare la 
prismatica figura di Dashiell 
Hammett, quel Frederic For
rest fuggevolmente intravi
sto in Apocalypse now, non 
contribuisce certamente a 
restituirci appieno l'autenti
ca complessità dello stesso 
personaggio. E se il medesi
mo Forrest è coadiuvato nel
la propria inadeguata fatica 
da comprimari di provata 
maestria quali il sempre effi
cace Peter Boyle, i redivivi, 
bravissimi, Sylvia Sidney e 
Elisha Cook, l'esito rimane 
sostanzialmente deludente. 

Spiace essere così drastici 
verso un cineasta come 
Wenders che, pure, può van
tare acquisiti meriti ma, d' 
altra parte, la severità del 
giudizio è ampiamente giu
stificata dalla doppia, catti
va prova di Hammett. Da una 
parte, cioè, perché a nostro 
parere appare un film pla
tealmente sbagliato, dall'al
tra perché si è voluto dissipa
re con una strumentale sor
tita la giusta fama di un uo
mo coraggioso e di uno scrit
tore ammirevole come Da
shiell Hammett. Conceden
do anche il beneficio, per 
Wim Wenders, che forse la 
sua «scoperta dell'America» 
non è andata oltre il ruvido 
disincanto che, nemmeno ol
tre Oceano, nessuno regala 
niente per niente — e tanto 
meno Francis Ford Coppola 
—, sarebbe poi da ipocriti u-
sare indulgenza per un film 
come Hammett divenuto, a 
conti fatti, radicalmente «al
tro* da quel che avrebbe po
tuto (e dovuto) essere. 

Sauro Borellì 

IiO scenario, drammatico, è 
quello di Budapest nell'otto
bre del 1956. La città danu
biana è sconvolta. Con tanti 
morti, per le strade. E i solda
ti sovietici impegnati nella 
repressione dei moti di rivol
ta ungheresi. Rapidamente, 
l'evento storico si incrocia 
con brucianti destini indivi
duali, penetra nella vita della 
gente, ne condiziona la psico
logia e il comportamento mo
rale. 

Che cosa è un omicidio, in 
tempi di fuoco e di tragedia 
come questi? Che valore ha 
un «delitto di cronaca», quan
do esso è immerso e intreccia
to al più travolgente «delitto 
della Stona»? Questo inquie
tante sottofondo tematico a-
nima l'intera narrazione del
la Quinta donna, romanzo 
della scrittrice ungherese 
Marika Fagyas. rielaborato 
per la televisione italiana dal 
regista Alberto Negrm. 

Ixi sceneggiato — che va in 
onda in tre puntate settima
nali a partire da questa sera, 
ore 20,40 sulle Rete 1 — an
novera tra i protagonisti an
che Klaus Maria Brandauer. 
l'eccezionale attore austriaco 
giunto a notorietà internazio
nale per l'interpretazione del 
film Mephisto È proprio 
Brandauer a vestire 1 panni 
del dottor Halmy, marito del
la, signora misteriosamente 
trovata uccisa accanto ai cor
pi di altre quattro donne, fal
ciate per strada dalla mitra
glia di un carro armato 

Chi è l'assassino della si
gnora Halmy, la «quinta don
na»? Il racconto si sviluppa 
con tutti gli ingredienti di un 
giallo. C'è il vecchio ispettore 
(l'interprete è Turi Ferro), 1' 
amante del medico (Aurore 
Clément), un equivoco perso
naggio che favorisce gli espa
tri clandestini (Flavio Bucci), 
la vecchia contessa declassata 
al rango di portinaia (Lea Pa
dovani), il comunista «buono» 
(Renato Mori) che finirà pri
gioniero dei sovietici per ave
re aderito alla rivolta, e il co
munista «cattivo», che denun
cerà il dottor Halmy accusan
dolo ingiustamente di aver 
provocato la morte di un uffi
ciale della Armata Rossa. 

Come tutti ì gialli, è inutile 
dire che l'assassino si scopre 

TV: con l'Ungheria sullo sfondo 

Delitto di 
cronaca in 
quel 1956 

Aurore Clement in una scena di «La quinta donna» 

solo alla fine della terza pun
tata. Ed è bene, anche, non 
rivelarne il nome. Resta il 
fatto che tutta la vicenda u-
mana rappresentata acquista 
una particolare tensione, as
sai avvincente, per le rifini
ture psicologiche e i dettagli 
narrativi, tutti sempre riferiti 
al tragica sfondo della società 
ungherese nei giorni della ri
volta. Con le domande, sem
pre aperte, sul significato dei 
destini individuali, sul flut
tuare delle passioni, e il con
flitto dei sentimenti- amicizia 
e politica, odio, amore, mora
le e rivoluzione 

Punto di equilibrio magi
strale, in questo originale 
gioco emotivo (la sceneggia
tura del programma, a cura 
di Giovanna Genoese, è di 
Nicola Badalucco, con la par
tecipazione di Alberto Ne-
grin), è la figura dell'ispetto
re Lajos Nemetz, un «Maigret 
ungherese» che si assume il 
compito di scovare l'assassino 
della «quinta donna». Perso
naggio pieno di disincanto, 
civile funzionario di polizia, 
d'animo liberale, un po' vec
chia Europa, che nella vita ne 
ha viste parecchie: al punto 
di non cedere di fronte alle 

lusinghe, alle preghiere del
l'amico Roller, il comunista 
«huono». che spera fino all'ul
timo nell'esito positivo della 
rivolta ungherese, e lo solle
cita ad entrare a far parte del 
Comitato rivoluzionario in
caricato di trattare con gli oc
cupanti sovietici. 

L'ispettore Nemetz, domi
nato da una «impoliticità» di 
fondo, non rinuncia a prati
care la sua professione con o-
nestà, e come un dovere mo
rale. Sotto tutti i regimi, vale 
un principio, un compito da 
assolvere: accertare fino in 
fondo, la «verità». Ma il filo 
d'Arianna che conduce a sco
prire l'assassino della «quinta 
donna» — impersonata dall' 
attrice Marina Pierro — s'im
piglia necessariamente nella 
rete delle passioni — umane, 
culturali, politiche — che a-
gitano la società ungherese 
appena uscita, in modo trau
matico, dal periodo stalinia
no. E l'ispettore Nemetz, nel
la sua onesta ricerca della 
«verità», dovrà tenere conto 
della trama di menzogne e-
vocate, o direttamente pro
dotte, dal nuovo «ordine sta
tale» che lui stesso, volente o 
meno, si trova a servire. 

Raccontato come un classi
co «giallo» in modo avvincen
te ed esemplare, La quinta 
donna è anche un signifi
cativo apologo sul potere, e i 
conflitti che esso genera nel
l'uomo contemporaneo. Fa 
bene dunque il regista Alber
to Negrin ad osservare che la 
scelta del tema non è soltanto 
riferibile alla evidente crisi 
del «socialismo reale» nei 
paesi dell'Est, o ai problemi 
suscitati recentemente dalle 
vicende polacche. Se nella 
Quinta donna è presente un 
significato, egli dice, questo 
va colto «in una tragedia che 
ha valore anche se trasferita 
in un altro continente». E 
questa non è l'ultima ragione 
per cui lo sceneggiato televi
sivo, che va in onda stasera, 
può essere apprezzato non so
lo come tranquillo passatem
po. La musica che accompa
gna il film è di Egisto Macchi. 
I costumi di Mariolina Bono, 
la scenografia di Antonio Ca
puano. 

Duccio Trombadori 

Burattini del nostro tempo 
In TV il tragico romanzo di Pratolini su un giovane fascista nel primo dopoguerra 

Sarà anche per gli anni 80 un Eroe del 
nostro tempo, questo Sandrino. diciot
tenne «dalla parte sbagliata»? Piero 
Schivazappa nella sua riduzione televi
siva (Rete 2 ore 21,40) del romanzo di 
Pratolini ha-voluto — almeno nelle di
chiarazioni rese a posteriori — racconta
re una storia che, pur legata ai primi 
anni del dopoguerra, raccontasse psico
logie contemporanee. Il mezzo televisi
vo non gli è stato però fedele compagno, 
ed il passaggio dal '46 dll'82, anche nella 
fantasia, re t̂a arduo: ogni eventuale pa
rallelo resta una personale esercitazio
ne 

Un diciottenne fascistizzato dalla te
sta ai piedi (e l'interpretazione del gio
vane Walter Ricciardi, anche se in certi 
passaggi un po' calcata, è da segnalare) 
cerca all'interno della nuova Repubbli
ca gli ultimi fuochi del Regime sconfitto 
dalla storia e dagli italiani, in attesa di 
una nuova impossibile rivoluzione fasci
sta. E lui l'eroe, un eroe «negato»: tanto 
frustato nella sua tentazione rivoluzio
naria da abbandonarla infine (pentito) 

con un gesto di estrema drammaticità, 
un assassinio che lo spoglierà psicologi
camente del suo passato fascista. 

Ma la storia raccolta da Schivazappa è 
ambientata a Parma anziché a Firenze, 
perché il regista riusciva meglio nella 
Mia città natale, a ricreare quel clima di 
tensione del primo dopoguerra. In un 
alloggio convivono i quattro personaggi 
emblematici della storia: una coppia di 
ex-partigiani, comunisti, che sono con
vinti che anche questo Sandrino è già 
recuperabile per la nuova Italia (in con
trasto con altri amici che vorrebbero li
berarsi fino in fondo dei fantasmi del 
Regime), lo stesso giovane protagonista 
ed una donna, ancora piacevole, vedova 
d'un fascista (Scilla Gabel). 

Tra il ragazzo e la donna (fino allora 
custodita dal consorte in un'urna di ve
tro, ai primi approcci con la vita autosuf
ficiente) nasce una sorta d'amore. Lui la 
usa per dimostrare la sua durezza e viri
lità fasciste, macchietta degli «insegna
menti» di Starace, e per carpirle, oltre 
alla matura femminilità, anche ogni a-

vere; lei trova in lui un compagno alla 
sua solitudine, a cui concedersi comple
tamente e ciecamente. Ma la loro storia 
personale, oltre alla Storia del paese, li 
vedrà sconfitti un'altra volta: lui deluso 
dalla «causa», dai camerati che non han
no più la forza per la rivincita; lei vitti
ma di quel ragazzotto da cui attende un 
figlio e che non l'ama. E Sandrino risol
verà col stio tragico gesto quell'impossi
bile amore, quelle vite sbagliate. 

Già il romanzo, al suo apparire, non 
ebbe grande risonanza. Lo sceneggiato 
non offre nuove possibilità di lettura, e 
soffre in più di un dialogato abbastanza 
debole e di alcune incaute cadute di re
citazione e di regìa. I buoni propositi di 
Schivazappa, che intendeva proporre in 
TV un periodo storico per lo più dimen
ticato (visto che gli sceneggiati sono in 
gran parte arenati in ambientazioni a 
noi lontanissime, tra la belle epoque e gli 
anni 30) non hanno dato i risultati spera
ti. 

Silvia Garambois 

Domani parte il primo esperimento di TV europea «via satellite» 
ROMA — Parte il primo e-
sperimento di tv europea via 
satellite. Vi partecipano 15 
paesi, 5 dei quali, a settimane 
alterne — sino a novembre 
— cureranno la messa in on
da di un programma. Le tra
smissioni saranno ricevute 
in circuiti chiusi allestiti 
presso le sedi dei vari organi
smi televisivi ma in ogni pae
se partecipante all'esperi» 

mento saranno sottoposti 
anche al giudizio di un cam
pione di pubblico. I program
mi andranno in onda dalle 
19 alle 24, potranno essere a-
scottati contemporaneamen
te in 7 lingue grazie alla tra
duzione simultanea assicu
rata da un pool di traduttori 
messi a disposizione da CEE, 
Parlamento e Consiglio Eu
ropeo: italiano, inglese, fran

cese, tedesco, spagnolo, olan
dese e arabo. 

Da lunedì, e per sette sere, 
andrà in trasmissione il prò-

f iamma curato dalla Gran 
retagna: un misto di attua

lità, informazione, spettaco
lo. All'Italia toccherà la setti
mana dal 19 al 25 luglio; poi 
sarà la volta dell'Austria (24 
settembre-2 ottobre); dell'O
landa (ultima settimana di 
ottobre); della Germania (ul

tima settimana di novem
bre). Ai programmi parteci
peranno le tv spagnola, por
toghese, svizzera e irlandese 
mentre le trasmissioni sa
ranno ricevute anche in 
Francia, nelle zone del Bel
gio di lingua francese, in Ju
goslavia, Grecia, Algeria e 
Tunisia. Le trasmissioni vere 
e proprie in diretta dal satel
lite dovrebbero iniziare nel 
1986. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV 1 
10.00 DIARIO DI UN PRETE OPERAIO - Regia di Fadevic (4* parte) 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Musiche di Bach. Paganini. 

Ponce e Barnos 
11.00 MESSA 
12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TQ L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN.. . - Presenta Pippo Baudo 
14.30 NOTIZIE SPORTIVE 
18.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
17.30 M.A.S.H. - «Fegato di ferro», telefilm 
17.65 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

una partita dì Sene B 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LA QUINTA DONNA - Con Turi Ferro. Klaus Maria Brandauer. 

Lea Padovani. Regia di Alberto Negnn (1* puntata) 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.30 LITTLE TONY IN CONCERTO 
23.06 TELEGIORNALE 

• TV 2 
«Lasa-10.00 OMAGGIO A IGOR STRAVMSKV - «Sotte Itafienne» 

gra delta primavera». Orchestra drena da Pierre Boutez. 
11.00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
11.30 WS TIP - BIS TAP - Programma comico-musicale 
12.00 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
12.30 UN UOMO IN CASA - «E tutti baciarono la sposa». Telefilm 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 
15.05 

18.65 
19.50 
20 .00 
20 .40 

21.40 

22.40 
23.25 

DUE BIGLIETTI PER RIO - Telefilm 
BLITZ - Nel corso del programma: 65* GTO d'Italia 9* tappa: 
Agrigento-Palermo. Da Montecarlo: Automobilismo. Gran Premio 
eh Formula 1 
STARSKY E HUTCH - Telefilm 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
LADY MAGIC - Con Ornella Vanoni. Maria Creusa. Ana Belen. 
Patty Austin e i Giancattrvi (5* puntata) 
UH EROE DEL NOSTRO TEMPO — Con Sofia GabeJ. Gianni 
Garico, Nunzia Greco, Renato Montabano. Rega di Piero Schiva
zappa (1* puntata) 
SI PERÒ - Contradduiont e contraddittori settimanali 
TG 2 - STANOTTE 

D TV3 
11.45 FESTIVAL DI MUSICA SOUL - Con Caria Thomas e Wilson 

PcKett (2' parte) 
14.30 DIRETTA SPORTIVA -Smtes» della finale della «Coppa cTInghi-

terra» di calcio: da Roma: «Campionati internazionali «fitato» di 
tennis 

17.30 D4NDIRINNELLA - «La musica amvd e 9 castello si destò» 
18.10 CANTAUTORI DI OGGI E DI DOMANI - Con Recardo Coc-

oante. Beppe Dadi, Helga Paoli, Piero Fina (rep. l'puntata) 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 UH DOPPIO TAMARMDO CALDO CORRETTO PANNA -

«Un piede naia fossa», con Milena vukotic e Tuffio SotengN. 
20.40 SPORT TRE 
21 .40 LE VIE DEL SUCCESSO - 1 personaggi: «Rosita e Ottavio Mis-

sonh) visti da: AchiBe Borato Obva 
22.10 TG 3 - Intervallo con «La gondola del tempo» 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERBI «B» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. Ore 
0.20 e 5 50 dalle stazioni del Not
turno italiano 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23: 
GR1 flash. 10.12. 18.02: 8.40 E-
dVcola del GR1: 8.50 La nostra ter
ra; 9.30 Mesta: 10.15 Ruota libe
ra: 10.25 La mia voce per la tua 
domenica: 11 Permette, cavallo?: 
12.30- 14.32- 18.07 Carta bian
ca: 13.15 Rally (al termine: Inter-
vallo ntusica'e): 14 Mito maissimo. 

tra le 15 e le 16 il pool sportivo 
presenta: 65* G»TO d'Italia. 9' tappa 
Agrigento Palermo; 16 50 Tuno il 
calcio minuto per minuto; 19.25 
Stripsodia; 20.02 «La Warty». ope
ra di Alfredo Catalani, dirige A. Ba
sile; 22.20 II pianoforte di Peter 
Nero: 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.50, 18.45. 
19.30. 22.30: 6 • 6.06 • 6.35 • 
7 05 • 8.05 Tutti quegli anni fa; 8 

Grando col Grò; 8.15 Oggi è do
menica: 8.45 «Videoflash»: 9.35 
Lana che tira; 1 1 - 1 1 . 3 5 Coppia 
fissa; 12 Le mille canzoni; 12.48 
Hit parade 2: 13.41 Sound-Track; 
14 Trasmissioni regionali: 14.30 -
16.55 - 18.50 Domenica con noi; 
16-18 Domenica sport: 19.50 Le 
nuove storie d'Hata; 20.10 II pe
scatore di perle; 21.10 Citta notte: 
Torino; 22.50 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18 55. 20.45; 6 

Quotidiana radiotre; 6.55 • 8.30 -
10.30 M concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
Tre; 11.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti; 12.40 Musica e parole; 
13.10TraChecoveGorki; 14Fc4-
koncerto; 15 Ascolta mr. presiden
te; 16 Controcanto; 16.30 Dimen
sione giovani; 17 «n trovatore», di 
G. Verdi: 19.30 Morte nel pomerig
gio. di E. Hemingway; 20 Pranzo 
alle ono; 21 Rassegna de** riviste: 
21.10 Da Milano: stagione sinfoni
ca pubbhca della Rai 1981 • 82; 
22.50 Un racconto di H. Hesat: «In 
officina»: 23 II Jazz. 
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GIEMME U D O ADRIANO • UDO 
CLASSE - LIDO SAVIO • (Raven
ne) • L'estate vi accoglie con i colori 
dot mare. Affitta confortevoli appar
tamenti - Villette • Tel. (0544) 
494 366 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE ADLER • Viale 
Monti 59 • Tel. (0541) 41.212 - Vicino 
mare, posizione tranquillissima, con
fort. ottimo trattamento, bar. am
biente familiare. Pensione completa: 
maggio, giugno, settembre L. 
13.500. luglio e 22-31 agosto L. 
17000, 1-21 agosto L 21.000 tutto 
compreso. Sconti bambini. Gestione 
propria 

. CATTOLICA 
PENSIONE CARILLON • via Venezia 

"l 1. tei. (0541) 96.2173. Vicinissima 
mare, camere servui e balconi, cuci
na casalinga, bar. sala televisione. 
parcheggio. Maggio-Giugno-Settem-
bre 14 500. Luglio 17 000-18.000. A-
gosto interpellateci. Mezza pensione 
15% sconto Sconti a scuole e grup
pi 

RICCIONE 
PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale Fer
raris 1 - Tel (0541) 601.701 - Vicina 
mare, completamente rinnovata, ca
mere con/senza servizi. Giugno e 
settembre L 12.500 - 13.500. 1-31 
lugl'0 15000 - 16000. 1-20 agosto 
18000 - 19000. 21-31 agosto 
15 000 - 16 000. tutto compreso, an
che IVA e cabine al mare. Gestione 
propria. Sconti bambini 

R I C C I O N E / R I M I M I 

Tel (0541) 80 562-43.556 - Affittasi 
appartamenti estivi moderatamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen
trale e tranquilla. 

R IMIMI 

PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel. 
(0541) 81.195 - Vicinissima mare. 
ambiente familiare, tranquillo. Giu
gno e settembre L. 14.000; luglio 
17.000; agosto interpellateci. Dire
zione propria 

R I M I M I / B E L L A R I V A 
HOTEL BAGNOLI - Tel. (0541) 80.610 
- Vicinissimo mare, moderno, tutte 
camere servizi privati, balconi, cuci
na abbondante curata dai proprieta
ri. Bassa L. 16000. luglio 16.000. a-
gosto interpellateci. 

R I M I N I / M A R E B E L L O 

PENSIONE CALDARI - Viale Enna 14 
- Tel. (0541) 32.505 - Vicinissima ma
re. tranquilla, ambiente familiare. 
cucina curata dai proprietari. Bassa 
L 14000-15.000; luglio 18.000 -
19 000; agosto interpellateci. 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A 
HOTEL BUTTERFLY - Tel (0541) 
30.052 - Sul mare, tutte camere ser
vizi privati, ogni confort, tavernetta, 
parcheggio, cucina curata e abbon
dante. Bassa L. 15000. luglio 
18.800. agosto interpellateci 

SENIGALLIA 
ALBERGO ELENA - Via Goldoni 22 -
Tel (071) 66 22.043 - 50 metri mare. 
posizione tranquilla, camere servizi. 
bar, parcheggio coperto, giardino. 
trattamento familiare. Pensione 
completa: maggio, giugno e settem
bre L. 17.000. luglio e 22-31 agosto 

20000; 1-21 agosto 23.000: tutto 
compreso. Sconti bambini. 

Vacanze a IGEA MARINA 
HOTEL OODA - Tel (0541)630.459-
5 0 metri mare, camere servizi, par-
cheagio privato, cabine mare. Bassa 
stag. L 15.000- 16.000. alta 17 000 
- 21 000. tutto compreso. 

IGEA MARINA/RIMIMI 
PENSIONE GIOIA - Via T:bullo40. tei. 
(0541) 630088 (abitaz:one 
081-7584.925) Vicino mare, fami
liare. Camere con/senza servizi. 
Bassa stag. 15.000 - 16.000. alta 
19000 - 21.000 tutto compreso. 

M I S A N O M A R E 
Local i tà B R A S I L E 
PENSIONE ESEDRA -Tel. (0541) 
615.196 - 615.609 - Via Alberello 34. 
Vicina mare, camere con/senza ser
vizi. balconi, cucina romagnola. Giù-
gno-settembre 13.000 - 14.000. Lu
glio 16.000 - 17000. 1-22 agosto 
20 500 - 21.500. 23-31 agosto 
14.000 - 15000 tutto compreso an
che IVA. sconti bambini. Gestione 
propria. 

RICCIONE 
HOTEL ALFONSINA - Tel (0541) 
41.535. Viale Tasso Vicinissimo ma
re. tranquillo, parco e giardino om
breggiato. cucina curata dalla pro
prietaria Maggio, giugno, settembre 
13 500 - 15.000 Luglio e 23-31 ago
sto 17 500 - 18 500 1-22 agosto 
21500 - 22 500 tutto compreso 
Sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL CAMAY - Tel 10541)42 243 -
602 629. Direttamente mare, tutte 
camere servizi, balcone vista mare. 
bar. parcheggio, ascensore, ottimo 
trattamento, cucina romagnola, ca
bine spiaggia. Pensione completa. 
bassa 15 500. media 18 000 -
21000. alta 24 000 Gestione pro
pria lr.te-'pe!'atec 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE CLELIA Vale S 
Martino 66. tei (0541) 600667 (ab--
tazcoe 600442) Vietissima spiag
gia. comforts. ottima cucina, camere 
con/senza doccia. WC. balconi Bas
sa 13 0 0 0 - 1 4 000 Luglio 21-31 ago
sto 15000 - 16 500 1-20 agosto 
19000 - 2 0 0 0 0 tutto compreso an
che IVA e cabme Interpellateci Di
rezione propria. 

RICCIONE 
PENSIONE COMFORT. Viale Trento 
Trieste 84. tei. (0541) 601553 -
604 028 Vicinissima mare, tutte ca
mere servizi, balconi, cucma roma
gnola. cabine mare Giugno-settem
bre 12 9 0 0 - 13 900 Luglio 20-31 a-
gosto 16 800 - 17 800 1-20 agosto 
20 500 - 21 500 compreso IVA. scon
ti bambini Gestione proprietario 

RICCIONE 
PENSIONE LOURDES V>a Righi. tei 
(0541)603 151. Vicina mare, camere 
servizi, balconi Bassa 13 000 • 
15 000 Media 16 0 0 0 - 1 7 000 Alta 
2 0 0 0 0 - 2 3 000 compieisrve Sconti 
bambini Interpellateci 

B E L L A R I A • H O T E L «DE LA 
G A R E * T e l . 0 5 4 1 / 4 7 2 6 7 • Cen
trale - camera con doccia W C . 
balcone • Ogni confort • Ascenso
re - Autobox privato • Giugno 
Settembre 1 7 . 0 0 0 • Luglio 
2 0 . 0 0 0 - Agosto 2 3 . 0 0 0 tutto 
compreso 

VILLA ROSA DI MARTINSICU-
RO (TE) - 8 km sud San Bene
detto del Tronto 
HOTEL LA VILLA, seconda catego
ria. sul mare, spiaggia privata con 
ombrellone, sdraio, tennis, piscina. 
giardino, parcheggio chiuso, garage, 
sala giochi, tavernetta. cucina casa
linga. menù a scelta. Si organizzano 
pullman, gite pomeridiane e serali 
nell'entroterra marchigiano ed a-
bruzzese. vengono inoltre organizza
te feste danzanti, grigliate di pesce 
nel giardino dell'albergo Pensione 
completa da lire 19 000 a lire 30.000. 
Tel (0861) 72.007 - 72 185. 

MISANO MARE 
PENSIONE MAIOLI - Via Matteotti 
12. tei (0541) 613.228. abitazione 
601.701. Nuova costruzione, vicino 
mare, cucina casalinga genuina, tut
te camere servizi balconi, bar. giardi
no. cabine mare, garage privato. Giu
gno-settembre 13.500. Luglio 
16.000. 1-22 agosto 20.000. 23-31 
agosto 16.000 tutto compreso, Scon
ti bambini. Gestione propria. 

R I M I M I . P E N S I O N E LA G O 
L E T T A - Tel. 0 5 4 1 / 2 4 0 6 3 - vi
cina mare - cucina genuina - po
sto tranquillo - giugno-settembre 
1 3 . 0 0 0 / 1 5 . 0 0 0 tutto compreso 

R I C C I O N E 
HOTEL A.B.C. - Tel (0541) 
48 461-60.32.6&42.608. Nuova ge
stione. completamente rinnovato, 
sul mare, camere servizi privati bal
coni. ascensore, bar. sala Tv. par
cheggio. trattamento individuale, ca
bine spiaggia. Maggio-Giugno-Set
tembre 19.000. Luglio 24.000. Ago
sto interpellateci tutto compreso. 
Sconti bambini. 

RICCIONE 
HOTEL REGEN - via Marsala, tei. 
(0541) 61 54.10. Vicino mare e zona 
termale, tranquillo, cucina genuina e 
sana, ascensore, autoparco coperto. 
camere servizi. Bassa 15.600 -
17.500. 1-24 Luglio 20 000. 25 Lu-
glio-20 Agosto 25.000 tutto compre
so. Sconti bambini. 

RICCIONE 
HOTEL VILLA LINDA - Tel. (0541) 
48.472^2 603-60.32 68. Completa
mente rinnovato, sul mare, camere 
servizi privati, balconi, ascensore. 
bar. sala Tv. parcheggio, trattamen
to individuale, cabine spiaggia. Mag-
gio-Giugno-Settembre 19.000 Lu
glio 23.000. Agosto interpellateci. 
Tutto compreso. Sconti bambini. 

RICCIONE 
HOTEL MILANO HELVETIA - via Mi
lano. tei. (0541) 40.885. Le vostre 
ferie a Riccione. Albergo di classe 
completamente ristrutturato. Diret
tamente mare camere servizi, balco
ni. ascensore, bar, parco-giochi bam
bini. parcheggio privato per cento 
auto, cabine mare, pensione comple
ta Maggio 13. Giugno 16.000 -
18.000. 14 Giugno-4 Luglio. 22 Ago-
sto-30 Settembre 18.000 - 20.000. 
5-31 Luglio 23 500 - 25.000. 1-22 A-

.gosto 28.000 - 30 000. Sconti bambi
ni fino 2 5 % 

RIMIMI CENTRO 
HOTEL LISTON - Via Giusti 8. tei 
(0541) 84.411. Trenta metri mare. 
camere con/senza servizi, ascenso
re. sala soggiorno, bar. pensione 
completa. Bassa 12.500. Luglio e 
21-31/Agosto 16.000. 1-20 Agosto 
23.000 Camere servizi supplemento 
L 2.000 

R I M I N I 
PENSIONE VILLA NERI - Via R Ser
ra. tei (0541) 81.127. abit. 81 041. 
Vicina mare, familiare, camere servi
zi e balcone, cucina genuina. Giu
gno-settembre 12 500. Luglio 
14 500. Agosto 17.500 tutto compre
so 

RIMINI 
SOGGIORNO DIVA - Viale Marmanca 
15. tei. (0541) 28 946. abit. 82.271. 
Vicina mare, camere con/senza ser
vizi. Giugno 12000. Luglio 15.000. 
Agosto 18.000. Settembre 14.000. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. (0753) 
81 762 - 82.147. Camere servizi, bal
coni. ascensore, bar. tranquilla, fa
miliare. cucina accurata, ottimo trat
tamento Pensione completa. Bassa 
18 000 Alta 25.000 complessive: 
sconti bambini 

RIMINI 
PENSIONE LIANA -Via Lagomaggo-
Tei. 10541) 8 0 0 8 0 - Vicinissima ma
re. camere servizi, ristorante specia
lità gastronomiche. Giugno e set
tembre due menù per amanti del pe
sce Bassa L 13 000. luglio 16 800. 
agosto interpellateci Gestore pro
prietario 

ALBA ADRIATICA/TERAMO 
HOTEL EXCELSIOR - Tel (0861) 
72 345 ": rettamente sul mare, e? 
mere servizi, tutti confort, pareheg
gio recintato coperto, tennis Bassa 
23 000 Media 2 8 0 0 0 Alta 31 500 
Sconti bambini fino 5 0 % compresi 
servzi sp-agg'3 

BELLARIA 
PENSIONE SALVINA e OEPENDEN-
CE MON PAYS - Via Racusa. tei 
(05-11)44 691. abit tei 49 6 7 5 - 2 0 
metri mare, tranquilla, familiare, ca
mene con e senza servizi, parcheg
gio Bassa stagione 14 000-15 000. 
tugio 16 000-17 000 D.rez prec 

VISERB A/RIMIMI 
PENSIONE COSETTA - Via Ba.nsizza 
30. tei (0541)738 002 Cucma casa
linga. verdure produzione propria. 
nuova, moderna, tranquilla, parcneg-
g o . direzione propria, prezzi molto 
vantaggisi, interpellateci 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE RENZO - Telef. (0541) 
738 563 Direttamente mare, confor
tevole. cucma casalinga, prezzi mo
dici. interpellateci 

BELLARIA 
ALBERGO DIAMANT - Tel (0541) 
44 721-944 628 ore pasti, centrale. 
vicino spiaggia, cucma e trattamen
to accurato Giugno, settembre 
14000-15000. lugio 17000-18 000 
tutto compreso 

RIMINI/RIVABELLA 
HOTEL LAiKA - Tel (0541) 27 154 
Direttamente mare, confortevole 
giardino, pareheggio, pensione com
pieta Maggio, giugno e settembre 
da 14 000. luglio, agosto da 18 000 
tutto compreso 

CATTOLICA 
HOTEL LONDON - Tel (0541) 
961.593 - Sul mare, camere servizi. ' 
balconi, ascensore, bar. parcheggio 
privato, ottima cucina. Giugno, set
tembre 16.000, luglio 21.000. agosto 
2 6 0 0 0 - 16.000 (3' persona sconto 
30%) . 

VISERBELLA/RIMINI 
ALBERGO COSTARICA - Via S. Medi
ci. 4 - Tel. (0541) 720.802 - 50 metri 
dal mare, tutte camere servizi, cuci
na romagnola, trattamento accurato. 
pensione completa. Maggio, giugno 
e 23-31/8 15 500 - 16 000. luglio 
17.500 - 18.000 tutto compreso, ge
stione proprietario 

BELLARIA 
HOTELS. CARLO-Tel (0541)45 013 
4 0 metri dal mare (senza strada da 
attraversare), camere servizi, par
cheggio. grande giardino, cucina cu
rata.dal proprietario Olferta specia-. 
le giugno 15 500, luglio 19 500 tutto 
compreso, bambini sconto 20-40% 

RICCIONE 
HOTEL MIRELLA - Via Alfieri 14 - Tel 
(0541) 41.075 - Tranquillo, camere 
servizi, balconi, bar. giardino, pensio
ne completa Bassa 15 0 0 0 - 18 000. 
alta 22 000 - 25 000. sconti bambini 

RIMINI 
PENSIONE LAURENTINA Tel (0541) 
80.632 - Vicina mare, tranquilla, par
cheggio. cucina curata dai proprie
tari. Giugno, settembre 14 500 -
15 000. luglio. 23-31/8 18.000 -
18.500 tutto compreso 

IGEA MARINA 
HOTEL DANIEL - Tel (0541) 630 244 
e 631 037 - Moderno, tranquillo, vici
no mare, ogni confort, parcheggio. 
giardino. Giugno, settembre 14 0 0 0 -
16 000. luglio 17 000 - 19.000 tutto 
compreso. 

CATTOLICA 
PENSIONE ADRIA - Tel (0541) 
962 289 (pnv 968.127) - Moderna. 
tranquilla, vicinissima mare, camere 
doccia-WC. balcone, parcheggio, cu
cina familiare. Offerta speciale bas
sa 15.000. luglio 18 500. 1-22 agosto 
23.000 tutto compreso 

R I M I N I 
PENSIONE TANIA - Via Pietro da Ri-
mini - Tel (0541) 80 234 - Vicina ma
re. familiare, tranquilla, cucina parti
colarmente curata Giugno e settem
bre 12 000. luglio 16 000. agosto 
20 000 tutto compreso 

SAN MAURO MARE 
HOTEL LA PLAJA. con piscina - Tel. 
(0541) 49.154 - 946 449 - Vicino ma
re. 2ona molto tranquilla, giardino. 
parcheggio, camere servizi privati 
Bassa stagione 14.000. media 
17 000. alta 20 500 tutto compreso 
Dire* proprietario 

MIRAMARE DI RIMINI 
tVILLA CICCIi - Via Locaielli. 3 - Tel 
(0541) 30551 - Cucina ottima roma
gnola e abbondante, tranquilla Giu
gno 13 000. luglio 15 000. 1-22 ago
sto 19 000. dal 23 agosto e settem
bre 15 000 - 13 000 complessive 
Sconti bambini 

RIMINI - MAREBELLO 
PENSIONE GOYA - Tel (0541) 
33.057 - 30 m. mare, camere con 
servizi, cucina familiare abbondante. 
parcheggio. Maggio, giugno, set
tembre 15000. luglio 19 000. agosto 
22 000 tutto compreso 

R I M I N I 

PENSIONE LEDA - Tel (0541)81566 
(Pnv 83 687) - Vicinissimo mare, ca
mere servizi, ambiente familiare, cu
cina curata dai proprietari Bassa 
14 500 - 15 500. luglio 18 000 com
plessive. Agosto interpellateci 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL PENSIONE ENEA - Tel. (0541) 
32 207 - Vicinissima mare, comple
tamente rinnovata, ambiente fami
liare. cucina genuina abbondante cu
rata dai proprietari. Bassa 13 500 -
14 000. luglio 16 500 - 17 000. Ago
sto interpellateci. 

SAN MAURO MARE/RIMINI 
PENSIONE PATRIZIA - Tel (0541) 
49.153 - Vicina mare, familiare, cuci
na abbondante con menù variato, ca
mere con o senza servizi, parcheg
gio. Bassa 12 500 - 14 500. luglio e 
21-31 agosto 14 0 0 0 - 1 6 500. Sconti 
maggio e prima quindicina di giugno 

BELLARIA/RIMINI 
HOTEL ASTOR - Tel (0641) 4 5 0 6 3 
(abit 49 849) -Moderno. 20 m mare. 
tutte camere con doccia. WC. balco
ni. ascensore, solarium, parcheggio. 
Giugno e settembre 16.000. luglio 
19.000 tutto compreso Bambini 
sconto 20% Nuova d>rez. e proprie
tà GOTI Scardovi Alba 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL BACCO - Via Taranto 29 - Tel 
(0541) 33 391 (abit 905 671) - Nuo
vo. vicmo mare, camere servizi, bal
coni. ascensore, aria condizionata. 
pareheggio, pensione completa Giu
gno 15 000 - 16000. luglio 18000 
Direz propna 

RIMINI/VISERB A 
PENSIONE NADIA - Via Pal'otta 7 
Tel (0541) 733 351 - 20 m mare. 
trònq,j:ì!a. familiare. Cucina curata 
da:ia proprietaria, cortile recintato 
per bambini, sala TV eotor Mag-
go. giugno 13 500 - 14 500. kjg'o 
Ì 6 5O0 - 17 500 tutto compreso 

RIVABELLA/RIMINI 
HOTEL POBY - Via Astico 6 - Tel 
(0641) 22 729 - 30 m mare, nuovo, 
tutte camere doccia-WC. balconi, te
lefono. ascensore, vasto parcheggio 
Pensione completa bassa stag. 
17 500. media 20 000. alta 22 000 -
25 000 tutto compreso anche IVA 

RIMINI 
PENSIONE FIAMMETTA - Tel (0541) 
8 0 0 6 7 - Centrale, vicinissima mare. 
cucma familiare Giugno e settem
bre 13 900 - 15 900 Specialissimo 
smo ai 14/6 bimbi smo a 2 anni gra
tis. smo a 6 anni sconto 20%. Luglio 
16 900 - 18 SCO complessive Agosto 
interpellateci 

RIMINI/MIRAMARE 
PENSIONE FLORIDA - Tel (0541) 
31 006 - Vicinissima mare, tranquil
la. ambiente familiare Offerta spe
ciale giugno 13 000. luglio 16 000. 
agosto 19000. settembre 14 000 

BELLARIA 
PENSIONE ZAVATTA - Via Pasubio 
33 - Tel (0641) 49 227 e 47 764 
Molto tranquilla, vicina mare, giardi
no recintato, parcheggio, cucina bo
lognese Bassa stag 13000 -
14 000 lugi.0 15 5 0 0 - 16 500. 1/22 

agosto 19 000 - 20000 IVA compre
sa 

R I M I N I 
HOTEL PENSIONE TULIPE - Via Biel
la 20 - Tel. (0541) 32 756 - Tranquilla. 
vicinissima mare, giardino recintato. 
cucina con girarrosto, pasta fatta in 
casa, vini propri. Giugno 14 000 -
15 500. luglio 18.000 tutto compre
so 

RIMINI 
HOTEL EMBASSY - Via Parisano 
13/15 - Tel (0541) 24.344-905 678 
Vicinissimo mare, camere servizi. 
balconi, sala TV. cucina romagnola. 
parcheggio, giardino. Bassa stag. 
13 0 0 0 - 14.000. media 18 000. alta 
interpellateci. 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE ARCOBALENO-Via Bain-
sizza 24 - Tel (0541) 738.038 - Pochi 
passi dal mare, tranquilla, cucina ro
magnola genuina familiare, parco 
giochi per bambini, autoparco gratui
to. Bassa stag. 14 500 complessive. 
Alta interpellateci 

RIMINI/RIVAZZURRA 
PENSIONE GRUNE PERLE • Tel. 
(0541) 32.260 - Vicinissimo mare. 
tranquilla. familiare. camere 
con/senza bagno. Giugno e settem
bre 14 000 - 15 000. luglio 16 500 -
17 500. 1-20/8 2 0 0 0 0 - 2 1 0 0 0 . 
21-31/8 1 7 0 0 0 - 1 8 0 0 0 IVA com
presa 

RICCIONE 
LEDA MEUBLÉ GARNI - Via 

T Speri 18 - Telef (0541) 
601 541-601 561 Vacanze libere e 
confortevoli. 80 m. mare, posizione 
tranquilla, camere servizi, balconi, 
sala soggiorno TV. bar. cabine pro
prie alla spiaggia. Giugno e settem
bre IO 000. luglio e 23-31/8 13 000. 
1-22/8 15 000 

RIMINI 
PENSIONE INNOCENTI - Via S Fer
rari 34 - Tel (0541) 80.49&42 530 
Vicina mare, tranquilla, familiare, ot
tima cucina. Bassa stag. 12.000 • 
13 000. luglio 14.000 - 15.000. ago
sto interpellateci. Cabina mare. 

IGEA MARINA 
ALBERGO S STEFANO - Via Tibullo 
63 - Tel. (0541) 630.499 - Nuovo. 30 
m. mare, tutte camere servizi priva
ti. balconi, cucma curata, parcheg
gio Bassa 15000. luglio 17.000 -
19.000 IVA inclusa Oirez proprieta
rio 

CESENATICO/VILLAMARIN A 
HOTEL SANTA MARTINA - Tel. 
(0547) 87 071 - 100 m. mare, tutte 
camere bagno, balconi, parcheggio. 
Bassa stag 13 500 - 15 500. alta 
16 500 - 20 500 tutto compreso 
Sconto bambini. Direz. proprietario 

IGEA MARINA 
HOTEL GIANNA Tel (0541) 
63O001 - Moderno, tranquillo, came
re bagno, bar. ottima cucina curata 
dal proprietario Giugno 15 000. lu
glio 17 000 IVA compresa 

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale De Amicis 88 
Tel (0547) 82 367 o (051) 851465 
Moderno. 100 m mare, tranquillo. 
camere con senza servizi, bar. sala 
soggiorno, sala TV. autoparco, con
duzione propria. Bassa stag. 12.000 
- 13 000. media 15 0 0 0 - 18 000. alta 
19.000 - 21 000 tutto compreso 

BELLARIA 
HOTEL MODERNO-Vle Panz.m. 177 
Tel (0541) 44 751 - direttamente 
mare, camere con o senza servizi. 
cucina casalinga, parcheggio Bassa 
stag 13 5 0 0 - 1 5 000. luglio 16 5 0 0 -
18 000. 1-22 agosto 18 5 0 0 - 2 0 0 0 0 
tutto compreso 

CESENATICO /VAL VERDE 
HOTEL MALAGA - Tel (0547) 66 460 
Moderno, posizione centrale e tran
quilla a 50 metri dal mare, tutte ca
mere servizi privati e balconi, par
cheggio. menù a scelta Bassa stag 
15 000 - 16 500. med.a 18 500. alta 
20000. direzione proprietario 

IGEA MARINA 
HOTEL VENUS - Tel (0541) 630.170 
Nuovissimo. 70 metri dal mare, am
pie camere con o senza bagno e bal
cone. ascensore, bar. cucina tipica 
locale, parcheggio. Prezzi ecceziona-
lr bassa stag 13 5 0 0 - 1 5 0 0 0 . luglio 
da 15 000 a 19000 tutto compreso. 
direzione proprietario 

IGEA MARINA 
PENSIONE VILLA ANDREA - Tel 
(0541) 49 522 dopo le ore 20 - Acco
gliente. m zona tranquilla, vicino alla 
spiaggia. parcheggio Giugno 
13 000. luglio 15 000. agosto 19 000 
tutto compreso 

MISANO MARE 
PENSIONE ARIANNA - Tel 10541) 
615 367 - Vicino mare, camere servi
zi. giardino, pareheggio, familiare. 
Cucina romagnola particolarmente 
curata Pensione completa maggio. 
giugno e 21-31/8. settembre 15 000. 
luglo 17.500. 1-20/8 21000 tutto 
compreso, sconto bambini 

MISANO MARE 
PENSIONE CECILIA - Via Adriatica. 3 
Tel (0541) 615 323 - Vicina mare. 
camere servizi, balconi, familiare. 
grande parcheggio, cucina romagno
la. cabme mare Bassa 15000. me
dia 18 000 alla 2 1 0 0 0 tutto com-
p-eso sconti fcamb m. gestione ira-
prietar»o 

MISANO MARE 
PENSIONE DER3Y - V.a Ee-n.n. - Tel 
«05411 615 222 - Vicma mare, tran
quilla. familiare. Darcheggo. cucma 
cirata d3l prop.-tetcr.o. camere ser
vizi Pensione completa maggo. 
gmgno. settembre 13.500- 15 000. 
luglio 16 500-18000. 1-23 agosto 
2 0 0 0 0 - 21000. 24-31 agosto 
15000- 16 500. sconti bambini 

MISANO MARE 
PENSIONE PASTELLI - Via Grossi. 7 
Tel (0541)615677- lOOmetnmare. 
familiare, tranquilla, camere servizi. 
balconi, bar. parcheggio privato. 
Pensione completa, bassa 16 000. 
media 19 000. alta 21000. sconti 
bambini, direzione propria 

MISANO ADRIATICO 
PENSIONE RISTORANTE DA CLAU
DIO - Tel (0541) 613 108 - Nuovo. 
vicino mare, tranquillo, camere servi
zi. balcorw. bar. soggiorno, pareheg
gio Bassa 15000. media 17 000 ai
ta 20000 . sconti bambini. d>rez pro
pria 

MISANO MARE 
PENSIONE VELA 0 ORO - Viale Sici
lia 12 - Telef (0541) 615 610 (Pnv 
614 177) - 30 metri mare, camere 
servizi, balconi vista mare, solarium, 
ambiente familiare, cucma romagno
la. ottimo trattamento Pensione 
completa bassa 14 0 0 0 - 16 000 lu 

olio 17 000 - 18 500. alta 20000 -
21 000 tutto compreso, sconti bam
bini 

MONTESILVANO SPIAGGIA (PE) 
H0TELARIMINUM2'cat -Tel (085) 
83.213 - Tranquillo. 100 metri mare. 
spiaggia privata con cabine ombrel
loni e sdraio gratuiti, camere servizi 
citofono, balconi vista mare. bar. 
parcheggio privato, cucina romagno
la Prezzi modici. Interpellateci. 

RICCIONE 
ALBERGO ZENIT - Via De Amicis 23 
Tel. (0541) 41.401 - Vicino mare, ca-
mere servizi citofono, bar, soggiorno. 
giardino, parcheggio, ottimo tratta
mento Bassa 16.000. media 18 000. 
alta 20000. sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL EXCELSIOR - Tel (0541) 
41.372 - Sulla spiaggia, camere ser
vizi. balconi, telefono, bar. soggiorno, 
ascensore, parcheggio privato, cabi
ne mare. Bassa 17.000 - 19.000. me
dia 23 000 - 25 000. alta 28 000 -
30000, sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL MAGDA - Viale Michelange
lo. 22 - Tel. (0541) 602.120 (Pnv. 
603.282) - 100 metri mare, posizione 
tranquillissima, vicino alle Terme, in 
mezzo al verde con giardino per 
bambini, parcheggio, camere con o 
senza servizi, ottimo trattamento. 
ambiente familiare. Pensione com
pleta: bassa 15.000- 16 000. media 
18 500 - 19.500. alta 22 500 -
23 500. sconti bambini Interpella
teci 

RICCIONE 
PENSIONE TULIPANO - Via Tasso 
125 - Tel (0541) 42 147 (Pnv 
962 868) - Vicina mare, camere con o 
senza servizi, balconi, giardino par
cheggio. trattamento familiare, cuci
na romagnola. Maggio, giugno, set
tembre 12.500 - 14 000. luglio 
23-31/8 16400 - 17.900, 1-22/8 
21.000 - 22.000 tutto compreso, 
sconto bambini fino 5 0 % . dir. pro
pria. 

RIMINI 
HOTEL BRASILIA - Tel. (0541) 
80.195 - Sul mare, camere servizi. 
parcheggio. cucina mantovana. 
Maggio, giugno, settembre 16 000. 
luglio 18 500. 21-31/8 18 000 com
plessive 

R I M I N I 
HOTEL VITTORIA - Viale Bengasi 
Tel (0541) 56 121 (Pnv 80 242) - Vi
cinissimo mare, tranquillo, cameie 
servizi, ampio giardino, parcheggio. 
cucina curata Bassa 11500 -
14 500, luglio 14 5 0 0 - 18 000. ago
sto 18 500 - 22 000 complessive 

RIMINI 
PENSIONE CRIMEA - Via Pietro da 
Rimini. 6 - Tel. (0541) 80 515 - Vicina 
mare, camere servizi, balconi, cuci
na romagnola, parcheggio Giugno. 
settembre 15 000. luglio 17 000 
complessive. Agosto interpellateci. 
Direz proprietario 

RIMINI 
PENSIONE IMPERIA - Tel (0541) 
24 222 - Sul mare, familiare Bassa 
smo 15/6 12 000 - 15 000. dal 16/6 e 
luglio 14 0 0 0 - 18 000 complessivi 

RIMINI 
VILLA ISIDE - Via Laurentmi - Tel 
(0541) 80 776 - Vicinissima mare. 
camere con o senza servizi, posto 
macchina, giardino, cucina romagno
la Fino 20/6 e settembre 13 500. 
21/6-2/7 15000. luglio 16 500. ago
sto 2 0 0 0 0 complessive, gestione 
propria 

RIMINI/BELLARI VA 
VILLA CANDIOTTI - Via Vern - Tel 
(0541)30 450 (Abit 34 326) - Moder
no. camere con servizi, vicina mare. 
familiare, cucma curata dai proprie
tari. parco, parcheggio Bassa 
13 000. luglo 16 000. agosto modici 

RIMINI/RIVAZZURRA 
ALBERGO AGOSTINI - Via Brindisi 4 
Tel (0541) 33 306-33 304 - 60 m. 
mare, camere con/senza servizi, bar. 
parcheggio, cabine mare Maggio 
12/6 12.500-13 500. 13-30/6 e set-
tembte 14 000 - 15 000. luglio 
17 000 - 18 000. agosto 20000 -
21000 Sconti bambini Direz pro
prietario 

RIMINI/S. GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA OMBROSA - Tel. 
(0541) 27.131 - Vicino mare, tranquil
la. familiare, camere con/senza ser
vizi. giardino, parcheggio. Bassa 
stag 13 0 0 0 - 1 4 000. luglio 16 0 0 0 -
17.000. Sconto bambini. Direz. pro
prietario 

RIMINI/VISERBA 
HOTEL COSTA AZZURRA per avere 
qualcosa di più • Via Toscanelli 158 
Tel (0541) 734 553 - Drett spiag
gia. camere con/senza servizi, bal
coni vista mare, parcheggio coperto. 
ambiente familiare Bassa stag. 
15 500. luglo 18 500 tutto compre
so 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE STELLA DORO - Tel 
(0541) 734 562 - Sul mare, familiare. 
pareheggio Prezzi eccezionali per 
nuova gestione. Bassa stag 10 500 -
12 500. Iugl*) 1 5 0 0 0 - 17 000 tutto 
compreso Supplemento bagno 
1000 

RIMINI/VISERBA 
PENSIONE VILLA MENGUCO - Via 
Salvemini 9 - Tel (0541) 738 586 
Ambiente molto tranquillo e familia
re. camere con/senza servizi, cucina 
genuma e abbondante, giardino per 
bambini, parcheggio Bassa stag 
13 500 luglio 15 500 tutto compre
so • 

R I M I N I / V I S E R B A 

PENSIONE VILLA VANDI - Via Gen-
ghmi 5 - Tel (0641) 734 008 - 50 m 
mare, tranquilla, familiare, parcheg
gio. cucma curata dalla proprietaria 
Giugno e settembre 14 000. luglo 
16 000 tutto compreso Sconto bam
bini 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL ARIX - Via Messina 3 - Tel 
(0541) 33 445 - 20 m. spiaggia, mo
derno. camere con doccia. WC. bal
coni. cucina bolognese, bar. sala TV. 
pareheggio, cabine Bassa stag 
13 0 0 0 - 15 500 tutto compreso Lu-
gl-o e agosto convenienti 

RIMINI/RIVAZZURRA 
PENSIONE ASTI - Via dei Martiri 46 
Telef (0541) 33 232 (abit 31035) 
Amp.ente familiare, cucina genuina 
abbondante, completamente rimo
dernato. vicma mare, camere con 
servizi, pareheggio Giugno 14 500, 
luglo 16 500 - 17 500. agosto inter
pellateci 

SAN MAURO MARE 
PENSIONE FIORITA - Tel (0541) 
49 128 • Pochi passi mare, tranquil
la familiare cucma casalinga ca

mere con/senza servizi, giardino. 
pjrcheggio Bassa stag. 13.500 -
15 000. luglio 16 5 0 0 - 18 000 Dire
zione propnutano 

RICCIONE 
VACANZE ALLHOTEL SOUVENIR 
Viale San Martino - Tel (0541) 
603 161 - Camere servizi, balconi, te 
lefono. ascensore, confort, parco 
bambini Pensione completa bassa 
stag 15 000-16 000. media 18 0 0 0 -
19 000 Sconti famiglie. Bambini fino 
a 6 anni 5 0 % . Possibilità mezza pen
sione. Convenzionato Terme Riccio
ne 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35 - Tel (0547) 86 216 - Moderno. 
tranquillo, camere servizi privati. 
balconi, ascensore, bar. soggiorno. 
Giugno e dopo 20 agosto 18 000. lu
glio 22 000. 1-20 agosto 26 000 Di-
rez Propr Zani 

VISERBA 
HOTEL CROWN - Tel. (0541) 738 211 
e 773 311 - Prima linea, fronte mare. 
parcheggio, camere con bagno e bal
cone. Pensione completa: giugno 
adulti 14 000 - 15 500, bambini 
12000 

BELLARIA 
PENSIONE tVILLA NORAi - Tel 
(0541) 49 127 - Al mare in posizione 
tranquilla e riposante a soli 40 metri 
spiaggia, ogni conforts. autobox. cu
cina casalinga Interpellateci 

CESENATICO 
HOTEL EVEREST - Viale Dei Mille 5 -
Sul mare - Gestione propria, cucina 
romagnola, giardino reciniato - Bas
sa stag da 14 000-Luglio da 17 00C 
tutto compreso - Telefono (0547) 
80 111 82.373 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL CAVOUR - Pochi passi dal 
mare, ogni confort, camere doccia. 
WC. balcone, vista mare. Prezzi 20/5 
- 10/6 L. 14.600. 11/6 - 30/6 e 26/8 -
10/9 L 16.300. 1-27/7 L. 19 800; 
28/7 - 25/8 L 23 500 tutto compre
so. Menù a scelta. Sconti famiglie. 
Interpellateci. Tel. (0541) 625.649 
(dal 25/5: (0547) 86 290) 

GATTEO MARE 
PENSIONE RITA - Te!. (0547) 86.678 
- Sulla spiaggia, confortevole, fami
liare - Bassa stag. 16 500: luglio 
19 800 OFFERTA STRAORDINARIA 
15 maggio / 14 giugno 12 800 tutto 
compreso. 

MAREBELLO DI RIMINI 
PENSIONE PERUGINI - Tel (0541) 
32 713 - Posizione tranquilla, ogni 
conforts. vicinissima mare, tutte ca
mere con servizi, ottimo trattamen
to. bar. parcheggio, giardino - Bassa 
14 000 / 15 000. Luglio 17 000 / 
18 000. sconti bambini Agosto in
terpellateci 

MIRAMARE - RIMINI 
PENSIONE GIANNELLA - Tel (0541) 
32 218 • 30 m mare, tranquilla, fami
liare, cucina genuina - Bassa 13 50C 
/ 15 000 - Luglio. Agosto prezzi mo
dici - Nuova gestione - inieipellateci. 

RICCIONE 
HOTEL CORDIAL - Viale S Martine 
65 - Tel (0541) 603 110. pnv. 
601 307 - Zona tranquilla, moderno. 
camere servizi balcone telefono, bar. 
parcheggio, ascensore, parco giochi 
bambini, pensione completa maggio 
11/6 15 000: 12-25/6 settembre 
16 000. 2 6 / 6 - 9 / 7 e 21-31/8 18 000. 
10-31/7 19 000. 1-20/3 22 000 -
Bambini fino 5 anni 5 0 % , da 5 a 8 
anni 2 0 % . riduzione letto aggiunto 
L 1500 - Direzione proprietario, con
venzionato Terme Riccione interpel
lateci 

R ICCIONE 
PENSIONE EDDA - Via Foscolo 13 -
Tel (0541) 41 916. abit 43 180 - 50 
metri mare, tranquillo, camere servi
zi balconi, parcheggio, bar. giardino. 
ambiente familiare, pensione ccm-
pleta Bassa 15 0 0 0 / 18 000. Media 
19 500. Alta 24 000. sconti bambini 
Direzione propria 

BELLARIA • H O T E L E V E R E S T 
Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 7 0 - sul mare -
camere con/senza servizio - bal
cone centrale • cucina casalinga -
parcheggio - giugno-settembre L. 
1 5 . 0 0 0 / 1 7 . 0 0 0 - luglio 
1 7 . 0 0 0 / 1 9 . 0 0 0 - agosto 
2 1 . 5 0 0 / 2 5 . 0 0 0 tutto compre
so. BELLARIA - P E N S I O N E E-

L E O N O R A Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 0 1 -
posizione centrale • camere con 
servizio - balcone - condizione fa
miliare - giugno 1 4 . 6 0 0 / 1 5 . 5 0 0 
- luglio 1 7 . 0 0 0 / 1 8 . 0 0 0 tutto 
compreso 

C E R V I A - H O T E L G A S T O N -
Tel. 0 5 4 4 / 7 1 9 6 0 - H O T E L 
C H I A R I - Tel. 0 5 4 4 / 9 8 7 0 8 1 -
direttamente mare - modernissi
mi - giardino - parcheggio - Bassa 
da 1 6 . 0 0 0 • Media da 2 1 . 0 0 0 -
Alta 2 5 . 0 0 0 complessive 

C E S E N A T I C O / V A L V E R D E -
H O T E L C O S T A V E R O E - M o 
dernissima costruzione - 1 0 0 
metri mare - camere bagno, bal
cone vista mare - parcheggio -
Menù a scelta • trattamento fami
liare • Bassa 1 5 . 0 0 0 / 1 6 . 5 0 0 • 
Alta 2 0 . 0 0 0 / 2 3 . 0 0 0 tutto com
preso - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 6 1 0 

G A T T E O M A R E - H O T E L 2 0 0 0 
Via Bologna 6 Tel. 

0 5 4 7 / 8 6 2 0 4 — Vicino mare -
camere con doccia - W C . - giu
gno e dopo 2 1 agosto 1 5 . 0 0 0 -
luglio 1 8 . 5 0 0 - agosto 2 3 . 0 0 0 
tutto compreso - Direzione pro
prietario - possibilità di mezza 
pensione - interpeflateci 

I G E A M A R I N A R I M I N I - H O T E L 
E D W A R D - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 1 8 3 -
3 0 m. spiaggia - camera servizi. 
balcone, parcheggio • cucina cu
rata dai proprietari • giugno-set
tembre da 1 5 . 0 0 0 . Kjgho da 
1 7 . 5 0 0 , 2 1 - 3 1 agosto da 
1 6 . 0 0 0 complessive - Sconto 
bambini 

M I R A M A R E • R I M I N I - H O T E L 
M E D I T E R R A N E O - moderno -
vicinissimo mare • Gestione pro
pria - specialità pesce - camere 
servizi • balcone - citofono - a-
scensore - bar - tv-color. Par
cheggio - Bassa 1 6 . 0 0 0 / 1 8 . 0 0 0 
- luglio 2 0 . 0 0 0 / 2 2 . 0 0 0 - Tel. 
0 5 4 1 / 3 2 1 0 5 

BELLARIA - ALBERGO A D M I -
RAL Tel. 0 5 4 1 / 4 9 3 3 4 - 4 7 1 1 6 -
direttamente mare - camere con 
doccia • W C , balcone • autoparco 
- 1 / 6 - 2 5 / 6 1 6 . 0 0 0 2 6 / 6 - 3 1 / 7 
19 0 0 0 

R I M I N I 
HOTEL MAFY - Tel (0541) 80 746 -
Vicinissimo mare, tutte camere con 
servizi, ambiente familiare, tranquil
lo. cucina curata dai proprietari -
Bassa 13 500. Luglio 16 500. Agosto 
interpellateci 

RIMINI 
PENSIONE IVREA - Via Cesena 3 -
Tel (0541) 82 016 - 50 m mare, con
fortevole. parcheggio, giardino, fami
liare. camere con servizi - Bassa 
14 000. Luglio 16.000. tutto compre
so. Agosto interpellateci Direzione 
Saragoni Medesima gestione e 
stessi prezzi Pensiono MARIA GA
BRIELLA 
M I S A N O M A R E • H O T E L A N 
GELA - Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 - Vici-
nissimo mare * centrale - camera 
servizi balconi • ascensore - par
cheggio custodito assicurato • ot
t imo trattamento - Bassa 
1 6 . 0 0 0 / 1 8 . 0 0 0 - luglio 2 0 . 0 0 0 
- agosto 2 3 . 0 0 0 - gestione pro-
Dria 

R I M I N I • B E L L A R I V A 
PENSIONE ELVIRA - Tel (0541) 
32.032 • Vicina mare, camere con-
senza servizi, familiare, cucina ab
bondante. bar - Maggio. Giugno. Set
tembre 12 000 - 13 500. Luglio e dal 
21 Agosto 14.000- 15 500; dall'I al 
20 Agosto 19.500- 21 000 comples
sive. 

RIMINI • RIVAZZURRA 
VITTO ALLOGGIO «IL VILLINO» - Via 
Sobrero - Tel (0541) 33 343 - Vicina 
mare, tranquilla, parco, cucina casa
linga. parcheggio - Bassa 12.000 -
13 000. Luglio 15.000 - 16 000 corri-
plessive - Agosto interpellateci 
RIMINI • S. GIULIANO MARE 
PENSIONE FABIANA - Tel. (0541) 
24 973. abit. 740 670 - 50 m Mare. 
tranquilla, ambiente familiare, cuci
na casalinga, camere servizi - Giu
gno. Settembre 15.000; Luglio 
18 000. Agosto interpellateci. Scon
to famiqlie. 
R I C C I O N E - H O T E L A Q U I L A 
D ' O R O - Viale Ceccarini - Tel. 
0 5 4 1 / 4 1 3 5 3 - vicinissimo mare 
• nel cuore di Riccione - tutti i 
confort - ambiente e trattamento 
familiare - menù variato - Bassa 
1 7 . 5 0 0 / 1 9 . 0 0 0 - Media 
2 2 . 0 0 0 / 2 4 . 0 0 0 - Alta 

2 0 . 0 0 0 / 2 8 . 0 0 0 - Sconti bambi
ni famiglie. t 

RICCIONE - P E N S I O N E T E R E 
S A - Tel. 0 5 4 1 / 6 0 0 5 5 8 - Astro
nomico dal 7 al 1 9 / 6 : 12 giorni 
L. 1 3 0 . 0 0 0 - camere bagno - ot
timo trattamento 

R I M I N I - H O T E L B R I T A N N I A -
Via Parisano. 9 0 - Tel. 
0 5 4 1 / 2 4 7 2 7 - 2 3 9 7 7 - pochi 
passi mare - tutte camere servizi -
filodiffusione - citofono, balconi -
cucina genuina - sala tv - possibi
lità parcheggio proprietario - in
terpellateci 

R I M I N I - H O T E L EXCELSIOR 
S A V O I A - O F F E R T A F A V O L O 
S A - Tel. 0 5 4 1 / 2 3 8 0 1 - 2 3 8 0 2 -
direttamente sul mare - V linea -
centralissimo - tutti conforts -
parcheggio privato - bassa 
1 7 . 0 0 0 - luglio 1 9 . 0 0 0 - agosto 
2 4 . 0 0 0 tutto compreso 

R I M I N I - H O T E L O R I E T T A - Via 
Marmarica. 13 - Tel. 
0 5 4 1 / 2 6 8 5 9 - 9 6 5 1 4 5 - tutte 
camere con servizi - centrale -
tranquillo - ott ima cucina curata 
dalla proprietaria - bassa 1 6 . 0 0 0 
- media 2 0 . 0 0 0 - alta 2 4 . 0 0 0 
complessivi 

R I M I N I - P E N S I O N E F E S T I V A -
Tel. 0 5 4 1 / 8 1 0 8 1 (abit. 8 3 5 0 6 ) 
tranquilla - familiare - camere ser
vizi - cucina curata dai proprietari 
- luglio 1 5 . 0 0 0 / 1 6 . 0 0 0 - agosto 
1 9 . 0 0 0 / 2 0 . 0 0 0 Iva compresa 

R I M I N I • P E N S I O N E L U C I A N A -
Via Como. 6 - Tel. 0 5 4 1 / 8 0 5 1 0 
- vicino mare - camere con/senza 
servizi - balconi - cucina roma
gnola - 1 - 1 5 / 6 1 3 . 5 0 0 / 1 4 . 0 0 0 

1 6 - 3 0 / 6 e settembre 
1 4 . 5 0 0 / 1 5 . 0 0 0 - luglio e 
2 0 - 3 0 / 8 1 6 . 5 0 0 / 1 7 . 0 0 0 tutto 
compreso 

R I M I N I - P E N S I O N E M A R I A 
G R A Z I A - rimodernata - Via Don 
Bosco - T e i . 0 5 4 1 / 2 3 9 7 7 - voci-
nissima mare - camere con/senza 
servizi - ascensore - ott ima cuci
na - bassa 1 4 . 0 0 0 - luglio 
1 7 . 0 0 0 - alta interpellateci - ca
bine mare - gestione proprietario 

R I M I N I - P E N S I O N E O L I M P I A -
Via Zanzur, 7 - Tel. 
0 5 4 1 / 2 7 9 5 4 . abitazione 
7 4 0 9 9 9 - vicinissima mare - ca
mere servizi - cucina familiare -
bassa 1 2 . 5 0 0 - luglio 1 5 . 5 0 0 -
interpellateci - gestione propria 

R I M I N I - P E N S I O N E R O B E R T A 
- Via P. da Rimtni 7 - (zona Lago-
maggio) pensioncina familiare -
vicina mare - tranquilla - gestione 
propria, cucina genuina curata 
dada proprietaria - giugno 
1 3 . 0 0 0 luglio e 2 1 - 3 1 / 8 
1 5 . 0 0 0 sconto bambini - preno
tatevi - Tel. 0 5 4 1 / 8 1 0 2 2 
R I M I N I - M I R A M A R E - P E N 
S I O N E D U E GEMELLE - Via De 
Pinedo - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 6 2 1 - 3 0 
metri mare • tranquilla - familiare 

- pareheggio - camere servizi, bal
cone - giugno-settembre 1 5 . 0 0 0 

luglio 2 3 - 3 1 / 8 
1 7 . 5 0 0 / 1 8 . 5 0 0 - sconto bambi
ni 3 0 % 

R I M I N I - T O R R E P E D R E R A -
P E N S I O N E C O R A L L I N A • Via S. 
Salvador 9 2 Tel. 
0 5 4 1 / 7 2 0 2 6 7 - sul mare - a m 
pio parcheggio privato • parco 
giochi bambini - balconi «starna
re - conduzione proprietario - cu
cina genuina - giugno-settembre 
1 3 . 5 0 0 - luglio 1 6 . 5 0 0 tutto 
compreso 

R I M I N I • V I S E R B A - PENSIONE 
R O S Y - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 0 5 - 3 0 
m. mare - tranquilla • familiare * 
ott ima cucina • bassa stag. da 
1 2 . 5 0 0 - luglio 1 6 . 5 0 0 / 1 7 . 5 0 0 
Iva compresa - agosto interpella
teci • Direzione proprietario 

R I M I N I - V ISERBELLA - P E N 
S I O N E R O B E R T Tel. 
0 5 4 1 / 7 2 0 4 6 0 - tranquilla - fami
liare - grande parco ideale per 
bambini, parcheggio - camere 
con/senza servizi, «starnare -
giugno 1 4 . 0 0 0 / 1 5 . 0 0 0 tutto 
compreso. Luglio-agosto interpel
lateci 

TORREPEDRERA - R I M I N I • 
H O T E L G I A N F R A N C O Tel. 
0 5 4 1 / 7 2 0 1 3 6 - 2 0 metri spiag 
già - camere doccia-WC, balconi 
vista mare - parcheggio - tratta
mento familiare - giugno-settem
bre 1 6 . 5 0 0 / 1 7 . 5 0 0 - luglio 
1 9 . 5 0 0 tutto compreso - direzio
ne proprietario 

V A L V E R D E • C E S E N A T I C O • 
H O T E L D O N A T I • Via Palladio • 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 1 4 - vicinissimo 
mare - camere con servizi privati • 
balconi • cucina genuina abbon
dante - giugno e settembre 
1 4 . 0 0 0 - compreso acqua e vino 
• luglio 1 6 . 0 0 0 / 1 8 . 0 0 0 . agosto 
2 0 . 0 0 0 complessive 

V I S E R B A - R I M I N I - H O T E L 
S T E L L A D ' I T A L I A Tel. 
0 5 4 1 / 7 3 8 1 2 6 - 2 3 9 7 7 -centrale 
- fronte mare - camere con/senza 
servizi • ottima cucina - parcheg
gio - bassa 1 3 . 0 0 0 - luglio 
1 6 . 0 0 0 • agosto modici - gestio
ne proprietario - cabine mare 

V ISERBA - R I M I N I - PENSIONE 
O R L E T T A Via Doberdò 2 0 -
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 6 8 - tranquilla • 
familiare - 3 0 metri mare - par
cheggio - cabine spiaggia - bassa 
stagione 1 3 . 0 0 0 - luglio 1 6 . 0 0 0 
Iva compresa - sconti bambini -
direzione proprietario 
VISERBELLA DI R I M I N I - P E N 
S IONE FLORA Tel 
0 5 4 1 / 7 2 1 0 5 7 (abitazione 
7 2 0 7 4 2 ) sulla spiaggia - familia-
re - cucina abbondante - parcheg
gio privato - camere con balcone 
sul mare - bassa stagiono 
1 6 . 0 0 0 - luglio 1 8 . 0 0 0 - tutto 
compreso anche Iva 
V ISERBELLA - R I M I N I - V ILLA 
L A U R A - Via Porto Patos 5 2 -
Tel. 0 5 4 1 / 7 2 1 0 5 0 sul mare -
tranquilla - conforts - parcheggio 
- v e r r a n n o serv i te special i tà 
gas t ronomiche - cucina vera
mente romagnola • giugno-set
tembre 1 3 . 5 0 0 / 1 4 . 0 0 0 . luglio 
1 5 . 0 0 0 / 1 5 . 5 0 0 compreso Iva e 
cabine mare - sconti bambini . 
agosto interpellateci 

Economici 

T R E N T A D U E M I L A pensione 
completa, tutti i conforts. tanto 
sole. Frigole (Lecce) Telefono 
0 3 8 2 / 6 5 6 1 1 3 

C A T T O L I C A affittasi apparta
menti in villetta vicino mare. 
mensilmente. Giugno - Settem
bre 2 2 . 0 0 0 Telefonare dopo ore 
2 0 . 3 0 0 5 4 1 / 9 6 4 3 3 3 

B E L L A R I A / F O H U I b C K A I I A . 
lungomare Colombo, Telefono 
0 5 4 1 / 4 4 7 1 2 . Sul mare, fami
gliare Giugno 1 5 . 0 0 0 , Luglio 
1 9 . 0 0 0 . Agosto 2 3 . 0 0 0 Iva 
compresa 

R I M I N I / R I V A B E L L A HOTEL E-
TOILE modernissimo 5 0 metri 
mare. Giugno 1 6 . 0 0 0 . sconti 
speciali bambini Telefono 
C 2 / 7 2 4 8 0 3 
R I M I N I / M A R E B E L L O villetta 
privata affittansi appartamenti e-
stivi (anche quindinalmente) e-
scluso Agosto Telefono 
0 5 4 1 / 3 3 6 2 7 

R I M I N I / M A R E B E L L O affittansi 
appartamenti Giugno - Luglio -
Settembre (anche quindicinal
mente) Telefono 0 5 4 1 / 2 5 2 3 7 
(ore 
pasti) 

I G E A / M A R I N A affittasi appar
tamenti Giugno - Luglio - Settem
bre Telefono 0 5 4 1 / 6 3 1 1 0 2 (ore 
pasti) 

R I C C I O N E affittasi appartamenti 
Giugno Settembre 4 0 0 . 0 0 0 - Lu
glio 8 0 0 . 0 0 0 - Agosto 

. 1 . 0 0 0 . 0 0 0 - anche settimanal
mente - Telefono 
0 5 4 1 / 4 1 8 3 7 - 7 2 9 0 9 4 (pasti) 

IGEA / M A R I N A - vicino mare -
affittasi appartamenti estivi men
sili - quindicinali - convenientissi-
mi - 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 4 

R I M I N I / B E L L A R I A affittasi ap
partamento sul mare - 5 letti Giu
gno Luglio anche quindicinalmen
te - Agosto mansile - Telefono 
0 5 4 1 / 5 4 6 6 7 (ore ufficio) 

R I M I N I / M A R E B E L L O affittasi 
appartamento vicino mare - 2" 
quindicina Maggio 1 5 0 . 0 0 0 -
Giugno 1 8 0 . 0 0 0 - mese intero 
3 0 0 . 0 0 0 compreso spese par
cheggio - Telefono 0 5 4 1 / 8 3 6 6 7 

R I M I N I / R I V A B E L L A affilasi ap
partamento vicino mare - 6 / 8 po
sti letto - anche quindicinalmente 
- Giugno - Luglio - Settembre -
Telefono 0 5 4 1 / 5 6 2 8 1 

A F F I T T A N S I appartamenti Rie-
cione con giardino. 5 -9 posti (an
che quindicinalmente). Giugno • 
Settembre 2 0 0 . 0 0 0 ; Luglio 
4 5 0 . 0 0 0 ; Agosto seconda quin
dicina 5 0 0 . 0 0 0 . prima quindicina 
affittansi camere Telefonare dopo 
ore 2 1 0 5 4 1 / 4 8 8 9 2 

T O R R E PEDRERA - R I M I N I . 
H O T E L K O N T I K I - Tel. 
0 5 4 1 / 7 2 1 2 3 1 - moderno - vici
no mare • ottima cucina - camere 
bagno - trattamento familiare • 
direzione: Frediano Pocaterra 

R IVABELLA - R I M I N I M A R E • 
affittasi appartamentini 5 posti: 

'giugno 3 2 0 . 0 0 0 . quindicinale 
1 8 0 . 0 0 0 - Monolocale: giugno 
2 5 0 . 0 0 0 , quindicinale 1 5 0 . 0 0 0 , 
Agosto 4 3 0 . 0 0 0 - Tel. 
0 5 4 1 / 5 1 2 7 0 

R I M I N I (V ISERBA) • affittasi 
giugno e settembre camera cuci
na servizi indipendenti - diretta
mente mare - giardino - tei. 
0 5 4 1 / 7 3 5 2 6 3 

R I M I N I - R IVABELLA • affittasi 
appartamenti vicino mare - giu
gno luglio settembre (anche quin
dicinalmente) tei. 0 5 4 1 / 2 5 2 3 7 
(ore pasti) 

R I M I N I M A R E • affittasi giugno 
luglio settembre 2 camere servizi 
indipendenti - vista mare - tei. 
0 5 4 1 / 2 8 0 0 1 

R I M I N I - vicino mare affitto ap
partamento estivo indipendente 
in villetta - 4 posti letto - tei. 
0 5 4 1 / 7 7 0 8 3 1 (serali) 

R I M I N I - affittasi luglio apparta
mentini 5 posti letto L. 4 5 0 . 0 0 0 
- telefonare 0 5 4 1 / 8 2 4 1 8 

IGEA M A R I N A - affittasi appar
tamento luglio/settembre 5 0 me
tri dal mare • 0 5 4 1 / 6 3 1 0 8 8 

B E L L A R I V A (R IM IN I ) - affittasi 
appartamento 5 posti letto - giu
gno-luglio - tei. 0 5 4 1 / 3 3 6 3 8 
(ore pasti) 

L ' A Z I E N D A F A R M A C I E M U N I 
CIPALI di Milano ricerca con ur
genza n. 3 commessi di magazzi
ni/farmacia. Saranno prese in 
considerazione le domande spe
dite con raccomandata entro 15 
giorni dalia data di pubblicazione 
della presente inserzione. Indiriz
zare a: AZIENDA FARMACIE 
MUNICIPALI - Ufficio Personale -
via Lepontina 9 / A - M ILANO. 

VALLE DI GRESSONEY 
(26 GIUGNO - 4 LUGLIO) 

38 FESTA DELL' UNITÀ 
IN MONTAGNA 

Anche quest'anno gli organizzatori della Festa dell'Unità in Valle di 
Gressoney (Lillianese. Fontainemore. Issime. Gaby) ripropongono 
l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni presso alberghi 
convenzionati. 

L'offerta varia dalle 8 8 . 0 0 0 lire per gli alberghi del 1 ' gruppo alle 
1 1 0 . 0 0 0 del 2' gruppo e comprende: 

— pernottamento per 8 notti più la prima colazione 

— partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della festa 

— possibiltà di consumare pranzo e cena presso gli alberghi 
convenzionati al prezzo fisso di L. 7 . 0 0 0 o presso gli stands del 
festival funzionanti durante l'intero periodo della festa 

Saranno, inoltre, organizzate visite, gite ed escursioni guidate. 
Prenotazioni (entro il 15 giugno) ed infomazioni telefonando alla 
Federazione de» PCI di Aosta ( 0 1 6 5 ) 2 5 1 4 

BANDO DI SELEZIONE 
per l 'assunzione di: 

CARROZZIERI (Lattonieri) 
MECCANICI (Veicoli Industriali) 

L'AZIENDA MUNICIPALE DI NETTEZZA URBANA DI MILANO, bandi
sce una setorons per l'assunzione di personale, da risane nelle proprie 
ottone di riparazione e manutenzione, nelle spoetato azioni sopra indiate. 

Per essera ammessi al concorso, gli aspiranti dovranno essere m pos
sesso atta data del 20 .05 .1982. dei seguenti reour&tr 

a) • possesso della cittadinanza italiana: 

b) - possesso dei dritti ov>h; 
e) • immunità da condanne penali a reati previsti dall'art. 8 defla Legge 

Comunale e Provinciale: 

d) • BW compiuto il 2 1 ' anno di età e non superato * 35% fatte salve le 
eccezioni di Legge, che elevano al 40* amo * «mite massimo; 

e) • idoneità fìsica afte mansioni messe a concorso: 

f) - possesso del certificato di buona condona e non iscrizione di «carichi 
pendenti» (Procura della Repubblica e Pretura) per uno dei reati A cu 
ali art. 8 delta Legge Comunale e Provinciale; 

g) • hcenza di scuola media; 

h) • patente di guida di grsdo iC». oppure impegnarsi a consegure la 
patente «Ci nei primi tre mesi di prova. 

I candidati m possesso dei requisiti sopraindicati e interessati at'assun-
none, dovranno presentarsi personalmente presso la Divisione Personale 
dell'A.M.N.U. • Via CMgettma. 25 - 2 0 1 3 2 Milano, entrò e non oltre le ora 
12.00 del giorno 04 06 .1982 . per le compilazione della domanda <* 
assunzione ed il ritiro del bando di selezione. 

I candidati potranno presentarsi dal lunedi al venerdì dalle ora 8.00 ala 
ora 12.00. 

Le domande precedentemente presentate per mansioni analoghe tono 
considerate scadute. 

IL DIRETTORE 
Or. G Pezzetti 

IL PRESIDENTI 

Giovanni Manzi 



PAG. 1 4 l'Unità DAL MONDO Domenica 2 3 maggio 1982 

Vota il «terzo mondo» spagnolo 

1/Andalusia farà 
cadere il governo 
di Calvo Sotelo? 

La posta in gioco non è tanto il potere regionale quanto quello 
centrale - Grandi favoriti i socialisti del PSOE - Gli altri partiti Leopoldo calvo soteio Felipe Gonzalcz 

Nostro servizio 
MADRID — Domani, quando saranno stati conteggiati i voti di Cordova, di 
Oranada, di Malaga, di Siviglia, di tutte le città e i villaggi di quella grande 
regione che è l'Andalusia — un quinto dell'elettorato spagnolo, il «terzo mon-
doi della Spagna con una economia in ritardo di mezzo secolo e il latifondo 
ancora imperante nonostante la riforma agraria del 1977, una disoccupazione 
che è quasi il doppio della media nazionale e un reddito pro-capite tra i più 
bassi d'Europa — assisteremo forse ad uno spettacolare mutamento di pae
saggio politico rispetto a quello che ci era noto dalle legislative del 1979. Si 
conferma da ogni parte, in effetti, che se l'UCD (il partito di governo) dovesse 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Il 
congresso dei sindacati te
deschi occidentali (DGB) si 
è concluso a Berlino Ovest 
con l'unanime impegno di 
considerare la lotta contro 
la disoccupazione, che ha 
raggiunto i due milioni di 
unità, il compito principale. 
Concludendo i lavori nella 
serata di venerdì, il nuovo 
presidente federale del 
DGB Ernst Breit, ha detto: 
«Questo congresso ha reso 
evidente che la disoccupa
zione è diventata insoppor
tabile per coloro che ne so
no colpiti personalmente e 
per la società intera. La di
soccupazione deve essere 
combattuta con efficacia 
maggiore. Tutti i partiti 
hanno affermato in questo 
congresso di essere uniti a 
noi in questo compito. Vo
glio accettare per buone le 
loro affermazioni, ma devo 
dire che dalla CDU-CSU e 
dalla FDP avremmo voluto 
ascoltare opinioni più con
crete sulla lotta alla disoc
cupazione». 

Forse neppure lo stesso 
congresso del DGB ha po
tuto Indicare una ricetta 
chiara e sicura per la piena 
occupazione. Ma i sindacati 
rilanciano la richiesta di un 
piano di investimenti a lun
go termine, per almeno 50 
miliardi di marchi entro il 
1985, da finanziarsi da par
te del Comuni, dei Lander, 
dello Stato, come program
ma supplementare rispetto 
a quelli di medio termine: 
un programma di realizza-

Concluso il congresso della DGB 

Il sindacato 
della RFT dice: 

occupazione 
e no ai missili 

zioni a fini essenzialmente 
sociali, per la costruzione di 
case popolari e quartieri 
cittadini, per l'ammoder
namento di case di interes
se sociale, il risanamento di 
centri urbani, il potenzia
mento dei trasporti pubbli
ci, la difesa dell'ambiente, 
la depurazione di acque flu
viali e di mare. Nuove strut
ture per la formazione pro
fessionale devono essere 
collocate in questo progetto 
di programmazione. 

Nei prossimi tempi l'or
ganizzazione sindacale del
la RFT si troverà ad affron
tare attacchi imprendito
riali contro conquiste socia
li decisive, dalla indennità 
corrisposta in caso di ma
lattia alla stessa indennità 
di disoccupazione, al siste
ma pensionistico. La rispo
sta che Breit ha dato a que
sti attacchi è stato ferma: 
«Chi crede di poter addossa

re ai lavoratori il peso della 
crisi economica, occupazio
nale e dei bilanci pubblici; 
chi crede di poter trovare in 
questa situazione nuove 
possibilità per indebolire la 
capacità di lotta dei sinda
cati o di limitarne la libertà, 
sbaglia radicalmente ed in
contrerà la nostra ferma re
sistenza». 

Direttrici sulle quali si 
muoverà l'azione del DGB 
saranno anche l'estensione 
della codecisione paritetica 
in tutte le aziende e la ridu
zione della settimana lavo
rativa dalle 40 ore attuali a 
35. Oggi solo nel settore mi
nerario datori di lavoro e 
lavoratori sono rappresen
tati nella stessa misura; nei 
comitati aziendali; in tutti 
gli altri settori economici la 
rappresentanza padronale 
è maggioritaria. L'obiettivo 
si presenta irto di difficoltà, 
mentre da parte imprendi

toriale si pretende di annul
lare, entro il prossimo an
no, la panteUcità codecisio-
nale perfino nel solo settore 
in cui è stata introdotta. Sul 
fronte della codecisione il 
congresso si è pronunciato 
per una ripresa immediata 
dell'offensiva. 

La riduzione della setti
mana lavorativa a 35 ore, 
contro la quale l'opposizio
ne degli imprenditori è at
tualmente irremovibile, sa
rà chiesta in una prima fase 
intermedia per ì lavori par
ticolarmente pesanti. 

Più volte nelle giornate di 
dibattito congressuale i te
mi della pace, della disten
sione, del disarmo «nno tor
nati negli interventi dei de
legati e degli uomini politi
ci che si sono avvicendati 
alla tribuna. A conclusione 
di una vivacissima discus
sione è s tata approvata una 
risoluzione in cui si con
danna «ogni nuova instal
lazione di missili di media 
gittata in Europa» e si chie
de la rinuncia immediata «a 
tutti i progetti di riarmo al
l'Est e all'Ovest compresa 
la bomba al neutrone, con il 
divieto di sviluppare, istal
lare, ammassare e diffon
dere armi nucleari ed altri 
mezzi e tecnologie di di
struzione». 

Dal governo federale ì 
sindacati si attendono con
tributi costruttivi in tutte le 
sedi in cui sono in corso ne
goziati sugli armamenti . 

Lorenzo Maugeri 

Il PC finlandese cerca la via 
di una difficile unità interna 

Gli esiti del congresso che ha eletto alla guida del partito Jouko Kajanoja - Il 
problema dei rapporti con il PCUS - I «massimalisti» boicotteranno il CC? 

HELSINKI — 114 giugno si riunirà a 
Helsinki il nuovo Comitato Centrale 
eletto dal congresso straordinario del 
PC finlandese tenutosi II 14 e 15 mag
gio. Sarà un banco di prova per verifi
care se II ritiro di Arne Saarinen dalia 
presidenza, la sua sostituzione con 
Jouko Kajanoja, e lo stesso dibattito 
congressuale abbiano fornito o meno 
un contributo alla ricomposizione del
la unità Interna del partito. Le valuta
zioni a riguardo sono Improntate a 
molta cautela, sia sulla stampa, sia in 
ambienti diplomatici che nello stesso 
PC finlandese. 

Un primo segno si potrà trarre pro
prio dalla riunione del 4 giugno:se 150 
eletti si presen :eranno tutti, vorrà si
gnificare che 118 membri di minoran
za hanno deciso di sospendere 11 boi
cottaggio che avevano decretato per 
protestare contro la mancata attribu
zione di alcuni posti alla loro corrente. 
In questi giorni II boicottaggio è stato 
puntualmente osservato. Seppo Toi-
vlalnen, eletto al posto di Talsto Sini-
salo (capo della corrente mlnoritario-
masslmallsta) alla carica di vicepresi
dente del partito si è dichiarato non 
disponibile a prendere possesso delle 
nuove funzioni e lo stesso Sinisalo, 
con gli altri componenti della corren
te, non partecipa alle riunioni dell'uf
ficio politico, del quale pure continua 
a far parte. Nessuno degli eletti di mi
noranza In conclusione, prende parte 
all'attività degli organismi dirigenti. 

Il congresso straordinario era stato 
convocato nel tentativo di ricomporre 
l'unità del partito, rotta nel 1968 per 

una diversità di giudizio sull'inter
vento sovietico in Cecoslovacchia (la 
maggioranza lo condannò). Successi
vamente però le principali divergenze 
tra maggioranza guidata da Arne 
Saarinen e minoranza guidata da Tal
sto Sinisalo si erano manifestate so
prattutto su problemi di carattere in
terno, in particolare sulle condizioni 
di partecipazione dei comunisti ai vari 
governi di coalizione. Una base di in
tesa sulle massime controversie del 
movimento operaio era stata sempre 
trovata, negli ultimi tempi; ciò era in
dubbiamente favorito dal fatto che 
tutte le forze politiche finlandesi rico
noscono nella neutralità fondata sul 
patto di amicizia con l'Unione Sovieti
ca il pilastro della politica estera del 
paese. Cosi non vi sono mai stati con
trasti inconciliabili né tra I partiti né 
all'interno del PC sull'Indocina, sub' 
Afghanistan, sulla Polonia. 

Al congresso, invece, il problema 
del rapporti tra I partiti comunisti è 
esploso con forza, specialmente nel di
scorso di commiato di Arne Saarinen. 

All'origine era stata una lettera-do
cumento consegnata tempo addietro 
a una delegazione del PC finlandese 
guidata dallo stesso Saarinen recatasi 
in visita a Mosca; Il testo era stato Iet
to dall'anziano membro del politburò 
Arvid Pelsce. Secondo questo docu
mento, i comunisti della minoranza 
sono *oggetto di una vera caccia». I 
sovietici criticano *certe tendenze e 
fatti che si possono osser\-are nel PC 
finlandese, e che minacciano di mo-

Oal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il 12° Con
gresso della Lega dei comu
nisti (che si svolgerà a fine 
giugno) sarà anche li con
gresso per la nuova «riforma 
economica»? Forse sì, stando 
alle conclusioni del CC (svol
tosi venerdì). In discussione 
era Infatti II documento sul 
programma di stabilizzazio
ne economica: un program
ma che, richiamandosi alla 
riforma economica del 1965, 
propone cambiamenti anche 
radicali net meccanismi di 
funzione del sistema econo
mico In direzione di un pieno 
ristabilimento delle funzioni 
e del ruolo dell'autogestione 
oggi soffocata dagli inter
venti statali amministrativi 

A Belgrado primo «sì» 
del CC al progetto 

di riforma economica 
e dell'economia di mercato. 
A questo programma il CC 
come sì legge nel comunica
to finale — dà pieno appog
gio e «Invita il partito ad as
sumere queste proposte qua
le piattaforma per la propria 
iniziativa sui problemi eco
nomici». 

Il dibattito, molto breve, 
ha sottolineato che l'econo
mia jugoslava ha raggiunto 

il limite di guardia e che. co
me ha ricordato Sergej Kra-
jer (presidente della commis
sione presidenziale che ha c-
laborato il documento) nella 
relazione introduttiva, è pos
sibile superare la crisi solo 
attraverso radicali cambia
menti delle regole di com
portamento e nella struttura 
economica. 

Ma all'interno della Lega 

subire qui la sua quarta disfatta consecutiva dopo quelle del Paese Basco, di 
Catalogna e di Galizia, il suo leader e primo ministro Calvo Sotelo non potreb
be che trarne la sola lezione possibile — e cioè che il partito di governo ha 
perduto la legittimità acquisita nei primi anni dopo la morte di Franco — 
sciogliendo le Camere e anticipando a novembre le elezioni generali previste 
per la primavera del 1983. Ciò non è improbabile perché dal 1979 ad oggi non 
solo l'UCD ha subito, come dicevamo, un rovescio elettorale dopo l'altro, ma 
ha perduto a sinistra la componente socialdemocratica di Ordonez e a destra 
un gruppo di deputati passati a fare causa comune con Fraga Iribarne, senza 
stato dì crisi permanente esistente tra i vari gruppi che la comp-

_ _ _ contare lo ongono, la sua 
conseguente paralisi e l'inca
pacità quindi di controllare 
una situazione che dal punto 
di vista sociale, economico, 
militare fa della Spagna un 
paese dall'avvenire Incerto. 

Non è dunque un caso che 
tutto lo stato maggiore dell* 
UCD, meno l'ex primo mini
stro Suarez, che ha rifiutato 
il proprio appoggio, ma con 
Calvo Sotelo In prima linea 
— lui che non è affatto un 
trascinatore di folle con quel 
suo volto lugubre che sem
bra annunciare secoli di vac
che magre — si siano messi, 
dai primi di maggio, a batte
re le campagne andaluse. 

Il bersaglio numero uno di 
Calvo Sotelo è stato il Partito 
socialista: non il PSA (Parti
to socialista andaluso) di Ro-
jas Marcos, nazionalista, po
pulista, radicale, che costi
tuisce una spina nel fianco 
dell'UCD con la sua spietata 
campagna contro il «colonia
lismo di Madrid», ma il 
PSOE, il Partito socialista o-
peraio spagnolo di Felipe 
Gonzalez, primo classificato 
in Andalusia nel 1979 con il 
33% dei voti, primo in tutti ì 
sondaggi più recenti a livello 
regionale e nazionale, primo 
a pretendere la spartizione 
delle spoglie dell'UCD. Calvo 
Sotelo ha accusato Felipe 
Gonzalez di opportunismo, 
di demagogia, di basso sfrut
tamento della miseria anda
lusa e infine di «collettivismo 
marxista»: e questa ultima 
accusa,Felipe proprio non se 
la merita dopo aver promes
so al padronato e ai militari 
che se i socialisti andassero 
al potere metterebbero in fri
gorifero tutte le riforme ca
paci di irritarli e rifiutereb
bero qualsiasi coalizione coi 
comunisti. 

Il fatto è che i socialisti 
sentono di avere il potere a 
portata di mano e affermano 
che il solo fatto di conqui
starlo costituirebbe per la 
Spagna — dopo quaran tan 
ni di franchismo e sei anni di 
moderatismo — una svolta 
storica oltre che uno choc 
psicologico, capaci di ridare 
fiducia nella democrazia ad 
una opinione pubblica che 
sembra averla smarrita. 

Ma intanto c'è l'Andalu
sia: una vittoria socialista 
vorrebbe dire l'instaurazione 
in Spagna di un primo Parla
mento regionale di sinistra 
dopo che i parlamentari del 
Paese Basco, di Catalogna e 
di Galizia sono stati conqui
stati dalle forze conservatri
ci locali. Ma il problema non 
è soltanto questo poiché è 
difficile che la vittoria sfug
ga al PSOE: il problema è la 
dimensione di questa vitto
ria e a spese di chi. 

E qui torniamo alle previ
sioni dell'inizio: una vittoria 
schiacciante del PSOE, che 
può balzare al 40% e oltre, 
non potrebbe che essere pro
piziata da un crollo dell'UCD 
con la conseguenza di rende
re insostenibile la posizione 
di Calvo Sotelo alla testa del 
governo. Ma il PSOE, nella 
vastità dei suoi appetiti elet
torali, spera di mordere an
che sulla sua sinistra poiché 
tutti sanno che in Andalusia 
anche il Partito comunista 
spagnolo gioca una partita 
difPcile e importante per il 
suo avvenire dovendo fare i 
conti con una corrente detta 
•pro-sovietica» che sta facen
do, col dissidente Garcir. Sal
ve, campagna per l'astensio
ne nella speranza di mettere 
in crisi il gruppo dirigente 
comunista madrileno dopo 
le elezioni andaluse e prima 
di quelle legislative. 

Per il PCE, In Andalusia, si 
t rat ta insomma di una ve
rifica decisiva dopo la crisi 
che ha travolto l'EKP (Parti
to comunista basco), dopo la 
spaccatura del PSUC (Parti
to socialista unitario catala
no), gli sbandamenti verifi
catisi anche in seno alla stes
sa direzione madritena e una 
grave emorragia di militan
ti. 

In definitiva, mai una ele
zione locale aveva offerto 
tanti motivi di interesse a li
vello nazionale: ciò deriva 
dal fatto che è giunto il mo
mento di sciogliere tut ta una 
serie di nodi strettisi in que
sti ultimi tre anni attorno ai 
polsi della Spagna e che que
sto momento coincide con le 
elezioni in Andalusia. 

Augusto Pancaldi 

dificarne il carattere marxista-lenini
sta... ciò che avrebbe conseguenze ne
gative e di lunga portata sullo svilup
po dell'amicizia e della cooperazione 
finno-sovietica*. La lettera metteva 
anche In guardia i comunisti finlan
desi daW'antisovietismo* di alcuni di
rigenti e da una collaborazione 'trop
po stretta* con partiti borghesi. Il con
tenuto (*Le Monde» del 14 maggio par
la di una 'requisitoria di 11 pagine di
retta esclusivamente contro gli ele
menti riformisti*) era un pesante ap
poggio alle tesi minoritarie. Era anche 
un fatto senza precedenti. Nel suo in
tervento al congresso, Caarinen ha af
fermato che nelle posizioni del PCUS 
vi sono -generalizzazioni azzardate* le 
quali 'non servono l'unità del partito* 
e non fanno che incoraggiare le attivi
tà provocatrici*. 

Il nuovo presidente del partito Jou
ko Kajanoja eredita quindi tutti i pro
blemi che avevano tormentato Saari
nen (68 ant.i) durante i 16 anni della 
sua presidenza. Kajanoja, ministro del 
Lavoro, ha 39 anni e appartiene a 
quella nuova generazione di dirigenti 
comunisti che hanno ricevuto una e-
ducazione universitaria. Viene indica
to come un esponente della 'terza via» 
(in un senso assai diverso rispetto al 
significato che l'espressione ha da noi) 
con un riferimento preciso ai proble
mi interni del partito. 'Terza via» o 
'terza linea» si chiama una tendenza 
emergente tesa al superamento delle 
con trapposizioni. 

Angelo Matacchiera 

non tutti sono concordi sulle 
proposte concrete che la 
commissione offre per la so
luzione dei problemi: ad e-
sempio sui metodi di forma
zione dei prezzi, sul ruolo del 
mercato, sul ruolo dello Sta
to, sulla espressa previsione 
di possibili conflitti sociali. 
Per cui Dusan Dragosavac 
(presidente della Lega) ha 
detto all'inizio del dibattito 
che «a causa delle differenze 
che esistono tra di noi e sulle 
quali discutiamo si devino 
fare ulteriori sforzi di appro
fondimento». Ora il docu
mento della commissione 
vorrà Inviato al delegati; la 
discussione continua. 

Silvio Trevisani 

Medaglia d'oro, a 18 
carati, celebrativa dei 
Campionati Mondiali di 
Calcio - Spagna '82, 
con gli stemmi delle 
atta, in cui si 
svolgeranno le partite 

_ _ ^ 

i 

Comprane dna 
e buona fortuna 

® 

Centinaia di medaglie d'oro sono con
tenute nelle confezioni Mirage 
Comprane una e se sarai fortunato, tro
verai la medaglia Altrimenti ti resterà 
sempre la soddisfazione di avere la tua 
auto sempre lucida e protetta. La nuova 
formula 3 più di Mirage, garantisce, in

fatti, più lucentezza e più proto 
zione. E il nuovo applicatore 
"mani pulite", contenuto nella 
confezione Mirage, per- "" 
mette un'applicazione 
più facile e più veloce 

o 
o 

Filetto di merluzzo Findus: 
carne di mare. 

Più proteine, meno grassi. 

Più proteine per nutrirsi meglio. 
^ Meno grassi per nutrirsi sano. 

Ben 160 g di proteine. 
Solo 10 g di grassi 

ogni kg di prodotto. FinDUS 
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Due eserciti si fronteggiano 
ottime condizioni di visibili
tà che tuttora perdurano. 

Sul terreno molle e fradi
cio delle Falkland, a ridosso 
di collinette esposte a tutti l 
venti, senza alberi, senza ri
paro, si è andata frattanto 
profilando la prima «batta
glia campale» di questo as
surdo conflitto. Da Port 
Stanley, Infatti, si è mosso il 
grosso delle forze argentine 
(4.500 effettivi) per andare 
Incontro agli inglesi, 80 chi
lometri più lontano. Con ì 
motocorazzati e l cingolati, a 
piedi o In elicottero, la colon
na dei difensori si è allunga
ta lungo gli incerti fratturi 
(non ci sono strade vere *» 
proprie sulle isole) che, all'I
nizio dell'inverno australe, 
sono trasformati in pantani 
pressoché impraticabili. Gli 
Inglesi forse per questa ra
gione, non danno segno di 
volersi avventurare troppo 
verso l'interno, pur facendo 
di tutto per allargare e raf
forzare il cuneo del loro 
schieramento. 

Il problema più urgente, 
Ieri, era quello di completare 
la costruzione di una pista di 
atterraggio, e decollo per gli 
«Harrier» della RAF, una 
versione aggiornata e più ag
guerrita, dotata di missili 
«Sea Winder», particolar
mente adatta nelle operazio
ni di bombardamento delle 
truppe e del mezzi corazzati 
sul terreno. L'aver preso con
tatto col «suolo di sovranità 
britannica» sembrava essere 
la cosa più Importante. Nelle 
parole del ministro della Di
fesa Nott ha finito con l'as
sumere il valore di un simbo
lo, la prima tangibile prova 
della legittimità della riven
dicazione britannica. DI rin
calzo, Il capo di stato mag
giore militare, Sir Terence 
Lewin, lo elevava al rango di 
«completa vittoria». Nott 
concludeva la conferenza 
stampa al ministero della 
Difesa con queste parole: «Ci 
siamo conquistati una base 
sicura dalla quale le nostre 
truppe potranno avanzare 
ulteriormente. Siamo inten
zionati a negare ogni premio 

all'aggressione argentina». 
Gli ambienti ufficiali in

glesi palesano la più totale 
sicurezza. Malgrado questo, 
il peso dei colpi subiti è gra
voso. Una fregata tipo 42, 
«Ardent», è stata investita da 
una tempesta di fuoco e nella 
notte di venerdì è affondata. 
Su un equipaggio di circa 200 
marinai, 20 sono 1 dispersi, 
presunti morti, e 30 sono l fe
riti. Anche una seconda uni
tà è stata trapassata da parte 
a parte da una bomba che 
non è esplosa ma che ha Im
mobilizzato irrimediabil
mente la sala macchine. Al
tre tre navi risultano dan
neggiate ma sono ancora in 
grado di combattere. Gli or
gani ministeriali Inglesi 
hanno l'aria di dire che le 
perdite sono minori di quan
te si aspettavano. Gli elenchi 
delle vittime tardano a veni
re. La trafila è lenta. L'attesa 
per i familiari è angosciosa. 
il ministero ha messo a di
sposizione una decina di nu
meri telefonici per le infor
mazioni. Tutte le linee erano 
ieri saturate da migliaia di 
chiamate. Una prima chiara 
indicazione dello stato di in
certezza e di agitazione che si 
va diffondendo nel paese no
nostante 1 comunicati brevi, 
impassibili, rassicuranti, che 
il ministero continua a dira
mare mentre saluta il «suc
cesso» dell'operazione di 
sbarco. Dopo la prima noti-
zìa dei combattimenti, anche 
la Thatcher, davanti alla so
glia del n. 10 di Downing 
Street, ha ripetuto per la tv 
l'invito a Inneggiare alla 
«magnifica tempra e lo spiri
to combattivo dei nostri sol
dati che sono i migliori del 
mondo». Nessuno parla più 
di «uso limitato della forza», 
la frase che è di continuo rie
cheggiata per sette settima
ne fra un fallimento e l'altro 
dei vari tentativi diplomati
ci. La parola d'ordine è quel
la di proseguire la guerra 
con tutto il vigore possibile. 
La Gran Bretagna si è oppo
sta alla nuova seduta del 
Consiglio di sicurezza: «un 
incontro inutile — è stato 

Le truppe argentine 
tra imprecisata, che quattro 
fregate sono state seriamen
te avariate e quattro sono 
state colpite senza che si pos
sano definire i danni inferti. 
Sempre secondo la stessa 
fonte, sono stati abbattuti 
tre «Sea Harrier», due dalle 
batterie contraeree nella zo
na di Howard (i due piloti so
no stati catturati e uno è sta
to operato nell'ospedale di 
Porto Argentino), e il terzo 
da un «Mirage». La contrae
rea ha anche abbattuto due 
elicotteri «Sea King». Da par
te argentina lo stato maggio
re riconosce la perdita di sei 
aerei, il pilota di uno dei qua
li è riuscito a catapultarsi 
fuori dal suo jet ed è stato 
salvato, e di tre elicotteri di
strutti a terra. 

Secondo gli argentini, gli 
Inglesi sono riusciti a creare 
una «sacca» con circa 500 uo
mini nel pressi del Porto San 
Carlos, nella parte nord-oc
cidentale dell'isola Soledad. 
Ma, assicurano, sono accer
chiati e sottoposti ad un at
tacco costante ed intensissi
mo. Altri tre punti di sbarco 
tentati dagli invasori sareb
bero stati completamente e-
llmlnati: il primo alla Bata 
del Zorro (Fox in inglese) 
nella parte sud-occidentale 
della Gran Malvina, il secon
do nel pressi di Porto Darwin 
nel centro della Soledad (la 
Falkland orientale), e il 
quarto vicino a Porto Argen
tino (Port Stanley), dove un 
commando inglese è stato 
sorpreso ed annientato men
tre cercava di sabotare depo
siti di petrolio. 

Gli ambienti militari ed 
ufficiali argentini ostentava
no soddisfazione per il risul
tato del primo giorno di 
grandi combattimenti. Ve
nerdì sera il ministro della 
Difesa Amadeo Frugoli ave
va dichiarato alla televisione 
che «le forze colonialiste in
glesi hanno sofferto e stanno 
soffrendo importanti perdite 
di materiale e di vite. Direi 
che in questo momento le 
forze armate argentine sono 
in posizione nettamente fa
vorevole». Il ministro degli 
Esteri Nicanor Costa Men
de^ in partenza per New 
York dove parteciperà al 
Consiglio di sicurezza dell'O-
NU. ha detto ai giornalisti 
che «oggi abbiamo vinto, ma 
vogliamo ugualmente la pa

ce». Meno diplomatiche le e-
spressloni degli alti ufficiali 
nei colloqui ufficiosi. 

E in realtà la prima volta 
che uno degli eserciti latino-
americani costruiti in questi 
anni per la guerra «Interna», 
contro il proprio popolo, af
fronta una guerra vera e 
contro un nemico importan
te. 

Molto commentata la de= 
cisione del comando inglese 
di entrare con le navi nello 
stretto di San Carlos, cioè in 
un canale che con i suoi 10 
chilometri di larghezza e con 
una relativa profondità, cer
to non favorisce la manovra 
di fregate di notevoli dimen
sioni. L'incredulità è stata 
tale che per buona parte del
la giornata il comando ar
gentino ha pensato che si 
trattasse di una manovra di
versiva, e che prima o poi il 
grosso della flotta inglese a-
vrebbe attaccato da est l'iso
la Soledad. «L'ammiraglio ha 
saltato almeno una decina di 
pagine del manuale» ha det
to ironico un altissimo uffi
ciale della marina. Ma va te
nuto conto del fatto che in 
questa guerra l'elemento cli
matico gioca un ruolo im
portantissimo e ieri, quando 
e iniziato l'attacco, il mare 
era relativamente calmo e la 
visibilità quasi nulla a causa 
di una fìtta nebbia e di nubi 
bassissime. Le previsioni del 
tempo annunciavano che la 
scarsa visibilità sarebbe con
tinuata per tutto il giorno. In 
queste condizioni l'aviazione 
argentina non avrebbe potu
to operare e le navi avrebbe
ro potuto sbarcare i com
mandos senza grandi proble
mi nelle isole, anche nella si
tuazione di inferiorità aerea 
di cui soffrono le forze ingle
si. Invece, improvvisamente, 
nella prima mattinata un 
forte vento ha spazzato via 
nubi e nebbia e le navi si so
no trovate allo scoperto nel 
mezzo del canale. 

L'altra ragione per cui pre
sumibilmente l'ammiraglio 
britannico ha deciso di infi
lare le sue navi nello stretto è 
che le coste delle due isole 
sono relativamente monta
gnose e rendono quasi im
possibile agli argentini usare 
i migliori aerei, e soprattutto 
il missile «Exocet» ormai di
venuto. dopo l'affondamento 
della «Sheffield», l'incubo 

detto — che giunge al mo
mento meno opportuno». La 
partita rimane però estre
mamente difficile ed appare 
sempre più rischiosa. 

I laburisti, pur rendendo 
omaggio al dovere nazionale 
di sostenere in questo mo
mento le truppe che combat
tono, hanno di nuovo preso 
le distanze: «Non abbiamo 
dato carta bianca — ha sot
tolineato Foot — a questo 
governo perché faccia guer
ra ad oltranza». Più corag
gioso ed esplicito è Tony 
Benn che, fin da quando è 
partita la task force, il 5 apri
le, ha sempre sostenuto che 
si dovesse richiamarla indie
tro per affrontare con serietà 
una vera trattativa pacifica e 
decidere il futuro delle Fal
kland trasformandole In ter
ritorio fiduciario dell'ONU. 
Insieme a lui ci sono una 
ventina di deputati laburisti 
che due sere fa hanno infatti 
votato contro il governo. Fra 
questi, c'è l'onorevole Judith 
Hart, presidente di turno del 
Labour Party, e tre membri 
del cosiddetto «governo om
bra» (Dalyell, Faulds, Tilley). 
Anche il leader liberale Da
vid Steel ha fatto sentire tut
ta la sua ansietà e impazien
za per una escalation che 
non ha ragione, per un con
flitto le cui motivazioni ori
ginarie risultano sempre più 
astratte rispetto ai diritti del
la ragione e del buon senso. 
Steel ha parlato di «fiasco 
delle Falkland» ed ha detto 
che ci dovrà essere una rigo
rosa inchiesta sul modo in 
cui si è arrivati a scivolare in 
una guerra senza senso. Pe
santi sono gli errori, le man
chevolezze e l'ambiguità con 
cui 11 governo conservatore 
ha permesso agli argentini di 
azzardarsi nel loro «colpo di 
mano» e occupare le isole. 
Tanto più forte risulta oggi il 
desiderio della Thatcher di 
riscattarsi, costi quel che co
sti, da quella colpevole omis
sione. E qui sta la spirale di 
questo conflitto, il circolo vi
zioso che, è andato aggiun
gendo, ad una leggerezza in
cosciente, una irresponsabi
lità anche maggiore. 

Il governo italiano per 
una tregua immediata 

ROMA — Negli ambienti di Palazzo Chigi — informa una nota 
della presidenza del Consiglio — si esprime la più viva preoccupa
zione per gli ultimi drammatici sviluppi del conflitto anglo-argen
tino nell'Atlantico meridionale e si manifesta la più profonda an
goscia per le notizie che continuano a pervenire circa scontri 
cruenti e nuove perdite di vite umane. 

Il governo italiano — rileva la nota — conferma la linea alla 
quale si è sin dall'inizio della crisi attenuto, linea di condanna del 
ricorso alla forza per la soluzione delle controversie internazionali 
e in favore della piena attuazione della risoluzione 502 del Consi
glio di sicurezza, che esige il ritiro immediato delle truppe argenti
ne dalle Falkland e una soluzione pacifica e negoziata della contro
versia. 

Negli stessi ambienti si fa notare che oggi è ancora più necessa
rio far prevalere la logica dHla ragione. L'Italia ribadisce la sua 
piena disponibilità ad appoggiare i rinnovati sforzi delle Nazioni 
Unite per la ripresa delle trattative nella convinzione che questa 
«ia l'unica via percorribile per il raggiungimento di una tregua che 
parta dall'immediato cessate il fuoco, più volte sollecitato dal go
verno italiano anche in azioni congiunte con altri governi europei, 
e che eviti ulteriori spargimenti di sangue nell'obiettivo di una 
composizione negoziale della crisi. 

della flotta. Ma qui hanno 
giocato un ruolo decisivo i 
piccoli e maneggevoli aerei 
«Aermacchi» di fabbricazio
ne italiana che erano stati 
nascosti in due aeroporti se
greti sulle isole e che nel ri
stretto corridoio del canale 
San Carlos si sono mossi con 
estrema agilità. Approfittan
do delle loro piccole dimen
sioni'gli «Aermacchi* (aerei 
da addestramento avanzato, 
biposto o monoposto, tra
sformati dalla marina ar
gentina in aerei da appoggio 
e da attacco, capaci di rag
giungere una velocità di 0,8 
mach e di trasportare fino a 
18 missili per un peso di 1814 
chili) volavano a bassissima 
quota dietro i rilievi che co
steggiano il canale, e all'ulti
mo momento si alzavano 
sbucando improvvisamente 
sulle navi e scaricavano tutti 
i loro missili. La sorpresa di 
trovarsi immediatamente gli 
aerei argentini addosso, sen
za averli avvistati preventi
vamente con i radar, ha cau
sato i primi, serissimi pro
blemi alla flotta inglese, poi 
aumentati dall'arrivo e dagli 
attacchi dei «Mirage», dei 
«Dagger» e degli «Skyhawk» 
provenienti dal continente. 

Mentre infuria la batta
glia, si parla anche di nuove 
trattative di pace e si delinea 
un tentativo degli Stati Uniti 
di rientrare nel negoziato, 
col sostegno di una parte del
l'equipe di governo e degli 
ambienti dell'oligarchia fi
nanziaria argentina. Vener
dì, incredibilmente, il mini
stro dell'Economia Roberto 
Alemann ha dichiarato che il 
Pentagono e il ministero del 
Tesoro degli USA «sono con 
noi». E ieri mattina il più no
to portavoce degli ambienti 
filostatunitensi, l'editoriali
sta del giornale «La Prensa. 
Iglesias Rouco scriveva che 
•la possibilità di un muta
mento nordamericano sta
rebbe ora guidando buona 
parte della strategia di Bue
nos Aires». Gli USA cambie-
rebbero posizione perché la 
sinistra latino-americana, 
appoggerebbe oggi la causa 
delle Malvine «con l'intenzio
ne di impedire un intervento 
nordamericano nei Caraibi e 
di creare nuovi centri di ten
sione in altre parti del conti
nente». A Iglesias Rouco ri
sponde l'editorialista del 
•Diario Popular» Jorge Loza-
no, vicino alla Manna, che 
riferisce le voci secondo cui 

Sii USA penserebbero di affl
are una nuova mediazione 

al gen. Vernon Walters o al 
vice presidente George Bush. 

Intanto, resta sempre nel
l'aria la proposta di pace del 
presidente peruviano Fer
nando Belaunde Terry che 
prevede una tregua imme
diata e successive trattative. 
L'Argentina ha subito di
chiarato di essere disposta a 
trattare, ma da Londra non è 
giunta risposta comprensibi
le. Intanto, il ministro della 
Difesa peruviano, gen. Luis 
Cisneros ha dichiarato di es
sere pronto ad inviare aiuti 
di ogni tipo, mentre voci si
mili giungono dal Venezue
la, dove si sta anche discu
tendo di chiedere a tutti i 
paesi latino-americani di 
rompere le relazioni con l'In
ghilterra. Infine un'ultima 
nota: ieri mattina i giornali 
riportavano con rilievo il 
commento dell'«Unità» con
tro l'escalation militare in
glese. 

Quattro ore per issare l'Union Jack 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

LONDRA — Tre marines, un pennone e il vessil
lo dell'Union Jack che sale. È questa l'immagine 
che vende di più, il giorno dopo. Sta sulla prima 
pagina del «Sun» e dell'.Express», i tabloidi pic
canti che hanno riscoperto ora una conturbante 
vena patriottica: «Siamo ritornati», «La nostra 
bandiera sventola di nuovo». Altri sono più sobri 
e preoccupati. «Sanguinosa battaglia per le Fal-
klandi, dice il «Mirror». Il «Telegraph» aggiunge: 
«Combattimenti selvaggi». Solo il «Guardian» fa il 
titolo sulle «Cinque navi colpite mentre la task 
force stabilisce una testa di ponte». Alla radio e in 
tv i cronisti martellano da ieri l'altro notte i loro 
racconti da testimoni oculari. 

Ci sono stati almeno sei raids a terra e vari 
bombardamenti e incursioni aeree in diverse par
ti delle isole allo scopo di distrarre la guarnigione 
argentina. Ma il vero sbarco è avvenuto a Port 
San Carlos, una profonda insenatura «a i greca» 
sulla costa nord-occidentale dell'isola di Fal
kland-est. In una notte buia, senza luna, le navi 
d'assalto britanniche hanno messo l'ancora a 
breve distanza dalla riva. In mezzo a loro c'era 
anche il transatlantico «Camberra», requisito dal 
governo per il trasporto delle truppe. Le opera
zioni di trasferimento dei soldati e materiali sui 
natanti o con gli elicotteri sono cominciate alle 
6,30 di venerdì mattina. L'operazione è durata 
quattro ore. E stata preceduta da un intenso 
bombardamento dal mare. 

Gli assalitori, all'inizio, non hanno trovato re
sistenza. Facce annerite, tute mimetizzate, un 
pesante sacco sulle spalle, sono scesi i comman
dos dei marines, i para, il corpo speciale SAS. 
Fucili, mitragliatori, mortai, razzi anticarro por
tati a mano. Dietro, seguivano i carri armati leg
geri «Scorpion» e i veicoli corazzati da ricognizio
ne «Scimitar. che sono subito entrati in azione 
inoltrandosi nel retroterra. Terreno accidentato, 
collinoso, impossibile da percorrere con auto
mezzi più pesanti. Da lì si diparte una catena di 
alture (massimo sei-settecento metri) che taglia 
l'isola in due e arriva fino a Fitzroy e Port Stan
ley, 80 chilometri più a est. Port San Carlos è 
stato scelto perche permette un'ampia visuale 
sulle pianure circostanti: basse, soffici, ac
quitrinose, assolutamente impraticabili per un 
esercito moderno. Se il cuneo britannico riece ad 

allungarsi, le forze argentine sull'isola orientale 
restano divise. 

C'è stata resistenza a Port San Carlos: 50 ar
gentini asserragliati nel minuscolo villaggio. Pri
ma di ritirarsi, sono riusciti ad abbattere due 
elicotteri inglesi: uno ha sbattuto contro la colli
na, l'altro è andato a schiantarsi in fondo alla 
baia. Due feriti e qualche argentino catturato. I 
bulldozer, frattanto, spianavano una prima piat
taforma d'atterraggio per gli elicotteri. Gli altri 
reparti (fino ad un massimo di 2500 uomini) gua
dagnavano Coutts Hill, punto sopraelevato, otti
mo osservatorio, ma anche posizione vulnerabile 
al contrattacco dei «Pucara» e degli «Aermacchi», 
i turboreattori argentini antiguerriglia. Insieme 
alle truppe, erano scesi dalle navi anche le batte
rie antiaeree (missili «Rapier»), il radar, i conge
gni elettronici per disturbare e confondere il si
stema di comunicazioni avversario. 

Si era fatto giorno pieno: un raro cielo sereno, 
con buona visibilità, pessimo per gli inglesi. Alle 
12,30 prendeva il via la tremenda danza aerea dei 
«Mirage» e degli «Sky-Hawks. argentini. A gruppi 
di quattro, ondata dopo ondata, si avventavano 
sui cacciatorpediniere e sulle fregate britanniche, 
colte in una condizione di scarsa manovrabilità 
nel mezzo del braccio di mare che separa le due 
Falkland. In una sconvolgente e confusa sequen
za, rispondevano i missili «Sea Dart» e «Sea Wolf» 
insieme agli aviogetti a decollo verticale «Har
rier». Secondo le citre del ministero della difesa 
britannico, cadevano giù dal cielo cinque «Sky-
Hawks», nove «Mirale», due «Pucara», due elicot
teri. Ma gli argentini, volo dopo volo, persisteva
no. impegnavano nella battaglia tutti i mezzi a 
disposizione. E cinque navi inglesi erano colpite. 
Una fregata centrata da una bomba incendiaria 
di 450 chili andava in fiamme ed era ridotta ad 
un relitto annerito. Anche un'altra unità (forse 
un cacciatorpediniere) raggiunta da ben 14 missi
li era messa fuori combattimento. Le altre tre 
imbarcazioni inglesi subivano danni, ma poteva
no ancora manovrare e rimanevano in lizza. Un 
«Sea Harrier» si inabissava in mare. Sin qui, le 
perdite ammesse dalle fonti ufficiali inglesi. Ma 
il bilancio può rivelarsi assai più alto. Il primo 
elenco provvisorio delle vittime parla solo di cin
que morti e 27 feriti. Inevitabilmente, è una dolo
rosa lista destinata a crescere nelle prossime ore. 

Antonio Bronda 

Un corteo per la pace a Bologna 

- BOLOGNA — Il cor teo delle donne at t raversa il cent ro c i t tadino 

fontana del Nettuno, dietro 
ogni piazza del mondo. 

Le donne che attraversano 
Bologna fino alla Montagno
la — dove hanno parlato il 
sindaco Zangheri. la compa
gna Lalla Trupìa e il compa
gno Luigi Colajanni — han
no imparato da tempo quan
to la "grande politica", quel
la dei governi, degli incontri 
al vertice e delle guerre, pesi 
sulla 'piccola politica », quel
la che si fa e si subisce in ca
sa, a scuola, sul posto di la
voro. La lotta per la propria 
autodeterminazione, per 
riuscire a scegliere di più e 
meglio di quanto sceglievano 
in passato, per poter contare 
di più come individui, nel 
movimento delle donne è 
sempre passata — come ha 
detto Lalla Trupìa — attra
verso una profonda critica 
della politica intesa come 
gioco di pochi che decidono 
sulla testa di tutti. La logica 
che porta un pugno di -capi-
ad ordinare ai propri citta
dini di andare ad ammazza
re e a farsi ammazzare non è 
forse la stessa logica che re
gola ancora troppa parte dei 
rapporti sociali quotidiani. 
addirittura dentro le fami
glie, escludendo dalle scelte 
milioni di donne e di uomini' 

È la sopraffazione di ogni 
giorno — quella che il mondo 
femminile ha dovuto subire 
per generazioni — che aiuta 
a capire meglio la sopraffa
zione straordinaria della 
guerra 

L'n corteo di donne pre
senta un aspetto cosi natu

ralmente quotidiano, così 
pieno delle facce e dei vestiti 
che si incontrano nei negozi, 
sugli autobus, nelle code da
vanti agli sportelli, da ren
dere ancora più evidente il 
contrasto tra le scelte dei po
tenti e la volontà della gente. 
A vederle passare per le stes
se strade che percorrono tut
ti i giorni, la toro richiesta di 
pace e di cambiamento sem
bra talmente -ovvia'-, tal
mente vicina al cuore e al 
cervello di tutti, da chiedersi 
come sia possibile che, nono
stante le cento rivoluzioni e i 
mille cambiamenti di questo 
secolo, ci siano ancora perso
ne e poteri disposti a non a-
scoltarle, a lavorare contro la 
pace, a costruire nuovi muri, 
nuove frontiere. 

-Le donne — ha detto 
Zangheri — sono state capa
ci di imprimere alla loro pre
senza un segno profonda
mente nuovo, di superamen

to delle divisioni e di unita 
Per questo apriamo questa 
festa a tutte le donne, senza 
limitazioni, con fiducia, con 
un invito sincero a cercare a-
zioni comuni per la pace pu
re nella diversità delle idee e 
delle esperienze". 

ROMA — Anche nella capi
tale si è svolta ieri pomerig
gio una manifestazione con
tro la guerra, davanti all'am
basciata inglese a Porta Pia. 
Organizzata dal Comitato 
permanente per la pace (vi 
hanno aderito anche PCI e 
PdUP) per protestare contro 
l'escalation delle manovre 
militari nelle Falkland che 
hanno già causato molti mor
ti, la manifestazione è stata 
un'altra occasione per ribadi
re la volontà di pace dei gio
vani che si sentono estranei 
ad ogni logica di potenza e di 
spartizione del mondo. 

Al congresso FGCI confronto 
fra i movimenti giovanili 

mento per la pace, a coloro che 
considerano finiti i giovani del
la FGCI. 

La recrudescenza dello scon
tro anglo-argentino ha accen
tuato quella che è stata una ca
ratteristica di questo congres
so: l'estrema attenzione rivolta 
ai temi della pace, il vivace di
battito sul come ridar vigore ad 
un movimento che, certo, è an
cora ben vivo, ma che non ha 
ancora del tutto superato i con
traccolpi dei fatti di Polonia. 

In discussione sono gli stru
menti organizzativi, lo stesso 
modo di essere del movimento 
e i suoi obiettivi. C'è stato chi, 
come il segretario della Federa
zione di Salerno, ha proposto la 
creazione di un vero e proprio 
•partito della pace», autonomo, 
con sue strutture e un suo pre
ciso programma. Altri, invece, 
vedono emergere, da simili pro
poste, il tentativo, come suol 
dirsi, di «mettere il cappello, al 
movimento, di limitarne i con

fini entro limiti angusti di par
tito. 

Sostanziali consensi ha otte
nuto la proposta di Fumagalli 
di lavorare unitariamente per 
una assise nazionale del movi
mento, «che veda il definirsi di 
una piattaforma unitaria più a-
vanzata dell'attuale, aperta al 
contributo di forze di diverso 
orientamento politico e cultu
rale, che non sia una gabbia di 
ferro, ma che permetta l'allar
garsi delle alleanze, coinvolgen
do innanzitutto settori del 
mondo cattolico e le organizza
zioni sindacali». 

Ampio è anche l'accordo sul
la necessità di intensificare la 
lotta per ottenere la non instal
lazione dei missili a Comìso e 
sulla richiesta di riconversione 
delle industrie belliche. 

Non c*è invece unanimità 
sulla questione della perma
nenza dell'Italia nell'Alleanza 
atlantica. 

Infatti un gruppo di delegati 

Pertini al segretario dell'ONU: 
«Conti sul nostro contributo» 

ROMA — In un messaggio inviato a Perez de Cuellar il presidente j 
Pertini esprime il suo plauso e pieno sostegno allo sforzo da questi j 
condotto nelle settimane e nei giorni scorsi per avviare il conflitto i 
anglo-argentino verso uno sbocco negoziale e pacifico. «A questo j 
riconoscimento — prosegue il messaggio del presidente — ritengo : 
opportuno aggiungere una parola di incitamento a non desistere ! 
dallo sforzo intrapreso ed anzi a proseguirlo con rinnovata pazien
za e tenacia, pur se le circostanze sembrano oggi evolvere in dire
zione avversa. In quest'opera altamente meritoria Ella potrà sicu
ramente contare sull'appoggio incondizionato del Governo del mio 
Paese e, per quanto possa serv ire, anche sul mio contributo perso
nale». 

ha avanzato la proposta dì e-
mendare le tesi introducendovi 
l'esplicita richiesta dell'uscite 
del nostro paese dalla NATO. 

«È una proposta — ha detto 
invece Sensales nel suo inter
vento — che non unifica ma di
vide, e non permette di allarga
re le alleanze. Sappiamo che il 
suo retroterra culturale e poli
tico è ben diverso da quello de
gli anni Cinquanta, e c'è in chi 
l'avanza la consapevolezza che i 
blocchi non rappresentano un 
fattore di stabilità. Per questo 
il nostro obiettivo deve essere 
quello di operare per ottenere il 
loro graduale superamento e un 
nuovo rapporto nord-sud». 

Molti interventi hanno invi
tato a non dimenticare che è 
stato proprio con questi obiet
tivi che il movimento per la pa
ce, così ampio e unitario, e al 
cui interno coesistono forze an
che diversissime tra loro, è riu
scito ad ottenere «l'affievoli-

mento del tono muscolare di 
Reagan» e a creare le premesse 
per .una ripresa del dialogo tra 
le due grandi potenze, 

Ma il dibattito sul movimen
to per la pace si è subito intrec
ciato strettamente con quello 
sui rapporti con le altre orga
nizzazioni giovanili. Venerdì a-
vevano preso la parola i rappre
sentanti dei giovani repubbli
cani, di Gioventù aclista, dei 
Cattolici popolari, della Gio
ventù liberale, del PdUP. 

Ieri è stata la volta del presi
dente della federazione giova
nile socialista, Walter Marossi. 
Un intervento, il suo, a tratti 
pacato, a tratti provocatorio, 
seguito da una parte (seppure 
minoritaria) dei delegati con 
una certa ostilità. 

Ma gli accenti polemici si so
no smorzati quando Marossi ha 
affermato che «non bisogna 
passare dalla diversità alla con
trapposizione» dicendosi «otti
mista sulla possibilità di mi
gliorare i rapporti, tra noi e 
voi». Innanzitutto per dar vita 
ad iniziative comuni su tre que
stioni: la scuola, la lotta alla 
droga, la politica degli Enti lo
cali. 

Accolto dai delegati con una 
autentica ovazione, ha poi pre
so la parola il compagno Pietro 
Ingrao, che si è a lungo soffer
mato sui processi di formazione 
delle nuove generazioni. «Cer
tamente — ha detto — la FGCI 
non deve essere né apprendi
stato per futuri dirigenti del 

PCI, né solo laboratorio politi
co, ma una grande organizza
zione giovanile di ma1- .:i». 

«Sappiate però — ha avverti
to Ingrao — che questo è un 
obiettivo non solo alto ma diffi
cile, che quella che si vuole co
struire è una FGCI nuova, un' 
altra FGCI. Dobbiamo chieder
ci se è cambiata solo questa ge
nerazione o se non c'è stato un 
mutamento più di fondo». 
Trenta o quarantanni fa — ha 
detto Ingrao — il processo for
mativo si compiva attraverso la 
famiglia, la parrocchia, il lavo
ro, e in parte, la scuola. Oggi il 
peso della famiglia è nettamen
te diminuito, i figli sono sempre 
meno «il prolungamento dei pa
dri e delle madri». Le esperien
ze lavorative, con l'accentuarsi 
di fenomeni come il precariato 
o la stagionalità, si sono com
plicate, si ritarda il momento 
della scelta del «mestiere». E 
aumentata la mobilità tra una 
professione e un'altra. Si è este
sa la scolarizzazione, è cresciu
ta una rete capillare di elemen
ti di volontariato, di forme eoo-
perative. 

«Lungo questa strada — ha 
detto Ingrao — non esistono 
più riserve garantite, voti gio
vani per noi. E di questo cam
biamento, che è avvenuto non 
solo nelle coscienze ma nel mo
do stesso di essere giovani, che 
il partito deve prendere co
scienza, per riuscire sempre più 
e meglio, — mentre gli altri af
finano i propri strumenti di in
fluenza e di condizionamento 

— n parlare con i giovani e a 
capirne i bisogni» 

Un altro atteso intervento 
era quello del compagno Gio
vanni Berlinguer, responsabile 
della sezione Scuola e Universi
tà della Direzione del PCI. «La 
questione giovanile — ha detto 
Berlinguer — è oggi così com-

f)lessa, sia perchè siamo ad un 
)ivio, percepito drammatica

mente dai giovani, del rapporto 
uomo-natura-storia, sia per i 
crescenti sbarramenti edificati 
dalle generazioni adulte contro 
le nuove aspirazioni. Se la poli
tica è sintesi e progetto, a que
sta non può mancare la voce or
ganizzata e autonoma dei gio
vani. Quando c'è stata, come 
nei movimenti pacifisti dell'au
tunno scorso, tutto il mondo ne 
ha risentito beneficamente. 
Quando è assente, i giovani di
ventano oggetti da manipolare, 
da usare per fini ad essi estra
nei. 

«Anche nella scuola — ha 
concluso Giovanni Berlinguer 
— le proposte riformatrici e la 
stessa esistenza di un sistema 
d'istruzione pubblica non pos
sono affermarsi senza una pre
senza attiva e originale degli 
studenti». 

Oggi il 22 Congresso si con
clude. In mattinata Marco Fu
magalli chiuderà il dibattito. 
Quindi prenderà la parola il 
compagno Enrico Berlinguer. 
Nel pomeriggio ci sarà la di
scussione e la votazione delle 
tesi, quindi l'elezione degli or
ganismi dirigenti. 

Si evira perché vinto 
dall'angoscia del carcere 

Penale di Rebibbla è un car
cere particolare, fiore all'oc
chiello di tutto li sistema 
carcerario italiano, galera 
dalle «sbarre d'oro», come di
ce qualcuno. 

Perché lo ha fatto? I suoi 
compagni raccontano della 
sua disperazione, del suo 
sentirsi solo, dell'angoscia 
del carcere e al tempo stesso 
della paura di dover affron
tare fra tre mesi l'impatto 
con l'esterno, ma senza alcu
na difesa. 

Stefano è nato a Roma. Ri
fiutato dalla famiglia, rifiu
tato dalla scuola, è finito in 
galera più volte per piccoli 
furti fatti per procurarsi la 
droga. In un precedente pe
riodo di detenzione aveva ot
tenuto un «affidamento», 
una delle poche forme di li
bertà vigilata. Ma non ce l'a
veva fatta, la droga l'aveva 
risucchiato, ed era tornato 
dentro. L'ultima volta che ha 
varcato la porta di Rebibbia 
era l'aprile dell'80, condan
nato per furto e oltraggio. Ne 
uscirà il 18 agosto. Mancano 
solo tre mesi. E allora perché 
un gesto così grave, quasi al
la fine della condanna? 

In questi due anni Stefano 
Arrigoni non ha avuto un 
permesso. E d'altra parte 
questi vengono concessi solo 
in casi di «imminente perico
lo di vita di un familiare o di 

un convivente», oppure «ec
cezionalmente per eventi fa
miliari di particolare gravi
tà». Il che significa, stando 
ad una lettura rìgida dell'ar
ticolo della legge, solo in ca
so di morte della madre o del 
padre. I giudici di sorve
glianza che si sono, diciamo 
così, «allargati» sono stati de
nunciati dalla Procura, pro
vocando una frattura all'in
terno della stessa magistra
tura tra quelli che «non cono
scono» e quelli che «conosco
no» i detenuti e i loro proble
mi, come è il caso dei giudici 
di sorveglianza che operano 
all'interno delle carceri. Le 
denunce sono state motiva
te, tra l'altro, con i «mancati 
rientri» dei detenuti in per
messo, gonfiando anche le 
cifre. (Ma i detenuti che non 
rientrano sono solo 1*1,50 per 
cento, contro il 10 per cento 
dei paesi stranieri). 

Il problema di Stefano non 
è solo questo, anzi non è que
sto. Il «permesso» (la legge in 
fase di approntamento par
lava di 45 giorni l'anno, 45 
giorni, poi scomparsi dal te
sto) ha lo scopo di mantenere 
i rapporti del carcerato con 
la famiglia e con l'esterno, 
tenere vivi vecchi legami o 
crearne di nuovi. Se questo 
manca, viene a cadere anche 
e soprattutto una delle «voci» 

essenziali della detenzione 
che è quella di rieducare, di 
restituire alla società un cit
tadino. Rimane solo la puni
zione e l'isolamento. Quanto 
sia importante il bisogno di 
non sentirsi esclusi, emargi
nati, reietti, lo hanno testi
moniato anche recentemen
te le proteste clamorose che 
hanno sconvolto in tutta Ita
lia le case di reclusione. 

L'episodio atroce di Rebib
bia richiama alla necessità 
di immettere nuovi contenu
ti e nuovi valori, veramente 
umani, nell'opera rieducati
va. La legge non può nascon
dersi questo problema; la no
stra cultura, la nostra co
scienza civile non possono i-
gnorare che il detenuto è un 
uomo con i suoi affetti, con 
le sue necessità di comunica
re e di tenere in vita quel le
gami senza i quali più diffici
le per lui sarebbe sperare in 
un reinserimento nella vita 
civile. 

La «deprivazione affettiva» 
(come si dice con un brutto 
termine) non è solo sessuale, 
ma abbraccia una sfera mol
to più ampia di sentimenti. 
Un uomo, un giovane uomo 
come Stefano, non si è senti
to solo «deprivato»; con nulla 
alle spalle, con nulla davanti 
a sé ha perduto persino il 
senso di identità, fino a col
pire orribilmente se stesso. 

Due vecchie sorelle 
cercano di morire insieme 
vecchie signore-bene, e, die
tro, l'ombra del salotto buo
no, tende ricamate a punto 
inglese, ninnoli, corridoi si
lenziosi, fiori di seta, guanti 
di mezzo filo e chissà forse 
un gattino. Nient'altro, solo 
labili tracce, ormai quasi in
visibili, di due vite umane. . 

Come creature dimentica
te dal tempo, cadute a poco a 
poco nell'oblio di parenti e a-
mlci, le sorelle Oltremonti da 
anni vivevano sole, sempre 
insieme, aiutandosi e confor
tandosi a vicenda, runa de
dita all'altra: la loro comu
nione come unica difesa con
tro la solitudine, la lonta
nanza degli altri, lo spettro 
della malattia. 

Vecchie signorine ritrose e 
piene di decoro, non prive di 
mezzi, avevano vissuto sino 
a qualche tempo fa nel beli* 
appartamento di viale Giulio 
Cesare 61, ma poi, sentendo
si troppo gravate dagli anni e 
sempre più abbandonate a se 
stesse, avevano dovuto com
piere il triste passo obbliga
to: la casa di riposo, il pen
sionato per anziani soli. Un 
pensionato anch'esso pieno 
di decoro, una sede discreta 
In via Tagllamento, gestito 
da suore spagnole. 

Li le due anziane sorelle 
trascorrono i loro giorni 
sempre uguali, trascinando* 
si dietro i comuni ricordi, le 
foto nel ritratti Ingialliti, le 
cose care dell'antica fami
glia dispersa. Hanno per aiu
to solo se stesse, il loro mu
tuo afretto, la reciproca dedi
zione e solidarietà. Un preca
rio equilibrio, ma pur sem
pre un equilibrio. 

Poi, questa fragile armo
nia si spezza. Luisa si amma
la — una bronchite grave — 
e deve lasciare la stanza che 
divide con la sorella al pen
sionato, giace in corsia al S. 
Filippo Neri. L'evento — tan
to temuto e terrificante — si 
è compiuto: la loro separa
zione. 

Ernestina vede profilarsi il 
giorno più insopportabile, 

quello in cui dovrà restare 
completamente sola, nel 
mondo terribile che l'ha 
completamente scordata. E 
così loro due — smunte, di
gnitose, silenti vecchiette — 
decidono con il coraggio del
la disperazione di farla finita 
insieme, che l'una tagli le ve
ne all'altra e tutt'e due se ne 
vadano via, insieme come 
sempre. E come sempre sen
za chiedere aiuto, senza pa
role, senza conforto: senza 
attendersi di riceverne. 

La loro storia, che sembra 
così ottocentesca e lontana, è 
anch'essa purtroppo emble
matica dei nostri baldanzosi 

anni 80, anticamera del favo
loso 2000. Parla della moder
na, intaccabile solitudine 
dell'anziano così facilmente 
dimenticato; della debolezza 
tanto spesso calpestata; della 
fretta e dell'egoismo con cui 
ci conduciamo in queste no
stre città senz'anima; delle 
troppe voci d'aiuto che non 
trovano eco. 

Così nelle nostre metropo
li tanto progredite può avve
nire ancora, come nelle anti
che tribù pellirossa o esqui
mesi, che molti vecchi (ma • 
non solo loro) siano mandati 
a morire soli, là dove nessu
no si volta mai più a guar
darli. 

Ai lettori 
La vertenza dei poligrafici 

per il rinnovo del contratto 
continua. Anche oggi, per
ciò, l'Unità esce non comple

tamente aggiornata nel no
tiziario e con una tiratura ri
dotta. 

Ce ne scusiamo perciò con 
tutti i compagni diffusori e 
con i nostri lettori. 

Nel primo anniversario della scom
parsa del caro e indimenticabile 

ATHOS ZAMBONI 
la moglie Anna e il tiglvu Maurizio Io 
ricordano a (ulti gli amici e rompa* 
i;m In sua memoria sottoscrivono li-
rr 100 0U0 per l'Unità 

Bologna. 23 maggio 1982 

1 compagni della sezione PCI di Alto-
fonte nel 9" anniversario della scom
parsa del compagno 

MICHELE SALA 
lo ricordano alla cittadinami come 
illuminante figura di combattente 
per la pace e il socialismo e sottoscri
vono 50 000 lire per l'Unita 

LOTTO 
Bari 
Caglia ri 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli il 
Roma II 

53 12 51 
3 58 84 
24 47 83 
33 70 22 
46 1 55 
40 1 59 
55 19 6 
10 18 64 
35 65 42 
5 15 17 

63 50 
90 82 
82 76 
69 26 
24 31 
50 48 
84 38 
58 13 
63 29 
66 90 

LE QUOTE: 
ai pun t i 12 L. 12 .000 .026 
ai punt i 11 L. 4 9 8 . 3 0 0 
ai punt i 10 L. 4 5 . 6 0 0 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
V>al« F. Tasti. 75 - Tel (02) 64 23 557 
00185 ROMA 
Via dw Taurini. 19 • Tel 106) 49 50 141 

* 



Per un nuovo sostegno politico e finanziario al PCI 
Per una grande campagna di lettura a «l'Unità» e Rinascita 

Le nostre Feste in tutta Italia 
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ROMA — Incontriamo Re
nato Pollini nel suo nuovo uf> 
fi ciò al terzo piano di via del
le Botteghe Oscure. Per venti 
anni sindaco di Grosseto, per 
dodici assessore alle finanze 
della Regione Toscana, il 
compagno Pollini 6 da un 
mese l'amministratore del 
PCI. La prima scadenza cui 
ha dovuto far fronte è il lan
cio della campagna per la sot
toscrizione all'Unita e alla 
stampa comunista. Obietti
vo: 20 miliardi di lire. 

Con Renato Pollini tentia
mo una ricognizione dei pro
blemi finanziari del PCI. Ma 
il neo-amministratore vuol 
mettere subito l'accento sull' 
ambizioso obiettivo della sot
toscrizione. 

«7 venti miliardi — dice 
Pollini — sono una cifra certo 
alta, ma raggiungibile, e an
che superabile. Ma lo sforzo 

• che tutto il Partito è chiama
to a compiere non dovrà esse
re assorbito soltanto dall'or
ganizzazione e dalla gestione 
delle Feste dell'Unità. Vi è 
oggi bisogno di unimpegno di 
tutti per un ampio rilancio 
della sottoscrizione indivi
duale, "porta a porta". Esor
tiamo a questo guardando 
non solo all'aspetto finanzia
rio della questione, quanto es
senzialmente a quello politi
co. La campagna per la stam
pa comunista ha sempre co
stituito e deve tornare ad es
sere una delle occasioni privi
legiate per un esteso ed impe
gnato dialogo del PCI, dei 
suoi militanti con tutti i lavo
ratori e i cittadini'. 

Sulla campagna per la sot
toscrizione torneremo: ora 
vogliamo chiederti quali so
no i problemi economici e fi
nanziari che deve affrontare 
un Partito come il nostro. 

Vorrei iniziare con una sot
tolineatura positiva che può 
aiutare a comprendere la di
mensione degli impegni che 
abbiamo di fronte. Se ci rife
riamo alla crescita degli o-
biettivi e dei traguardi conse
guiti negli ultimi cinque anni, 
si può affermare realistica
mente di aver raggiunto ap
prezzabili risultati. L'aumen
to delle entrate è stato consi
stente, ma non corrisponde 
all'aumento dei costi di ge
stione del Partito intervenuti 
in particolare per far fronte 
agli impegni assunti dopol 'a-
vanzata degli anni 75 e 76 e 
all'ingresso di tecnologie più 
sofisticate e avanzate nel set
tore dell'informazione e della 
propaganda. Il dato preoccu
pante è che il 'paniere' della 
spesa cresce più del tasso di 
inflazione, e ciò ci costringe a 
una continua e affannosa rin-

' corsa. Tieni conto inoltre che 
il contributo del finanzia
mento pubblico non è indiciz
zato. 

Parliamo del tesseramen
to. Si può fare realisticamen
te di più? Esistono all'interno 
dì questa «voce» zone d'om
bra su cui si può intervenire? 

C'è intanto un aspetto si
gnificativo. L'entrata finan
ziaria globale per tessera-

Di casa in casa 
per raccogliere 
venti miliardi 

dell'autofinanziamento nel 
corso di questi anni. L'autofi
nanziamento si fonda sullo 
sforzo e i7 lavoro dei nostri mi
litanti che hanno presente 

mento ha subito un "raffred
damento» dovuto al calo rela
tivo degli iscritti; Qui il cor
rettivo è eminentemente poli
tico: un impulso deciso al pro
selitismo. Uno sguardo al di 
là, per nuove energie umane 
da conquistare all'impegno 
nel PCI. E anche per la media 
tessera: qui è necessario recu
perare il divario esistente tra 
i punti più alti e quelli più 
bassi. Abbiamo gli strumenti 
per una verifica: l'analisi dei 
cartellini raccolti e la stampa 
centralizzata delle tessere 
può permetterci l'elaborazio
ne di proposte tendenti a fis
sare obiettivi più ambiziosi e 
corrispondenti alla realtà so
ciale degli iscritti. 

Altro problema è quello di 
far superare a un gruppo di 
Federazioni la situazione del 
mancato introito della quota 
finanziaria spettante per il 
tesseramento. Non è una mi
sura di pura contabilità: si 
tratta in molti casi di ricucire 
un tessuto di fiducia che spes
so si è venuto logorando nel 
rapporto tra Federazioni e 
Sezioni. Ma non vorrei dare 
l'impressione che accorgi
menti e calibrazioni interne 
— pure importanti — esauri
scano la sostanza del nostro 
impegno. Noi siamo convinti 
che il problema del finanzia
mento pubblico e dell'autofi
nanziamento dei partiti inve
sta la sostaza stessa delta no
stra democrazia. E il lavoro 
nostro per acquisire sempre 
nuove risorse al Partito dovrà 
accentuare questa imposta
zione di base... autofinanzia
mento come impulso atta de
mocrazia, anche fuori dei 
«confini» del nostro Partito. E 
l'autofinanziamento è anche 
garanzia di autonomia politi
ca e di indipendenza di giudi
zio. 

Vuoi spiegare con qualche 
esempio questa impostazio
ne? 

Intanto, il finanziamento 
pubblico — per il quale ci sia
mo battuti — deve significare 
«trasparenza». / cittadini de
vono poterci vedere dentro i 

Sortiti. «Case di vetro» e non 
unker di cemento armato, e 

noi sappiamo se ce n'è biso
gno, oggi più di ieri. Ma la vo
ce fondamentale — per noi 
comunisti — è l'autofinanzia
mento. E autofinanziamento 
significa rapporto di robusta 
fiducia coni nostri iscritti, 

con i nostri elettori. Ma do
vremo fare di più: il PCI deve 
riuscire a parlare e chiedere 
sostegno ad aree più vaste e 
necessariamente diverse dal
le zone di influenza tradizio
nale. È solo un problema di 
sviluppo della capacità di at
trazione dei comunisti? Io 
penso sia un impegno di al
largamento della democrazia 
reale nel nostro Paese. 

Ma c'è un'altra questione 
che tocca l'assetto dello Stato 
democratico: quella relativa 
allo status giuridico ed econo
mico degli amministratori 
pubblici. 

Una questione annosa e 
mai risolta. Non è uno scher
zo quando sottolineiamo l'au
mento degli impegni finan
ziari intervenuto dopo le no
stre ultime avanzate elettora
li. Il Partito paga oggi rimbor
si spese a centinaia di asses
sori, di sindacij di eletti in or
ganismi pubblici. L'indennità 
prevista dalle leggi dello Sta
to è irrisoria, al di sotto deili-
velli di sussitenza. E l'impe
gno pubblico è totalizzante, il 
lavoro dell'amministratore ri
chiede un impegno a tempo 
pieno, pienissimo. È solo una 
palla al piede per le nostre fi
nanze? Io direi che è questio
ne di funzionamento della de
mocrazia, o meglio di demo
crazia che non funziona. Per 
noi e per tutti gli altri partiti. 
Del resto, sono anni che que
sto problema insieme allo sta
to giuridico degli amministra
tori locali è alt ordine del gior- ' 
no asieme a quello più genera
le della ri/orma dette autono
mie locali. 

Torniamo al Partito. Il de
centramento avviato dagli 
ultimi congressi regionali, la 
formazione delle zone, ha 

creato nuovi problemi finan
ziari? 

Qui un appunto critico. 
Nonostante le indicazioni 
della Direzione che il decen
tramento non doveva com
portare un aumento numeri
co degli apparati, nei fatti in 
una serie di situazioni si è ve
rificato un aumento. Siamo 
solo agli inizi dell'operazione, 
e se non ci saranno indicazio
ni precise si rischia di dare 
avvio a una lievitazione degli 
apparati anche dove si pone, 
in generale, l'esigenza di una 
riduzione, mentre problemi di 
qualificato rafforzamento do
vranno, in particolare, essere 
affrontati nel Mezzogiorno 
nel quadro di una solidarietà 
anche finanziaria di tutte le 
organizzazioni di Partito. Ma 
la solidarietà non basta, se 
manca un nuovo slancio da 
parte delle stesse organizza
zioni di Partito del Mezzo
giorno e delle Isole. Ecco per
ché non è più eludibile — con 
le dovute differenziazioni — 
l'esigenza di una utilizzazio
ne razionale di tutte le forze 
impegnate nel lavoro di Par
tito. È anche vero che per 
svolgere l'attività politica le 
nuove strutture decentrate 
hanno necessità di reperire 
risorse finanziarie nuove. Il 
primo obiettivo è quello di un 
rigoroso rispetto nei versa
menti delle quote spettanti 
ad ogni livello di struttura or
ganizzativa. 

Dalle cose che dici emergo
no preoccupazioni. Quali? 

Certo, esistono preoccupa
zioni ma anche certezze posi
tive, fondate — pe quanto ci 

con chiarezza che la battaglia 
politica e ideale che condu
ciamo deve essere sorretta, ol
tre che dall'impegno e dall'at
tività di ogni giorno, anche da 
un sostegno finanziario ade
guato. A differenza di altri 
partiti, come è ampiamente 
dimostrabile, le nostre entra
te, proprio in relazione a quel
lo che ho detto finora, e per 
usare un'espressione tipica 
della pubblica amministra
zione, sono 'Certe e ricorren
ti'. Esulta base di queste cer
tezze politiche che siamo in 
grado di programmare l'atti
vità finanziaria del Partito e, 
quindi, di porci e di porre o-
biettivi che consentano, ad un 
tempo, il rafforzamento delle 
nostre strutture e correlati 
investimenti. 

Uno sguardo all'immedia
to futuro, e, soprattutto, alla 
sottoscrizione per la stampa 
comunista. 

Per la sottoscrizione della 
stampa l'obiettivo previsto l' 
anno scorso fu di 17 miliardi, 
mentre le somme raccolte 
hanno raggiunto i 18 miliardi. 
Anche in considerazione di 
ciò, si rendono realistiche e 
largamente realizzabili le 
proposte elaborate dalla no
stra Sezione che ammontano 
a 20 miliardi per l'82. Ma ag
giungerei che diventa troppo 
rischioso affidare l'entrata 
della sottoscrizione per la 
stampa solo alle Feste dell'U
nità, e oggi purtroppo la qua
si totalità delle Federazioni si 
affidano esclusivamente a 
questo importante appunta
mento annuale. È indispen
sabile allora rilanciare con 
forza la sottoscrizione capil
lare (per intenderci: cartelle e 
bollini stampa) sviluppando 
una campagna nazionale a-
deguata, sorretta dalla nostra 
stampa, sostenuta politica
mente con il coinvolgimento 
di tutti i gruppi dirigenti. La 
sottoscrizione individuale 
consente inoltre, H consolida
mento del rapporto tra Parti
to, militanti, elettori ed elet
tori comunisti, e i cittadini 
che vogliono costruire insie
me a noi l'alternativa demo
cratica. 

riguarda — sviluppo 

Da tutto il Paese 
tanti nuovi lettori 
Abbonati e vinci! 
P RENDE il via in tutto il 

paese la grande stagio
ne della stampa comu

nista. Centinaia di mi
gliaia, milioni di persone 
— lavoratori, giovani, 
donne — non mancheran
no al tradizionale appun
tamento con l'Unità, con 
Rinascita, con il PCI. 

Dovunque, nelle città e 
nelle campagne, nelle ma
rine e lungo fi corso del Po, 
nei centri Industriali e nei 
villaggi di montagna, 
prenderà vita un giorno 
dopo l'altro la più grande e 
diffusa campagna di In
contri politici, di spettaco
li, di feste che l'Italia cono
sca. 

«Donne di maggio» si in
titola la manifestazione 
d'apertura in corso già og
gi a Bologna, e a migliala 
seguiranno In questi mesi, 
fino alla Festa nazionale 

di Pisa e oltre. 
Una grande occasione 

dunque per consolidare il 
rapporto della stampa co
munista con i lettori, per 
estenderlo, per conquista
re nuovi abbonati, per rag
giungere nuovi amici. E 
per partecipare alla 
straordinaria campagna 
di abbonamenti a premio 
che anche quest'anno il 
nostro giornale vuole lan
ciare. 

SEI GIÀ 
ABBONATO? 

Se è così avrai potuto 
apprezzare quanto sia im
portante il tatto che ogni 
mattina il giornale ti possa 
raggiungere con le sue in
formazioni, 1 suoi com
menti, le sue proposte, i 
suoi interrogativi. Ciò che 

ti chiediamo è di trovare 
un nuovo abbonato, un 
lettore discontinuo, un 
collega di lavoro o un ami
co che si voglia aggiungere 
al moltissimi che l'abbo
namento già lo fanno re
golarmente. 

LA TUA 
SEZIONE 
PREPARA 

LA FESTA? 
Il modo migliore per ac

centuarne 11 carattere poli
tico è quello di mettere l'U
nità e Rinascita al centro 
delle iniziative: non può 
mancare lo stand nel qua
le si organizzi la diffusione 
e si programmi la ricerca 
di nuovi abbonati. E sarà 
importantissimo che fra i 
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Si rinnova il «Concorso-estate» che lo scorso anno ha portato migliaia di nuovi abbonati 

Centomila lire per cento premi 
eco l'occasione per volare a 

Cuba con /'{/nzfa-vacanze. Il 
conto corrente, il vaglia, il ver
samento ai nostri uffici di Ro
ma e di Milano (o in Federazio
ne o nella Sezione di apparte
nenza) ti mettono in grado di 
vincere un soggiorno dawi 
interessante. 
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e chiavi di una motocicletta Gi-
lera sono pronte. E abbiamo 
anche in consegna quelle di una 
cabina per due persone sulla 
crociera del «Festival de l'Uni
tà sul marel983» 

arigi, la Torre Eiffel ti aspettano con la Festa dell'Humanité. Ci 
sono tanti modi per andarci con VUnità-vacanze. Noi te ne propo
niamo uno in più: partecipi al 'Concorso abbonamenti a premi» 
che lanciamo da oggi per tutta l'estate e se sei fortunato nell'estra
zione puoi andarci gratuitamente. Centomila lire aiutano la stam-
E a comunista e ti offrono anche la possibilità di un viaggio molto 

elio. Il viaggio è per 2 persone. 

abbonamento non deve servire 
solo per te. Puoi utilizzarlo an- : 
che per gli altri: una casa dell 
popolo, una biblioteca, un loca- j 
le pubblico, un bar frequentato, j 
un punto di ritrovo o alla fer-i 
mata del tram o del metrò. La 
bacheca per l'affissione, se ti 
serve, puoi chiedercela. 

NORME DI 
PARTECIPAZIONE 
AL CONCORSO 

Partecipano al concorso a 
premi tutti coloro che nel perìo
do 1* Giugno - 31 Ottobre 1982 
sottoscriveranno un nuovo ab
bonamento a l'Unità o a Rina
scita (sia alla tariffa speciale 
cumulativa di lira 100 mila, sia 
alla normali) annuale o seme
strale. 

L'abbonamento a tariffa spe
dala prevede l'invio de l'Unità 
per 6 giorni alla settimana, l'ab
bonamento a tariffa normale 
dovrà essera a 7, 6 o 6 giorni 
settimanali per darà diritto alla 
partecipazione all'estrazione 
dei premi. 

Parteciperanno all'estrazio
ne due figure distinte: a) tutti 
colore che avranno sottoscritto 
un nuovo abbonamento annua
le o semestrale all'Unità o a Ri
nascita; b) tutte quelle organiz
zazioni dal PCI che avranno rac
colto i nuovi abbonamenti og
getto del primo sorteggio. 

Verrenno effettuati quindi 
due sorteggi distinti sulla basa 

di due elenchi di premi. Si in
tende che la organizzazioni par
teciperanno al concorso con un 
numero di possibilità pari al nu
mero di abbonamenti inviati. 

L'estrazione avverrà il 10 Di
cembre 1982 presso la sede di 
Roma dell'Unità, alla presenza 
di un funzionario delegato del 
Ministero delle Finanze. 

Il concorso à valido solo per 
l'Italia. 

(Autorizzazione del Ministe
ro della Finanze in corso). 
PREMI PER 
LE ORGANIZZAZIONI 
PCI 
1* - Arredamento completo per 
ufficio - produzione Coopsene 
dì Reggio Emilia - modello Sym-
boi: 
2* a 3* - Viaggio • Parigi in occa
siona dal Festival Humenrt* 
1983 per due persona - orga
nizzazione Unità Vacanze; 
4*. 5*, 6* a 7* - impianti di diffu
sione audio - Ditta R.C.F. - con
sistente in amplificatore, trom
be. microfono, megafono; 
8* a 9* - Enciclopedia animali 

«Urania» - 7 volumi TETI Edita
re IO*, 11 'e 12* - Macchina fo
tografica Revue AC3 - Ditta Fo
to Quelle International; 
dal 13* al 22* - Storia fotografi
ca del PCI • 2 volumi - Editori 
Riuniti; 
dal 23* al 32* -1 comunisti nella 
storia d'Italia • 2 volumi - TETI 
Editore; 
dal 33* al 37* - 5 volumi foto
grafici. geografico-divulgativi -
Edizione De Donato; 
dal 38* al 40* • Le donne nella 
storia d'Italia - 2 volumi - TETI 
Editore; 
dal 4 1 * al 45* - 1 comunisti rac
contano - 2 volumi - TETI Edito
re; 
del 46* al SO* - Storia fotografi
ca del levoro - Edizione De Do
nato. 
PREMI 
PER SINGOLI 
SOTTOSCRITTORI 
1* - Viaggio a Cuba per due per
sone (1983) - organizzazione U-
nità Vacanze: 

premi delle lotterie, con
sueti In ogni festa, venga
no inserltldue, tre, cinque, 
dieci abbonamenti al quo
tidiano e alla rivista del 
partito. Nel bilancio della 
festa, insomma, i nuovi 
abbonamenti debbono 
trovare una «voce» specifi
ca. 

LA TUA 
SEZIONE 

È GIÀ 
ABBONATA? 

Quasi sempre è così; se 
non lo fosse questo è il mo
mento migliore per dar 
corso all'invìo. Ma anche 
se la Sezione è già abbona
ta, basta guardarsi attor
no per notare quanto spa
zio (e quanta necessità di 
lettura) vi sia ancora. La 
biblioteca comunale, la ca
sa del popolo, il luogo di 
incontro dei giovani, la se
de di un circolo o di una 
associazione democratica, 
la bacheca, la cooperativa: 
cento sono le sedi della vi
ta associata, e in ciascuna 
di esse l'Unità quotidiana 
introduce elementi di di
battito, di riflessione, di 
crescita culturale e politi
ca, di proficuo confronto. 

• * * 
Al termine faremo il 

conto. E ci accorgeremo 
che anche quest'anno, co
me già l'anno scorso, que
sta campagna straordina
ria avrà fatto guadagnare 
al giornale del comunisti 
nuove migliaia di abbona
ti, di lettori assidui, di a-
mici di ogni giorno. E un 
obiettivo possibile, a con
dizione che ogni militante, 
ogni dirigente, ogni attivi
sta lo senta come proprio. 

Sappiamo tutti che il 
nostro quotidiano è impe
gnato in una grande im
presa che è al tempo stesso 
politica e giornalistica. L* 
Introduzione di nuove, a-
vanzatissime tecnologie 
negli stabilimenti tipogra
fici di Roma e di Milano 
consentirà di rendere più 
razionale l'organizzazione 
del lavoro, di migliorare la 

?|ualità del «prodotto», di 
arlo più rispondente agli 

accresciuti bisogni di in
formazione 

Una grande impresa, 
che è possibile continuare 
e condurre a compimento 
solo con l'aiuto generoso 
di migliaia di compagni, di 
amici, di sostenitori. Al
largare la «platea» del let
tori è il modo più concreto 
di accompagnare questo 
sforzo per far avanzare la 
prospettiva dell'alternati
va democratica e del rin
novamento. 

Siamo fiduciosi. Le e-
sperienze del passato, la 
consapevolezza del pre
sente, il bisogno di costrui
re un nuovo futuro per i 
lavoratori e per il paese, 
tutto questo ci rassicura 
che anche quest'anno, in
sieme, faremo un grande 
passo in avanti. 

Folla di visita
tori lungo uno 
dei viali del fe 
stival nazionale 
de l'Unità l'an
no scorso a To
rino 

2* - Moto Gilera modello 
200T4C; 
3* - Crociera aFesta de l'Unità 
sul mare» per due persone - e-
state 1983 - organizzazione le
nità Vacanze; 
4*. 5* e 6* - Enciclopedia animali 
«Urania» - 7 volumi - TETI Edi
tore; 
7*. 8*. 9*. 10* e 11* - «I grandi 
movimenti popolari nella storia 
d'Italia» - 6 volumi - TETI Edito
re; 
dal 12* al 21* - 5 volumi foto
grafici geografico-divulgativi • 
Edizione De Donato; 
dal 22* al 4 1 * - Macchine foto
grafiche Revue modello Pocket 
FTM - Ditta Foto Quelle Inter
national; 
dal 42* al 46* - «L'Italia dal cie
lo» - autore Folco Quilici - Edi
zione De Donato; 
dal 47* al 50* - Storia fotografi
ca del lavoro - Edizione De Do
nato. 

» 

ante macchine fotografiche per 
fissare una immagine, ricorda
re una manifestazione, in una 
pellicola il lavoro della tua Se
zione o il tuo impegno politico 
personale. Ce ne sono Unte fra 
i premi del nostro concorso ab
bonamenti estate. 
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a Storia fotografica del PCI; 
donne nella storia d'hai' 
alcuni titoli delle decine i 
premiare i nostri lettori i 
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